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Jw 50 mila a Roma da tutta Italia per iniziativa dell'UDÌ 

GRANDE MANIFESTAZIONE DI DONNE 
per il nuovo diritto di famiglia 
per una itica di rinnovamento 

Una. testimonianza senza precedenti della volontà di vedere approvata al più presto la riforma - Nei cartelli,' negli 
slogan, nei canti la richiesta di una nuova collocazione della donna nella società - Un ampio schieramento di forze 
ha aderito all'iniziativa - Decine di migliaia di firme consegnate al Senato - Incontro con i gruppi dei partiti democratici 

STORICA SEDUTA AL PALAZZO DI VETRO 

! , 

1 

del suo popolo 
« Noi includiamo nella Palestina di domani tutti gli ebrei che attualmente 
vi abitano e vorranno vivervi con noi in pace e senza discriminazione » - Un 
uragano di applausi ha accolto il capo dell'Organizzazione per la liberazione 
della Palestina - Eccezionali misure per proteggere la delegazione dell'OLP 

Protagoniste 

Ancora una volta, te donne 
frinno testimoniato il loro ruò
lo di protagoniste. La mani
festazione Jamminile di ieri 
aveva, certo, una parola d'or
dine assai precisa. Essa riven
dicava l'approvazione della ri
forma del diritto di famiglia. 
riforma che, giù votata alla 
Camera (anche dai democri
stiani), viene da anni sabo
tata dalla DC al Senato, con 
il. soccorso delle destre. Una 
vicenda scandalosa in se stes
sa come si sa. In più, se pas
sasse la linea • avventuristica 
dello scioglimento- anticipato 
delle Camere < anche questa 
nuova legge (una delle poche 
misure innovatrici strappate 
dopo lunghissime . battaglie) 
verrebbe rinviata a chissà 
Quando. :•-.-.• 

Dunque, -una parola d'ordi
ne • precisa su cui l'Unione 
delle dorme italiane ha realiz
zato una possente mobilita
zione autonoma, unitaria, di 
•massa. Ma. in questa lotta pert 
una riforma civile, e nella ma
nifestazione che ieri si è svol
ta è contenuto, anche, un in
segnaménto più generale. 

Le'dònne italiane sono de
cise a .far sentire la loro vo
ce; le masse femminili non 
solo " non sono rassegnate 'al 
ruolo subalterno entro il qua-
le le si vorrebbe confinare co
me se ciò dipendesse da non 
si sa quale condizione «na
turale », ma sanno che, po
nendo concretamente i temi 
dèlta «.questione femminile» 
si pone un tema decisivo e 
di fondo di tutta la realtà at
tuale. La condizione imposta 

• alla donna in ogni campo (no
nostante le conquiste, costate 
tanta fatica, tante lotte, tan
te. aspre battaglie) rimane 
marchiata da ingiustizie seco
lari che si assommano a quel
le di una società divisa in 
classi e da essa esasperate, y 

La lotta autonoma e unita
ria delle-masse femminili si 
salda in' tal modo all'azione 
generale del movimento ope
raio e popolare. Le donne, in 
un Paese come l'Italia in cui 
così grande è la tradizione 
di lotta, sono state protago
niste di tutte le battaglie co
muni all'insieme del movimen
to. Sviluppando, contempora
neamente, la propria autono
ma azione indicano nuovi o-
biettivi all'impegno generale 
per andare avanti verso nuo
ve conquiste sociali, civili, po
litiche. Chi non intende que-

, sta maturazione profonda del
le coscienze, diviene incapace 
di indicare al Paese la strada 
da percorrere. Non è a caso 
che il gruppo dirigente della 
DC si sia isolato con le de
stre nella battaglia del refe-

' rendum dimostrando di non 
aver capito nulla innanzitutto 
sul ruolo delle masse femmi
nili. 

V • ROMA, 13 novembre 
«La donna va avanti, il codice sta fermo »: è uno dei tanti slogan polemici lanciati dal lunghissimo, formida

bile corteo di donne e di ragazze che oggi ha attraversato il centro dì Roma, da piazza Esedra a piazza Navona. 
E proprio questa grande e consapevole presenza femminile alla manifestazione : indetta dall'ODI per sollecitare 
l'approvazione del diritto di famiglia ha dato la prova dell'abisso che sta tra le vecchie leggi ancora in vigore e le 
donne di oggi: ha dimostrato, in definitiva, alle.forze che ancora l'ostacolano, come la riforma non sia più pro
rogabile. E ha anche significato, in questo particolare momento, la volontà delle masse popolari di far sentire la 
loro voce per una soluzione democratica alla crisi che attraversa il Paese e per il corretto funzionamento del 
Parlamento. Erano oltre cinquantamila tra casalinghe, operaie, impiegate, studentesse, giuriste e infermiere, 

contadine -V- e ferroviere, 
braccianti e lavoranti a do
micilio. Donne di tutte le 
età, anziane "e tante, tan
tissime giovani. Tutta : l'Ita
lia è rappresentata, e il 
Mezzogiorno spicca • per* lo 
slancio con cui le sue don
ne vogliono far sentire in 
quale misura è cambiata la 

. loro coscienza e quanto an
cora deve cambiare la lo
ro condizione. 

In un ' certo senso, questo 
corteo si "è assunto il com
pito di interpretare il pen
siero e la volontà della mag
gioranza della popolazione. 
sollecitando i partiti demo
cratici .— e in particolare 
la DC — a • mantenere " le 
promesse elettorali nel refe
rendum e a confermare il 
voto unanime pronunciato 
due anni fa alla Camera. 
Dal 12 maggio le donne han
no fatto ancora più strada, 
approfondendo ; i temi che 
investono la loro personali
tà e la loro vita, confron
tandosi, unendosi per dare 
più forza alle loro richìe-

. ste. ' . • • . • - . • - - . . - • • - .•;••' 
In questa .occasione hanno. 

•••- ricevuto innumerevoli con
sensi — espressi con le ade
sioni inviate all'iniziativa del-
l'UDI — che rispecchiano 
tutte le istanze democratiche 
del Paese, dalle massime au
torità delle Regioni, agli. En
ti locali, dagli esponenti del-

/ l a cultura alle associazioni 
dei magistrati, - dall'Alleanza 
contadina ai Consigli di fab
brica, dalle organizzazioni 
femminili ai sindacati " di 
tutte le categorie, alle ACLI 
e alla Lega delle ^ coopera
tive. Il corteo di • oggi ha 
quindi il significato di una 
presa di posizione assunta da 
un ampio schieramento di 
forze, unitario, antifascista 
e consapevole del valore che : 
riveste, per lo sviluppo de
mocratico della società, la 

. crescita della coscienza civi
le e l'affermarsi dei diritti 
C i v i l i . - ' :r. '••-<-_ .•. 

Alle 50.000 firme della pe
tizione popolare consegnata 
prima dell'estate, oggi si so
no aggiunte altre decine di 
migliaia: delegazioni di don
ne le hanno presentate al 
presidente della commissio
ne Giustizia del Senato Vi-
viani, che ha ribadito il pro-

: prio impegno perchè "la ri
forma giunca all'approdo. • 

Sempre oggi, al presidente 
del fenato e al sen. Viviani 

. è giunto il telegramma della 
segreteria dèlia Federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL, 

Il messaggio, dopo aver 
richiamato gli impegni as-ROMA — Una veduta parziale dell'immenso corteo di donne mentre transita 

in via Cavour. . SEGUE IN SECONDA 

IERI INCONTRI CON PSD1, PSI E FRI, OGGI CON LA DC 

MORO ILLUSTRA Al 4 IL PROGRAMMA 
i tanassiani cercano di trovare spazio per rilanciare i loro ricatti politici di stampo conservatore 
Il presidente incaricato avrebbe chiesto una riunione immediata della Direzione dello scudo crociato 

ROMA, 13 novembre 
L'on. Moro è giunto, con i 

quattro partiti interessati - al
la trattativa governativa, alla 
fase dell'illustrazione del pro
gramma. Nella giornata di og
gi si è incontrato alla Farne
sina con ' le delegazioni del 
PSDI, del PSI e del PRI; do
mani avrà una riunione con 
la delegazione della Democra
zia cristiana. Quasi tutti i par
titi, frattanto, hanno program
mato riunioni dei rispettivi 
organismi • dirigenti, in rela
zione appunto alla «stretta» 
in atto sul programma: essi 
dovranno pronunciarsi sulle 
indicazioni del presidente in
caricato. La Direzione socia
lista. è prevista per domani. 
Tuttora incerta è invece la 
data della prossima riunione 
della Direzione dello scudo 
crociato. Nella mattinata si 
era diffuse la voce che Moro 
avesse chiesto la convocazio
ne della Direzione del suo par
tito per la giornata di vener
dì; e alla Farnesina si era 

SEGUE IN ULTIMA 

Perchè parla tace 
• Non sappiamo che cosa To
nassi abbia raccontalo ieri al 
giudice che lo ha interrogato 
come teste. Certo, dopo la ri
velazione dell'ermetico silen
zio tenuto net 1370 addirittu
ra con il Presidente della Re
pubblica di allora, il Tonassi 
ha tenuto la bocca cucita, e 
non perché abbia parlato po
co. Il fatto è che ha parlato 
d'altro, distesamente e in ogni 
circostanza. •• 

Si dirà che è ovvio che egli 
dovesse esprimere le proprie 
opinioni sull'andamento della 
crisi di governo, dato che si 
ritiene, secondo la formula di 
centro-sinistra, che il gruppo 
socialdemocratico è uno di 
quelli i quali hanno un posto 
nella coalizione, come l'aveva, 
prima, nelle coalizioni centri-
ste di triste memoria. Senon-
che, una volta pronunciate le 

prime battute in-questa crisi 
di governo. Tonassi e il suo 
gruppo hanno indicato da soli 
che non avrebbero potuto più 
dire altro. - -
• La posizione da costoro as
sunta è stata quella secondo 
la quale un governo con loro 
sarebbe stato impossibile ' e 
lo scioglimento anticipato del 
Parlamento necessario. Sono 
essi che hanno dichiarato che 
senza i socialisti non vi è 
maggioranza ma che con i so
cialisti «non si può» (cioè 
loro non possono) ' governare 
e hanno concluso, appunto, 
che la Camera e il Senato. 
così come sono, non vanno. 

A parte il fatto che non è 
difficile prevedere quali lezio
ni l'eletùfrato darebbe a que
sti promotori dell'avventura, 
la loro posizione è quella di 
chi, fatte quelle affermazio

ni, dovrebbe tacere. E inve
ce, pretendono di interloqui
re in continuazione, di pro
nunciare sentenze, di aggiun
gere ogni sorta di chiose e 
commenti. Sicché avendo, pri
ma, sollevato ogni possibile 
eccezione in modo da fornire 
giustificazione al precedente 
fallimento, ora le sollevano 
contro un * governo di altra 
composizione. Ma * non era 
tutto questo scontato fin dal 
primo momento? Era del tut
to ovvio, avendo il gruppo, ta-
nassiano assunto quella linea, 
che la loro funzione, a secon
da del compito loro assegna
to. sarebbe stata quella del 
sabotaggio puro e semplice. 
• La Democrazia cristiana, pe
rò, non può in alcun modo 
ritenere di essere.coperta da 
questa grottesca esibizione del 

gruppo tanassiano. E' sopra 
il partito di maggioranza re
lativa che già pesa la respon
sabilità di aver dato spazio 
a questa manovra ed è so
pra di essa che peserà un ul
teriore impantanamento di 
una situazione già così de
teriorata. Il gioco è troppo 
scoperto, ormai, per non es
sere divenuto chiaro anche a 
chi non avesse voluto vedere. 

Quanto a Tonassi, che egli 
abbia parlato al giudice non 
basta. Egli ha da spiegare il 
perché del suo silenzio (così 
come devono spiegarlo il'mi
nistro degli Interni e il presi
dente del Consigliò di allora) 
durato tanti anni. Il fatto che 
manchino queste spiegazioni 
chiarisce bene anche la lo
quacità che gli viene suggeri
ta su questioni in cui ha 
niente de dire. 

IERI A PARIGI M 

•HM 
E morto il 
Vittorio Ty 
De Sica ¥ 

PARIGI. 13- novembre _J^Ba1 
Vittorio De Sica è morto alle 3 di g a a ^ ^ H 

questa mattina all'ospedale america- . ^ ^ ^ ^ H 
. no di Neuilly, nei pressi di Parigi. ^ ^ ^ ^ H 
' dove era stato ricoverato tre giorni ' ^ ^ ^ ^ H 

fa per un improvviso riacutizzarsi ^ ^ ^ ^ H 
del male che Io aveva, costretto a ^ ^ ^ ^ B 

. una dolorosa e delicata operazione ^ ^ ^ ^ B 
polmonare Io scorso anno in Svizzera. - - ^ ^ ^ ^ B j 

Vittorio De * Sica. ' secondo: eli• am- ' ' ^ ^ ^ ^ H 
bienti cinematografici. francesi ' die - ^ ^ ^ ^ H 

- esprimono ' stasera un profondo cor- ^ ^ ^ ^ H 
doglio, era venuto a Parigi per pre- . ^ ^ ^ ^ H 
sentare al Dubblico francese il . suo fl^^^| 

v ultimo film « Il viaggio ». -- •- N ^ ^ ^ ^ H 
E' stato Charles Verdone, amico di ^ ^ ^ ^ H 

;/; Christian - De Sica fi elio - del regista'. . ^ ^ ^ ^ H 
ad annunciarne ufficialmente il deces- - ^ ^ ^ ^ H 
so. La moglie. Maria Mercader e i ^ ^ ^ ^ H 
tre figli, avevano lasciato Roma ieri .-. ^ ^ ^ ^ H 
mattina per raggiungere . Parigi. La ^ ^ ^ ^ H 

>'•• salma dovrebbe essere • trasportata '• ^ ^ ^ ^ H 
'nella capitale italiana"tra un paio di • - ^ ^ ^ ^ H 

giorni. De -Sica era poco più che set- ;- "aaaaaaaaal 
tantatreenne. (A PAGINA 3) J M a a S 
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NEW YORK, 13.novembre 
Yasser Arafat ha parlato 

oggi all' Assemblea generale 
delle Nazioni Unite in difesa 
del popolo palestinese. Per la . 
prima volta, a parte Paolo 
VI, il capo di una Nazione 
che non fa parte delle Nazio
ni Unite, è stato ascoltato — 
e con quale attenzione — dal ' 
massimo consesso dei popo
li. L'atmosfera che ha' accolto 
il presidente dell'Organizzazio
ne per la liberazione della 
Palestina (OLP) era di calo
rosa cordialità e nello stesso 
tempo di tesa eccitazione: ec- . 
cezionale in sé, eccezionale 
per le sue implicazioni sul 
piano della politica interna
zionale, eccezionale per il co- ; 
lossale spiegamento di mlsu- ' 
re di sicurezza - approntato 
per proteggere la delegazione ' 
palestinese a New York e im
pedire provocazioni. • . ' 

Yasser Arafat ha chiesto 
all'Assemblea generale delle .. 
Nazioni Unite di sostenere il 
popolo palestinese nella sua 
lotta per l'autodeterminazio
ne e di aiutarlo « a ritornare 
nella sua patria da un esilio -
involontario impostogli con la 
forza delle armi, con la ti
rannia e con l'oppressione». 
• In questo modo, ha ag
giunto il leader palestinese, 
« noi potremo ritrovare i no
stri beni, la nostra • terra e 
potremo successivamente vi
vere nella nostra .patria, che 
avrà l'attributo di nazióne». ' 
E* .soltanto .in tali .jcondizio- .. 
ni che la creatività-palesti
nése potrà consacrarsi al ser- -
vizio dell'umanità e « sarà > 

SEGUE IN ULTIMA 

Le responsabilità politiche per i silenzi sulle trame eversive 

Tanassi interrogato dal giudice 
per l'inchiesta sul golpe del'70 

Autorizzazione a procedere richiesta contro il deputato missino Sandro Saccucci 

Possente risposta antifascista a Savona <A PAGINA « 
L'ex ministro della Difesa 

Mario Tanassi è stato interro
gato per alcune ore ieri po
meriggio dal giudice istrutto
re Filippo Fiore e dal pubbli
co ministero Claudio Vitalone 
che indagano sul golpe Bor
ghese e sui tentativi autorita
ri successivi. .-..-.,--
• I due magistrati si sono reca
ti alle 17 al ministero delle • 
Finanze accompagnati dal can
celliere. Non è noto ciò che 
essi hanno chiesto all'esponen- -
te socialdemocratico, ma negli -
ambienti giudiziari l'interroga
torio è stato messo in relazio
ne anche con l'accusa esplici
ta che l'ex Presidente della Re
pubblica Saragat ha mosso a 
Tanassi: cioè di non averlo av
vertito di quanto era .accaduto 
la notte tra il 7 e 1*8 dicembre 
1970. Gli inquirenti, in sostan
za. hanno sollecitato spiega
zioni per il silenzio che obiet
tivamente è servito da coper-* 
tura per quanti hanno poi 
continuato a. tramare contro 
le istituzioni repubblicane. -> 

Nei prossimi giorni, in rela
zione all'invasione del Vimina
le portata a ' termine dagli 
scherani di Borghese, dovreb
be essere sentito anche l'ex 
ministro degli Interni Restivo. 
Intanto la magistratura ro
mana ha inviato, dopo la solle
citazione del Gruppo. parla
mentare comunista, la richie
sta di autorizzazione a proce
dere, sempre in relazione al 
golpe del 1970, nei confronti 
del deputato missino Sandro 
Saccucci. L'ufficio istruzione 
chiede anche che lo stesso de-. 
putato possa essere arrestato. 

Negli ambienti giudiziari si 
sostiene che presto potrebbe
ro essere spiccati diversi man
dati di cattura. 

A Varese, intanto, si è pra
ticamente concluso il proces-. 
so a carico dèi quattro fasci
sti trovati in possesso ^i tre 
chili di esplosivo col quale' 
avrebbero voluto compiere un 
attentato nel locale stadio di 
calcio. II PM ha esposto le 
sue richieste di condanna che 
ammontano complessivamente 
a 27 anni di carcere. Al mo
mento di andare in macchina, 
il Tribunale era ancora riu
nito in camera di consiglio. 

(A PAGINA 5) 

Scioperi a Torino 
e in altre città 

Fenili ieri 
gli spettacoli 

- Prosegue la lotta di milio
ni di lavoratori per i sa
lari e l'occupazione. Forti 
scioperi si sono svolti ie
ri a Torino, a Venezia, a 
Catanzaro e in provincia 
di Sassari. Ieri, inoltre, 
in tutta Italia sono rima
sti chiusi i cinema e i 
teatri, mentre sono stati 
annullati tutti i program
mi radiofonici e •- televisi
vi. 

(ALLE TACINE 4 E 9) 

Oggi non escono 
i quotidiani 
in cinque 

regioni 
"A causa dello sciopero 
di giornalisti e ooligrali-
ci indetto dalla FNSI e 
dalla Federazione CGIL-
CI3L-UIL in Lazio, Vene
to, * Friuli-Venezia Giulia, 
Campania e Sardegna, il 
nostro giornale esce oggi 
solo nell'edizione - milane
se) largamente incomple
to nelle cronache e. nei 
servizi, e privo di alcune 
delle consuete pagine re
gionali e provinciali. 

Colpo di mano de 
contro l'inchiesta 

sugli scandali 
petroliferi 

La DC, con l'appoggio del 
PSDI, del PLI e del MSI, 
ha imposto ieri alla Com
missione parlamentare in
quirente per i procedimen
ti d'accusa l'abbinamento 
— a per connessione» — 
ai processi per i casi di 
corruzione verificatisi in 
campo petrolifero e per 
l'ENEL di altri due pro
cedimenti nei confronti 
dei petrolieri Garrone ed 
Arcidiacono. (A PAG. 2) 

SCATTATO IL PIANO DI RAZIONAMENTO DELL'ENEL 

Lombardia: senza elettricità 
l'industria siderurgica 

i Gravi ripercussioni: 3500 operai in cassa integrazione alla 
. Redaelli - Difficoltà -anche nel Bresciano e nel Bergamasco 

MILANO, 13 novembre 
_ Il piano di razionamento 
dell'energia elettrica, prean
nunciato dall'ENEL alcune 
settimane fa e giustificato con 
le difficolta dell'Ente nel ies
perire sufficienti scorte di olio 
combustibile per il funziona
mento delle centrali termo
elettriche, è scattato oggi nel
la regione lombarda e rischia 
di provocare gravi ripercussio
ni in alcuni settori trainanti 
dell'industria. • > 
- L'ENEL, grazie ad una spe

ciale clausola contenuta nei 
contratti con le grandi utenze, 
ha deciso di togliere l'energia 
alle aziende del settore side
rurgico e alle acciaierie. Da 
questa mattina alle 6, per do
dici ore al giorno (cioè fino 
alle 18) e fino al 18 novembre 
prossimo, decine e decine di 
grandi e medie aziende sono 
senza energia e denunciano 
gravi difficolta. A Milano la 
Redaelli ha - comunicato al 
consiglio di fabbrica la so
spensione del lavoro, e quindi 
la messa in cassa integrazione 

di oltre 3.580 operai, per due 
giorni. Nel Bresciano sono cir
ca 32 le acciaierie che rischia
no la chiusura. Difficoltà so
no annunciate anche dalla pro
vincia di Bergamo. Resta per 
ora esclusa dal « giro di vite » 
imposto dall'ENEL la Breda 
Siderurgica, mentre la Falde 
e la Dalmine di Bergamo, es
bendo autoproduttrici di ener
gia elettrica, non sono inte
ressate al problema. 
(A PAG. 4: I1ML mn apatìe» 
•• l*na p*' !• cauli tli aletfricfia) 
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Un ortìcolo il Cossutta su < Rinascita* 
» . 

Vigilanza 
: democratica 

e di m a s s a 
L'esistenza di pericoli antidemocratici - Contro l'allar
mismo - Coerente azione per la difesa e lo sviluppo 
della > democrazia - Necessaria battaglia contro le 
posizioni rinunciatarie • contro quelle estremistiche 

w 

Il compagno Armando Cos
sutta, in un articolo pubbli
cato sul numero di Rinascita 
che sarà in edicola domani, 
rileva che «in diversi, am
bienti di sinistra e democra
tici si sono verificati — alla 
vigilia e durante il lungo 
«ponte» festivo dell'inizio di 

. novembre — episodi di allar
mismo in relazione a voci di 
un possibile colpo di mano 
contro il regime •- democra
tico. 

« Non è la prima volto che 
ciò accade — ricorda Cos-
sutta — ma questa volta, a 
quanto pare, si è trattato di 
fenomeni più diffusi e visto
si che nel passato. Ciò dimo
stra che nel Paese vi è molto 
nervosismo. E non del tutto 
a torto, beninteso, perchè non 
si è forse mai avuta una si
tuazione tanto precaria: una 
situazione di cui non ci stan
chiamo di denunciare aperta
mente la gravità. 

Responsabilità 
« L'arresto del generale Mi

celi è un sintomo tra i più 
clamorosi di tale situazione, 
ma non è ti solo. Con l'arre
sto di Miceli sono venute in 
effetti alla luce, sia pure in 
parte, deviazioni e storture 
di settori decisivi dell'appara
to dello Stato che investono 
pesantemente responsabilità 
politiche sempre meglio indi
viduate, tra le quali persino 
quelle di alcuni ministri. Il 
Paese giudica con severità: 
se sono* state possibili mani-

; festazioni tanto aberranti, chi 
può garantire che altre non' 
si verifichino, ancora più gra
vi e pericolose?». 

Dopo avere osservato che al
le preoccupazioni per la si
curezza dello Stato si aggiun
gono quelle per la crisi econo--

• mica, mentre emerge la man
canza di senso di responsa
bilità dei gruppi politici do
minanti, Cossutta 'cosi prose
gue: « Si spiega, dunque, il 
nervosismo di cui soffre il 
Paese e si capiscono — prose
gue l'articolo — i timori nei 
confronti di pericoli che si fi
nisce per .considerare come 
immanenti alla situazione ita
liana. Tanto più di fronte, 
da una parte, al malcontento 
di-alcuni settori delle Forza 
armate, e non tanto cóntro 
l'arresto di un generale (fat
to unico nella, nostra storia 
recente) che — per riconosci
mento immediato e generaliz
zato — non intacca il presti
gio, l'onorabilità e la fedeltà 
delle stesse Forze armate, ben
sì contro un andazzo delle 
cose nel nostro Paese, • per 
cui sembra che quando un uf
ficiale sbaglia lo si colpisce, 
e giustamente, mentre nessu
no degli uomini politici che 
hanno rubato o che rubano, 
o che sbagliano e che sono 
corresponsabili (o correi?) 
viene chiamato mai — alme
no fino ad ora — a rispon
dere o a pagare di persona; 
e, dall'altra parte, di fron
te a interferenze sfacciate 
(e non respinte) di governi 
stranieri che si possono far 
forti della potenza militare 
di cui dispongono sul nostro 
territorio... , . . j, 

«Crisi politica e crisi eco
nomica, scollamento degli or
gani dello Stato e deteriora-

: mento delle loro funzioni, sfi
ducia profonda: sono - tutti 
sintomi gravi di una situazio
ne grave, nella quale le insi
die e gli attentati contro le 
istituzioni e contro il regime 
democratico non vanno asso
lutamente sottovalutati. I peri
coli esistono, sono reali e so
no seri. Le forze che da an
ni aspirano a rovesciare i no
stri ordinamenti democratici 
possono < trovare nell'attuale 
situazione spazi che nel pas
sato non esistevano, e svilup
pare piani di provocazione e 
di eversione con maggiori pro
babilità di successo. 

«L'allarme perciò va dato, 
è giustificato, anzi è necessa
rio. L'allarmismo no. I comu
nisti non condividono affatto 
certe forme di allarmismo 
che pure si sono verificate, 
anche nei giorni scorsi, e che 
si sono propagate per l'Ita
lia, in diversi settori demo
cratici, di sinistra e di pseu
dosinistra, e che sono tipiche 
e proprie, in generale, di am
bienti piccolo-borghesi. Non 
le condividiamo perchè l'al
larmismo può contribuire a 
diffondere uno stato d'animo 
di panico generico e. in fon
do impotente, e perchè esso 
si presta a strumentalizzazio
ni politiche di tipo modera
to e conservatore che fini
scono per avere buon gioco 
nel chiedere di lasciare cor
rere e di accettare il male 
attuale dinanzi alle presunte 
minacce del peggio- ii'-J?-:"«5 

« Le telefonate di casa in 
casa, la propalazione di voci 
infondate, la ricerca affan
nosa di ripari personali, e al
tre cose del genere non han
no niente a che fare con il 
fermo e rigoroso - richiamo 
dei comunisti alla vigilanza 
democratica. Nelle giornate 
nervose di cui ai è parlato 
si può dire che, in generale, 
i comunisti — e non soltanto 
essi — hanno dimostrato di 
avere nervi saldi e mente luci
da, non hanno cercato ripari 
personali, hanno, anzi, inten
sificato e rafforzato i loro 
legami di massa con i lavora
tori e con il popolo, organiz
zando migliaia di assemblee, 
di riunioni e di manifestazio
ni,' tenendo ininterrottamente 
aperte le loro sedi a incontri 
con i militanti, 1 simpatizzanti, 
i cittadini democratici, stabi
lendo rapporti con esponenti 

dei partiti democratici, prepa
rando nelle città più impor
tanti i grandi comizi del 5 
novembre in difesa della so
vranità e della indipendenza 
nazionale, •' partecipando, In 
modo responsabile e vasto, 
allò positive cerimonie orga
nizzate nelle caserme e fuori 
di esse, dalle autorità milita
ri e civili, nella giornata del 
4 novembre». 

Tale attività — sottolinea a 
questo punto l'articolo — 
rientra pienamente nella li
nea del PCI contro i piani 
eversivi e contro il verificar
si • di eventuali momenti di 
emergenza: « Si tratta di con
durre una lotta coerente, di 
massa e unitaria, una lotta 
politica alla base e ai vertici 
dello Stato per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia ». 

« Perciò, anche alla luce dei 
risultati sin qui ottenuti e 
tenendo sempre presente la 
gravità della ' situazione di 
cui abbiamo detto, appare an
cor più indispensabile — pro
segue Cossutta — la battaglia 
del PCI contro le.posizioni 
di rassegnazione e rinuncia
tarie — cioè opportunistiche 
— e contro quelle estremisti
che e settarie. Ci siamo bat
tuti e ci dobbiamo battere 
con rigore, marcando netta
mente le distanze, e anzi svi
luppando una aperta e chiara 
polemica nei confronti di im
postazioni e di attività di 
gruppi che si definiscono di 
estrema sinistra. ••••. 
> « Non è ancora ben chiaro 
che l'unità tra le forze demo
cratiche è l'asse principale 
di una politica " di rinnova
mento e di avanzata, e della 
nostra politica? Unità e al
leanze delle forze sociali: ope
rai. contadini, ceti medi. Uni
tà e collaborazione delle-for
ze politiche: cattolici, socia
listi, comunisti. La vittoria 
dei lavoratori e la vittoria 
contro il fascismo, — di ieri 
o di oggi — passa per que
sta strada obbligata che ten
de a "impedire la formazio
ne di un blocco' sociale e po
litico attorno ' alle classi do
minanti, e a impedire anche 
la divisione e la contrapposi
zione, nel Paese, di due bloc
chi contrapposti. - -

«L'articolazione e la diffe
renziazione nella lotta,, politi
ca sono condizioni di vitto
ria, É il,rigore della} linea.po
litica è cosa essenziale: per 
que$to è necessario che non 
ci sia alcuna indulgenza, né 
alcuna, confusione, né alcuna 
civetteria con le posizioni po
litiche estremistiche, con for
me di lotta che da esse deri
vano (anche quando penetra
no in settori del movimento 
sindacale) e con i gruppi e 
le formazioni politiche che le 
sostengono. 

Chiarezza 
-"- « Contro il • .verificarsi, co
munque, di eventuali e possi
bili situazioni di emergenza, 
di colpi di mano contro il 
regime democratico, la nostra 
linea — prosegue Cossutta 
— è altrettanto chiara. Ogni 
comunista sa - ciò che deve 
fare in simili circostanze e 
non varrebbe perciò la pena, 
se soltanto ai nostri compa-

' gni dovessimo rivolgerci di ri
tornarci sopra. Ma è bene 
che tutti ricordino quanto ab
biamo solennemente afferma
to, con grande senso di re-

' sponsabilità, e in base ad 
una valutazione che ritenia
mo precisa della reale, concre
ta condizione del nostro Pae
se. L'Italia è .un Paese diverso 
dagli altri, un Paese che ve
de — con l'aggravarsi della 
situazione economica e politi
ca, cui non sanno più tenere 
testa - i dirigenti del - partito 
che ha sin qui governato, la 
DC, e con i pericoli di tra
me guidate e organizzate da 
centrali - agguerritissime, na
zionali ed intemazionali; ed 
ancora: con una pesante ipo
teca straniera sul collo — che 
vede il rafforzarsi del movi
mento operaio e • democrati
co e quello del più grande 
partito dei lavoratori, il PCI. 

«E' con la realtà, con que
sta realtà, che chiunque vo
lesse attentare al nostro re
gime democratico deve fa
re i conti. Deve fare i conti 
col fatto,che l'Italia, non ha 
una sola' capitale civile, ma 
è il Paese delle cento grandi 
città, da Milano a Napoli, da 
Torino a Taranto, da Trieste 
a Genova, e a Firenze e a Bo
logna e a Modena e a Livorno, 
e che nella stessa capitale, 
a Roma, son ben presenti e 
operanti immense forze de
mocratiche; antifasciste, popo
lari: ognuna di queste grandi 
e piccole città, e le campagne 
dell'Emilia o della Puglia o 
della Sicilia, sono fortezze del
la' democrazia. Deve fare i 
conti col fatto che i lavorato
ri italiani, di tutte le catego
rie, dai meccanici ai ferrovie
ri, ai portuali, saprebbero pa
ralizzare il Paese, bloccan
done ogni attività per tutto 
il tempo necessario. Deve fa: 
re i conti col fatto che milio
ni e milioni di lavoratori, di 
democratici, di antifascisti, di 
govani, saprebbero scendere 
nelle piazze e nelle strade, 
combattendo con tutti i mezzi 
necessari per difendere la li
bertà e per vincere. 

«Tutto questo — conclude 
Cossutta — sanno i comuni
sti che senza attendere — ov
viamente — né ordini scritti, 
né telefonate farebbero II lo
ro dovere fino in fondo, unen
dosi agli uomini del Partito 
socialista, della Democrazia 
cristiana e di quelle forze che 
amano l'Italia e la democra
zia ».. 
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Per ore le strade della capitale percorse da un corteo rappresentativo di tutte le regioni d'Italia 

dell'UDI a 
nuova prova della maturità civile delle donne 

«La donna va avanti, il codice sta fermo» 'Migliaia di cartelli e striscioni per sollecitare l'approvazione anche al Senato della riforma del diritto 
di famiglia - La delegazione contadina - Presa di posizione della Federazione CGIL-CISL-UIL • « Anche nel Mezzogiorno una realtà femminile 
nuova» - Dalle lavoratrici della Pirelli e dell9Itahider alle ferroviere, alle lavoranti a domicilio - L'incontro con i rappresentanti del Parlamento 

ROMA — Una immagine 
famiglia nello stesse tasto 

dalla grand* manifestazione che ha rivendicato la sollecita approvazione al Senato della legge sul diritto di 
approvato alla Camera. 

"'•",;DALLA PRIMA ^ v j 
sunti da tutte le forze poli- : 
tiche democratiche nel cor- ; 

, so della campagna elettora- • 
le del referendum, «denun
cia la manovra e i tentativi 
dilatori che ancora impedi- . 
scono l'approvazione al Se
nato della riforma del dirit
to di famiglia sul quale han
no concordemente votato i 
partiti dell'arco costituzionale 
alla Camera del deputati e 
sollecita la sua rapida appro
vazione». • • "• • *'• 

La lunga storia' della rifor
ma è « raccontata » nel cor
teo dalla delegazione ° della 
Toscana (400 donne e ragaz- : 
ze, comprese le operale del
la Lebole) con cartelli e stri
scioni. 

E' passato un secolo, ' il 
codice è sempre lo stesso ». 
«28 anni fa la Costituzione 
stabiliva la parità dei coniu
gi... ». E poi via via "sono il
lustrati i punti qualificanti 
della riforma: oltre alla pa
rità, la comunione dei beni, 
la separazione senza « colpa », 
il riconoscimento dei figli na
ti fuori del matrimonio. Un 
cartello spiega che cosa si
gnifica l'uguaglianza per i 
bambini: cancellate le parole 
illegittimo, adulterino, natura
le — che caratterizzano il 
vecchio codice — c'è la gran
de scritta che emerge: « So
no figli e basta». 

Il corteo si muove con com
postezza, ma è ricco di viva
cità, di colori, di canti, di 
fantasia. Trenta, quaranta tas-

Alla Commissione inquirente per i procedimenti tfaccusa 

Corruzione nel settore petrolifero: 
colpo di mano de contro rinchiesta 

Imposto con l'appoggio di socialdemocratici, liberali e missini l'abbinamento di altri due procedi' 
menti - L'abuso del,metodo della «connessione».- evidente il tentativo di allontanare la.conclusione, ; 

nti dei compagni Spagnoli, Cataldo* D'Angelosante, dell'istruttoria sul processo in corsoi Gli- interventi 

ROMA, 13 novembre 
La DC, con il sostegno cer

to non casuale di socialdemo
cratici, liberali e fascisti, ha 
attuato - alla commissione in
quirente per i procedimenti 
d'accusa un colpo di mano 
tendente ad ' allontanare nel 
tempo la conclusione, alla 
quale* si stava per giungere, 
dell'istruttoria sul processo 
per i casi di. corruzione in 
campo petrolifero. Il colpo di 
mano consiste nella decisione, 
adottata al termine di una 
contrastatissima seduta della 
commissione, di abbinare, per 
« connessione », al procèsso 
sul petrolio e a ^quello relati
vo all'ENEL anche due pro
cedimenti — attualmente al
l'esame della magistratura ro
mana — riguardanti reati com
piuti dai petrolieri Garrone e 
Arcidiacono nel trasferimento 
di due raffinerie in Sicilia e 
in Piemonte. La «connessio
ne » comporta di conseguenza 
la «avocazione» dei procedi
menti alla competenza della 
commissione inquirente e là 
loro sottrazione ai giudici or
dinari. 

La « connessione » dei due 
procedimenti non ha > alcun 
fondamento giuridico — come 
hanno dichiarato i commissa
ri comunisti, socialisti e indi
pendenti di sinistra — a me
no che non si voglia dare par
venza di validità giuridica al
l'affermazione dei sostenitori 
di questa abnorme decisione, 
secondo i quali la « connessio
ne» si imponeva perchè Gar
rone e Arcidiacono sono im
putati anche nel processo per 
l'opera di corruttela dei pe
trolieri di ministri e uomini 
politici corrotti che la com
missione inquirente era ' già 
sul punto di varare. 

I - commissàri - comunisti 
(Spagnoli, Cataldo, D'Angelo-
Sante)., l'indipendente di sini
stra Galante Garrone, i socia
listi Zuccaia e Magnani Noja 
hanno invano ricordato all'e
terogenea maggioranza che si 
è formata attorno a questa de
cisione che la «connessione» 
di processi non può avvenire 
quando non siano imputabili 
ministri responsabili di rea
to compiuto nell'esercizio del-

Comizi del PCI 
per la chiusura 
della campagna 

elettorale 
17 e Innedi 1S, m 

milione 346491 elettori saranno 
chiamati alle urne per rinnovare 
41» consigli conranali e anello 
nroTindaler et Arenino. Fer one
sta occasione al «Tolgono hi one
sti itemi centi—la di dunsnre 
elettorali. Diamo nn elenco «elle 
pia sJcnUIcattTe. 

OGGI 
Noto (N'aneli) AHnori; Trento 

Inrrae; Unni (Avellino} NanoHtn-
Msnocto (Arcuine) NaoeBU-

( V i n t ) QnuUaU; 
(Arenine) A. OtecM; 

(Reggio C.) N. Cotejon-
( Nateli) Cercarie-

(Geenna) Garrasni; Se-
(Mitene) Forila: Ciotlanil-
(Arcnino) Libertini; Sevi 

ni; 

narna 
(Wnof ») 

le funzioni di governo o quan
do ostino ragioni di speditez
za e sollecitudine e in ogni 
caso solo quando la commis
sione ne ravvisi la necessità. 
Nessuna di tali ragioni esi
steva o esiste. La « connessio
ne » ' decisa porta invece • a 
una lunga - dilazione - della 
conclusione del processo sul 
petrolio, in quanto tale con
clusione dovrà essere ora ne
cessariamente preceduta dalla 
istruttoria, che è appena agli 
inizi e si presenta abbastan
za complessa e lunga, sui pro
cessi per le raffinerie. E alla 
luce di questa realtà appare 
m e n o - realistica l'ipotesi 
« sdrammatizzante a formulata 
dal presidente della commis
sione, Cattane!, secondo il 
quale, nonostante tutto, l'i
struttoria su tutti e quattro i 
procedimenti «connessi» po
trebbe concludersi entro l'an
no. -

Va, peraltro, ' denunciato il 
fatto che la composita mag
gioranza ha anche respinto 
una proposta subordinata dei 
comunisti: rinviare la decisio
ne sulla « connessione » al mo
mento della determinazione 
sulle responsabilità penali dei 
ministri (e non solo di loro) 
in ordine al processo princi
pale, quello sul petrolio: Alla 
luce di quanto è accaduto nel
le ultime sedute (e che la DC, 
con gli alleati di destra, ha 
sanzionato questa mattina) ap
pare chiara la predetermina
zione da parte dello schiera
mento di centro-destra di ar
rivare a un colpo di forza, an
che se Cattanei ha cercato di 
attutirne gli effetti con l'ipo
tesi che abbiano dinanzi ri
ferito. . ,•,••-• - . 
.- C'è da chiedersi a questo 
punto quali siano le ragioni 
che hanno portato a una 'cosi 
grave decisione e a una ricer
cata spaccatura della commis
sione, con tutti i riflessi che 
questo potrà avere. Si voglio
no, cioè, sottrarre ancora una 
volta all'autorità - giudiziaria 
processi che riguardano gros
si personaggi, e questo non 
più con 1'« avocazione a pura 
e semplice (dopo la scottatu
ra della Montedison) ma per 
« connessione », che, al di là 
delle formule giuridiche, è la 
stessa cosa? Oppure non si ha 
il coraggio di giungere al pro
cesso sul petrolio, a scelte 
che — stando alle risultanze 
dell'istruttoria — non posso
no che essere quelle dell'incri
minazione non solo dei due 
ministri sotto inchiesta (Athos 
Valsecchi, DC e Mauro Fer
ri, PSDI), ma anche degli' al
tri quattro (Andreotti, Gia
cinto Bosco. Ferrari Aggradi 
e Preti, democristiani i pri
mi tre, socialdemocratico l'ul
timo), nonché1 della schiera 
dei petrolieri corruttori e dei 
segretari amministrativi ed ex 
segretari amministrativi dei 
partiti di centro-'sinistra, gli 
amministratori dell'ENEL? 

Questa vicenda, tutt'altro 
che chiara, ripropone il di
scorso sullo stravolgimento 
del ruolo che viene fatto com
piere sempre più frequente
mente alla commissione in
quirente e che è stato con
testato dinanzi alla Corte Co
stituzionale. L'abuso del me
todo della «connessione» po
trebbe portar» al- risultato di 

fare approdare alla commis
sione inquirente tutta una se
rie di altri processi 'con il 
proposito (anche se non di
chiarato) di insabbiarli tutti. 
Ciò, anche tenuto conto del 
fatto che il sovraccarico già 
esistente nella commissione 
per processi di grande mole 
(ANAS, Montedison, ecc.) ne 
rende praticamente impossibi
le lo smaltimento in tempo 
utile ad evitare la prescri
zione dei procedimenti all'e
same di questo particolare 
organo del Parlamento. 

In queste condizioni, è an
cora più grave la scelta di 
assumere a carico della com
missione inquirente processi 
in cui non si evidenziano re
sponsabilità di ministri. Tale 
è il caso dei procedimenti per 
le raffinerie di Garrone in 
cui ! indiziati di reato sono 
personalità politiche democri
stiane e di altri partiti (ma 
nessuno era ministro al tem-

S> dell'opera di corruzione). 
el procedimento della raf

fineria di Melili! venne, co
m'è noto, chiamata in causa 
anche una sezione del PCI, 
con una netta smentita degli 
organi dirigenti - del • nostro 
Partito in Sicilia. 

La rincorsa delle «connes
sioni », in conclusione, costi
tuisce un atto di irresponsa
bilità politica della maggio
ranza democristiana, insensi
bile all'esigenza che viene dal 
Paese, che chiede che sia 
fatta chiarezza sui gravi fat
ti all'esame della commissio
ne, che investono ex ministri 
e rninistri in carica. 

Il PCI chiede che 
il Senato discuta 

sulle questioni CEE 
- • , . - - r <~-.\ -

ROMA, 13 novembre 
• I senatori comunisti hanno 
chiesto che la Giunta per gli 
affari delle - Comunità euro
pee del Senato sia convocata 
al più presto per discutere le 
importanti questioni comuni
tarie, che interessano diretta
mente il nostro Paese, poste 
all'ordine del giorno dell'im
minente riunione dei capi di-
Stato fissata per i primi di di
cembre. Per preparare tale 
riunione si è riunito lunedi 
scorso a Bruxelles il Consi
glio dei ministri degli Esteri 
della Comunità. •:-•- ,.; 

Nella lettera inviata al pre
sidente della Giunta, Pecora
ro, i senatori comunisti Bacic-
chi,' Calamandrei, Chiaromon-
te. Cipolla, Colajanni, D'Ange-
losante, Fabbrini, Li Vigni. 
Perna e Valori, rilevano che 
«il perdurare della crisi di 
governo non solo non può im
pedire. ma in sostanza rende 
necessario anzi doveroso che 

la.Giunta del Senato prenda 
conoscenza dei problemi in 
discussione ~ e' -' dell'atteggia
mento de l : governo italiano, 
in modo da esprimere la pro
pria opinione sui gravi pro
blèmi in discussione ». 

Del resto — ricordano i se
natori -comunisti — già nella 
precedente riunione della 
Giunta, che si era svolta re
centemente su iniziativa del 
gruppo del PCI, il sottosegre
tario agli Esteri, Pedini, ave
va riconosciuto l'opportunità 
e l'utilità che il Parlamento e-
sercitasse la sua funzione di 
controllo e di sostegno del go
verno italiano, in relazione al
le impegnative riunioni comu
nitarie, anche in questa fase 
di crisi governativa. Lo stesso 
presidente della Giunta, Peco
raro, aveva convenuto sull'e
sigenza di una valutazione del 
Parlamento prima che gli or
gani politici della CEE assu
mano delle decisioni. 

Al Consìglio regionale e nelle Province . 

Sulle proposte contro la crisi 
voto unanime in Emilia Romagna 

BOLOGNA, 13 novembre 
- Approvazione del documen
to del comitato d'intesa tra 
Comuni, Province ' e - Regioni 
italiani; precise richieste al 
nuovo governo per una poli
tica di sviluppo sociale ed 
economico del Paese realiz
zata col concorso attivo delle 
Regioni e degli Enti locali: 
questi i due punti su cui si 
articola un importante o.d.g. 
unitario . presentato congiun
tamente e approvato stama
ni al Consiglio regionale dai 
gruppi di PCI, PSI, DC, PRI, 
PSDI, PLI; contrario solo il 
consigliere del MSI. Il docu
mento. che conclude il dibat
tito svoltosi ieri in assemblea 
in occasione della « domata 
delle autonomie », rilevato 
l'autonomo apporto espresso 
nella discussione dai vari 
gruppi e il contributo unita
rio costruttivo dato dalle for
ze politiche democratiche ne
gli Enti locali emiliano-roma
gnoli, chiede «che il nuovo 
governo* recepisca- l'impegno 

delle Regioni e degli Enti lo
cali a concorrere attivamente 
alla realizzazione di una poli
tica di sviluppo economico e 
sociale del Paese». Ribadisce 
quindi che «nel quadro della 
programmazione nazionale del
la spesa le richieste delle au
tonomie locali devono essere 
discusse con - il governo in 
sede di formulazione e di esa
me dei bilanci dello Stato, 
secondo il criterio delle com
patibilità con le risorse globa
li del Paese, anche attraverso 
il severo impegno, ad ogni li
vello di pubblica responsabi
lità nazionale e locale, di at
tuazione di una rigorosa po
litica della spesa, di una ra
zionale gestione dei pubblici 
servizi e della lotta agli spie-. 
chi e ai parassitismi». 
. «Con questo auspicio — 
conclude l'o.d.g. — il Consi
glio regionale dell'Emilia Ro
magna dichiara di approvare 
il documenti del comitato di 
intesa. 
. Veti unitari si seno avuti 

nelle assemblee elettive di 
quasi tutta la Regione (riu
nioni di consiglio si svolge
ranno anche stasera, domani 
e nei prossimi giorni): Consi
glio - comunale di Ravenna 
(PCI, DC. PSI, PSDI, e PRI); 
Consiglio provinciale di Ra
venna (tutti i partiti dell'ar
co costituzionale); Consiglio 
comunale di Piacenza (PCI, 
DC, PSI, PSDI e PLI); Con
sigli comunale e provinciale 
di Forlì (PCI, PSI, DC, PRI); 
Consiglio comunale di Ferra
ra (PCI, DC, PSI, PDTJP. 
PSDI e FRI); Consiglio pro
vinciale di Ferrara (PCI, DC, 
PSI. PSDI, Indipendente di 
sinistra); Consiglio comunale 
di Bologna (Due Torri, PSI, 
PDTJP, PRI, PSDI. e DC); 
Consiglio provinciale (PCI, 
PSI. PSDI. PRI, DC, asten
sione del PLI); Consiglio pro
vinciale e comunale di peg
gio Emilia (tutu i partiti del
l'arco costituzionale); Consi
glio comunale di Modena 
(PCI, PSI, PSDI, DC e TUh 

si (alla guida ci sono anche 
le donne autiste della capita
le) fanno propaganda agli slo
gan dell'UDI e dimostrano 
un'adesione non formale del
la categoria. Torino: sono in 
cinquanta, tutte giovani e gio
vanissime. Daniela Vendrama, 
uperaia della Pirelli, con al
tre due compagne di lavoro 
porta lo striscione che allar
ga la tematica messa in di
scussione per le strade e le 
piazze di Roma: «Parità nel
la famiglia e nei salari». • 

Antonietta Foschini, di Frat-
tamaggiore (Napoli) dice che 
l'impegno delle donne («ab
biamo creato un'UDI tutta 
giovane ») si è espresso anche 
nel promuovere iniziative di 
massa per chiedere acqua e 
servizi « in un paese del Sud 
dove manca quasi tutto». -

Ancora • il Mezzogiorno. An
gela Campagna, impiegata al-
l'Italsider di Taranto, spiega 
come è composta la sua de
legazione: operaie dell'Italsi-
der, braccianti, responsabili 
sindacali e dti partiti, ospe
daliere, maestre, assistenti so
ciali, . studentesse, rappresen
tanti delle ACLI e di un col
lettivo femminista. Hanno a-
vuto l'adesione del sindaco de 
di Taranto, del presidente del
l'Amministrazione provinciale 
(DC), del presidente del Con
siglio regionale (PSI), dei gio
vani repubblicani, di tutti i 
sindacati. ' . 

Cristina ' Gasbarro, giovane 
impiegata di Taranto, vuole 
che si capisca bene, che tutti 
sappiano «che nel Mezzogior
no c'è una realtà femminile 
nuova, che il movimento se 
prima non c'era adesso si e-
stende ». « La manifestazione 
vuole essere una testimonian
za di'questo — afferma —: il 
Sud si muove ed è portatore 
di valori nuovi ». Lo dice con 
semplicità anche il grande 
striscione della delegazione di 
Catanzaro: « Le contadine di 
Cropani vogliono la compro
prietà della terra che hanno 
lottato per conquistare». 

Sono tante le contadine che 
hanno affrontato il viaggio e 
che si fanno in prima fila per 
affermare i loro diritti. Sono 
insieme alle commesse della 
Stenda (che còme tante ope
rale hanno preso il permesso 
sindacale per . essere presen
ti alla manifestazione),, alle 
casalinghe, alle professoresse, 

.alle maestre diaoccupate...(un 
altro problema «portato in 
plazzWS; quello delfM$o<&Ù. 
nazione intellettuale). Fanno 
rilevare di aver ricevuto la 
adesione anche del presiden
te della Giunta regionale, il 
democristiano Ferrara. • 

Nel-corteo anche un. trat
tore. Lo guida- Lorenza Funa-
ri? 45 anni, contadina di La-
dispoli. Dice che la giornata 
di protesta femminile non è 
soltanto per rivendicare il di
ritto - di famiglia, ma anche 
«per mutate la drammatica 
generale situazione delle cam
pagne che sì riflette pesante
mente. sulla vita quotidiana 
delle donne ». Da Ferrara alle 
5 del mattino sono partiti 5 
pullman con 271 persone: 24 
giovani — ragazze e ragazzi 
che esprimono con. la loro 
stessa presenza il concetto di 
quell'altro slogan «Non è mio, 
non è tuo, ma è nostro » — 
hanno il compito di illustrare 
i punti-base della legge. ' '-
. Ecco che sfilano le donne 

di Mantova con tanti, - tanti 
slogan («Pari nella legge, pa
ri nella vita, insieme nella 
lotta » oppure « Trovate i sol
di per gli asili nido » e anco
ra «Anno della donna, codi
ce nuovo ») scanditi e raccolti 
e propalati nel corteo; Adele e 
Livia Bonomi, operaia e im
piegata dicono con soddisfa
zione che c'è stato un docu
mento unitario dei movimen
ti femminili PCI, PSDI, PSI, 
FRI, e l'adesione del sindaco, 
e che hanno raccolto già mol
tissime firme alla petizione. 

« Facciamoci sentire » grida 
una bocca femminile disegna
ta su un cartello di Piombi
no. Ma la città, che è la ca
pitale di un Paese civile, vi
vo, maturo in sempre più for
te contrasto con le arcaiche 
strutture che lo mortificano, 
vede e sente con piena parte
cipazione questo corteo che si 
gonfia nel cammino: prima 
venti, trentamila, poi quante? 
Decine e decine di migliaia 
sono le donne e le ragazze 
e i tanti uomini e giovani che 
sfilano con loro. « Il matrimo
nio è un impegno responsabi
le, non una catena infrangibi
le » afferma un altro cartello 
inalberato dalla delegazione di 
Parma. Irene Montanini, infer
miera dell'ospedale psichiatri
co, spezza una lancia in favo
re delle donne contadine. 
« Faccio assistenza all'esterno, 
nei paesi della nostra monta
gna, e ho visto i papà lascia
re la terra ai figli maschi, e 
le figlie rimanere sole, sen
za nulla, alla mercè degli altri 
anche quando sono ammala
te». • 

Passano le ferroviere in di
visa, le operaie dell'Autovox 
in lotta, le lavoratrici della 
Litton di Pomezia in camice, 
i Consigli di fabbrica di tut
ta Italia, le bancarie, le im
piegate della Corte dei conti 
e degli Enti locali, le casa
linghe, e ancora le lavoranti 
a domicilio. Nel corteo, con 
loro, sono le esponenti della 
commissione femminile del 
PSI e della commissione fem
minile del PCI, la compagna 
on. Adriana Sereni, Anita Pa-
pagna Anita Pasquali. 

Personalità politiche e del
la cultura si mescolano nella 
folla, fanno parte di una ma
nifestazione che, avviandosi 
alla conclusione, sempre più 
appare come un grande fatto 
di rilievo nazionale, promosso 
dalle donne ma non certamen-

': '' .\s . i\u * ... '- -:r. • •:• ::•. • 

te monopolizzato da loro. La 
UDÌ di Milano dice che il 
movimento ' femminile - della 
DC ha espresso il proprio im
pegno per la riforma e che 
chiede l'effettiva parità, e il 
rispetto dei bambini nati fuo
ri del matrimonio, secondo i 
principi approvati alla Came
ra. . —-

La voce delle donne dell'E
milia-Romagna, della Sicilia, 
del Veneto come dell'Abruzzo, 
di tutte le migliaia che per un 
giorno hanno lasciato le pro
prie attività per schierarsi a 
favore di ima riforma « che 
non costa» ma che ha un gran
de valore di principio, giunge 
alle altre donne di ogni opi
nione, a Roma e fuori. Giun-' 
gè, ben chiara, anche alle for
ze politiche democratiche. 
: Al Senato le delegazioni so
no ricevute dai gruppi del PCI, 
del PSI, della Sinistra indi
pendente, del PSDI che assi
curano il loro impegno. Per 
la DC, i senatori Bartolomei, 
Falcucci e Coppola giustifica- . 
no l'atteggiamento del loro 
gruppo (che ha presentato nu
merosissimi emendamenti al 
progetto di legge, molti dei 
quali ne snaturano i principi 
londamentali) affermando che 
aspirano soltanto a migliora
re la legge. In contraddizione 
con questa affermazione, i 
parlamentari democristiani ag
giungono che continueranno a 
discutere sui principi della se
parazione e del riconoscimen
to dei figli, in pratica cioè ri
badendo la volontà della DC 
di opporsi all'approvazione di 
questi punti cosi come ven
gono formulati nel testo della 
Camera. 

Il presidente. del - Senato . 
Spagnola ha poi ricevuto una 
delegazione guidata dall'on. 
Caporaso e si è dichiarato «fi
ducioso» in un iter accelerato 
della legge. Egli ha assicura
to che, quando la crisi di go
verno sarà conclusa, proporrà 
di moltiplicare le sedute del
la commissione Giustizia e 
convocherà i capigruppo per 
definire le date in cui la ri
forma sarà discussa in aula. 

Il corteo riempie piazza Na-
vona, dilaga per le strade adia
cènti. Non ci sono comizi: le 
migliaia e migliaia di donne 
hanno già spiegato, detto, ri
badito il significato della ma
nifestazione. Vengono lette da 
Carlotta Barilli le adesioni ac
colte da applausi vivaci che ne 

f sottolineano il valore. Poi il 
' gruppo teatrale « La Madda

lena» presenta quattro sce
ne della «donna perfetta» di 
Dacia Marami. L'attrice Sàvia-
na Scalfì recita* una ballata 
sulla condizione ' dell'illegitti
mo, Jucki Marami canta can
zoni di protesta femminile. Il 
presentatore di questo «Spet
tacolo nello spettacolo» e il 
regista Nanni Loy. Le ragaz
ze del gruppo « Maria Mar
gotti» di- Ferrara ottengono ; 
un grande, caloroso successo 
con le due ballate sulla casa
linga e sul lavoro a domicilio. 
E ancora: l'associazione Italia-
Cile apre qui, in questa ecce
zionale sede, la raccolta delle 
firme di >- solidarietà per le 
donne cilene. • 

Tante idee sono sfilate, in
sieme con le ' donne, in una 
manifestazione che «fa data» 
a Roma e in Italia. Ogpi le 
masse femminili hanno fatto 
sentire che vogliono «contare»: 
il diritto di famiglia diventi. 
una realtà, e perchè la so
cietà si adegui alle loro mu
tate esigenze e la democrazia 
sappia ampliarsi con il loro 
contributo. ' • 

Firenze 

Migliaia di firme 
per uno sbocco 

democratico 
della crisi 

. FIRENZE, 13 novembre 
L'appello lanciato il 25 dello • 

scorso mese dalle sezioni a-. 
ziendali del PCI, del PSI, del
la DC, delle officine Galileo di 
Firenze, per uno sbocco po
sitivo della crisi di governo, 
dopo aver raccolto decine di 
-nigiiftin di firme (espressione 
dell'attiva adesione all'inizia-' 
tiva di Enti locali, organismi 
politici e sociali, Consigli di -
zona e di fabbrica, della cit
tà e della provincia) è stato 
inoltrato, con la documentazio
ne dei consensi ricevuti, al
l'ufficio di presidenza della Re
gione Toscana affinchè, in quel 
luogo, ne prendano atto i par
lamentari della circoscrizione 
di Firenze. 

Anche questo atto, l'invio al
la Regione e quindi ai parla
mentari, è stato voluto concor
demente dalle organizzazioni 
politiche di fabbrica promotri
ci dell'iniziativa. Nel documen- . 
to — che riceve sempre co
munque nuove adesioni (è di 
oggi quella delle sezioni PCI, 
PSI e DC dei lavoratori del 
Centro traumatologico ortope
dico) — si chiedeva di evitare 
lo scioglimento anticipato del
le Camere attraverso la forma
zione di un governo stabile. 
fondato su un'ampia conver
genza politica e in grado di 
operare per: la difesa delle 
istituzioni democratiche, lo 
sviluppo qualificato dell'occu- • 
pazione e della produzione, la 
lotta all'inflazione, la ricerca 
di un positivo confronto con 
i sindacati, il rilancio delle at- -
tività degli Enti locali, l'at
tuazione degli impegni già as
sunti dal precedente governo 
circa le pensioni, là riforma 
della RAI-TV e la riforma sa* 
nitariai .. • • - . . \ 
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L'improvvisa scomparsa a Parigi (a poco più di 73 anni) del popolare cineasta 

De Sica grande 
Quasi sessantanni di vita nel mondo dello spettacolo - D a primo « d i v o » 
la più meritata e solida fama: da « Sciuscià » a « Ladri di biciclette », da « 

italiano del « muto » a protagonista dell'esaltante stagione del neorealismo con le opere che gli diedero 
Miracolo a Milano» a «Umberto D » , ecc. - I l lungo e fruttuoso sodalizio d'arte con Cesare Zavattini 

Lo chiamavano, soprattuilo 
i critici stranieri, «il regista 
napoletano», mentre era cio
ciaro. Pure la definizione non 
pareva sbagliata perchè dona-
va consistenza a una perso
nalità d'artista italiano nel 
suo senso piti caldo, più pro
verbiale possibile. Vittorio De 
Sica era per il mondo una 
specie di borghese gentiluomo 
del Sud, un senatore della 
commozione, un anziano ci
neasta mondanamente rilassa
to. Difficile ormai che per lo 
spettatore lontano il cono del 
Vesuvio non fiorisse sponta
neamente dietro di lui. 

Naturalmente l'uomo — di
ciamo pure, con lo stesso ri
spetto, il personaggio —. era 
meno facilmente inquadrabile. 
Racchiudeva in sé con signo
rile distinzione i successi e ì 
disinganni. Non era un carat
tere complicato,- ma pensoso. 
Amico - della gente, De Sica 
appariva spesso in pubblico e 
in questi casi concedeva di 
sé la facile ufficialità di trat
to, che s'esauriva però nella 
voce, carezzevolmente ombra
ta. e nel bonario sorriso. Ben 
altro contatto avrebbe voluto 
da chi lo ascoltava. Quel per
spicace interrogare schietto, 
quella curiosità da dare e da 
ricevere, • il vecchio modo 
« neorealista » di sfiorare la 
vita dimessa affinchè sia .poi.. 
la coscienza collettiva a com
pletare le scoperte e continua
re i dialoghi. L'attenta cor
dialità di chi mira a trasfon
dere il cinema negli uomini 
e non viceversa. « Gli attori 
sono pochi, mentre vi sono 
milioni di personaggi », scris
se una volta. 

L'addio a De Sica deve es
sere un addio a quasi ses
santanni di vita dello spet
tacolo, tra i quali emergono 
quelli della grande rinascita 
postbellica, quando egli fu con 
Visconti e Rossellini uno de-

-- gli innovatori della cinemato
grafia italiana. L'epoca di una 
battaglia culturale che oggi ha 
assunto fisionomia diversa, 
ma ancora memorabile per lo 
entusiasmo che la animò. Vit
torio De Sica vi prese parte 
da cronista dei sentimenti. 
Aveva avuto pochissimi mae
stri e gli toccarono più « di
scepoli » di quanti ne avreb
be voluti. Per i suoi film di 
allora lo amarpno negli Sta-

' ti Uniti e nell'Unione Sovie
tica, in Francia e in Jugosla
via, in India e in Giappone. 
Da noi, meno. Certuni non 
yl{ perdonavano di avere scio
rinato i a panni sporchi», e 
chi più strillava era come 
sempre chi più aveva contri
buito a sporcarli! 

De Sica era ragazzo quan
do si avvicinò, quasi contem
poraneamente, al teatro e al 
cinema. Nel 1917, a sedici an
ni, recitò in complessi filo
drammatici per le truppe. Lo 
anno dopo apparve in un film 
con Francesca Bertìni, L'affa
re Clémenceau, impersonando 
Clémenceau fanciullo. Fu il 
teatro ad aprirgli dapprima 
la via del professionismo. Era 
p'rimo attore quando il cine
ma sonoro nacque. Sulla sce-
na faceva con Umberto Mei-
nati lo sketch dell'ufficiale nel
la. rivista di Za-Bum. Lo chia
marono a cantare anche nel
la commediola cinematografica 
Due cuori felici (1932) e subito 
dopo Mario Camerini lo impie
gò in Gli uomini che mascal
zoni! dove non c'erano solo 
le orecchiabili note di «Par' 
lami d'amore Mariù» ma an
che il garbato disegno di un 
giovane milanese innamorato, 
sullo sfondo della Fiera e dei 
laghi lombardi. La fortuna del 

• film ne provocò altri sulla me
desima falsariga, generalmen
te meno divertenti, ma che 
bene o male fecero di De Si
ca il primo «divoa nostra
no dal tempo del muto. Dal 
'33 al '40 l'attore si suddivise 
tra «telefoni bianchi», posa e di
schi. Era un'attività vasta, ma 
soddisfaceva poco il giovane 
attore. Le sole occasioni in
teressanti furono a quel tem
po Darò un milione (1936) e, 
nello stesso anno. Ma non è 
una cosa seria. Nel primo. De 
Sica e Cesare Zavattini si co
nobbero per così dire di stri
scio; l'uno come protagonista, 
l'altro come autore del sog
getto. Nel secondo De Sica po
tè avvicinarsi a un testo di 
Pirandello, il drammaturgo 
che — come ripetè molte vol
te nella sua carriera —, ama
va più d'ogni altro. 

In queste esperienze il fu
turo regista assumeva forma. 
Pare che a fargli saltare il 
fosso contribuisse la crisi di 
Manon Lescaut (1940) di Car
mine Gallone, infelicissima e-
sìbizione imparruccata. Non 
che da allora De Sica deci
desse di rifiutarsi alla prò-' 
fessione d'attore o che affron
tasse film ribellistici, d'altron
de impensàbili. Approfittò in
vece del fatto che il produt
tore Giuseppe Amato, preso da 
altri impegni, non sapesse 
come terminare Rose scarlat
te, film tratto da una com
media che lui. De Sica, ave
va interpretato centinaia di 
sere a teatro e di cui era 
adesso il protagonista cinema
tografico. Ne assunse dunque 
anche la regìa e fu una re
gia disinvolta. De Sica se ne 
sentì incoraggiato e continuò. 
Fece Maddalena, zero in con
dotta (1941) collaborando an
che alla sceneggiatura; nel ter
zo film, Teresa Venerdì (1941) 
aveva già a fianco nel copio
ne (anche se il.nome non fi
gurava nei titoli di testa) Ce
sare Zavattini. Si stringe così 
un'amicizia destinata a durare 
a lungo, cementata tanto dai* 
trionfi internazionali quanto 
dai tttigi privati La fusione 
negli anni neorealisti è pres
soché perfetta, tanto da ren
dere impossibile stabilire do
ve finisca il lavoro dell'uno 
e cominci quello delfaltro. 

Ed è difficile ancor oggi. 
Vien da pensare che a volte 
i due autori si scambiasse
ro le parti. Sulle prime si 

credette che il caffè, nero sti
molante e fru'stanervi, fosse 
lo scrittore di Luzzara, men
tre il quieto e candido latte 
josse il regista di Sora. In 
verità la mistura si è fatta 
anche meno decifrabile col 
passare del tempo. Forse do
po un poco è stato Zavattini 
a rivestire il bianco dei suoi 
angeli matti e poveri, ed è toc
cato a De Sica di fare l'agen
te provocatore nero: o meglio 
« rosso », come dicevano inor
riditi i benpensanti degli an
ni Cinquanta. -< - .•-•••• 

Nel '42 esce Un garibaldi
no al convento, il cinema del
le collegiali allora in voga si 
innesta sul tema risorgimen
tale. Ma la svolta ha inizio 
subito dopo con I bambini ci 
guardano (1942), la storia di un 
ragazzino trascurato e «in
vecchiato » fra • il padre ma
linconico e la madre adulte
ra. Il fragile racconto trova 
intenso sviluppo nella vena 
registica di De Sica, 

Nuove scelte 
Il caos crebbe dopo l'8 set

tembre 1943. Sapendo che il 
Minculpop progettava il tra
sferimento degli impianti ci
nematografici a Venezia, De 
Sica aveva firmato un con
tratto con la società • Orbis, 
emanazione del Centro Catto
lico Cinematografico, e ave
va dunque le spalle protette 
dal Vaticano. Il risultato fu 
un film poco conosciuto ma 
non privo di qualità sui « tre
ni violetti » per Lourdes: La 
porta del cielo. Il tocco più 
delicato dell'opera era di nuo
vo l'indagine discreta sui ca
si della povera gente, un cam
mino della speranza che pro
prio allora, con i. soldati na
zisti per le vie di Roma, di
ventava un'aspettativa dal pre
ciso significato. 

Intanto De Sica non aveva 
detto addio al teatro, anzi 
stava affinando anche in que
sto campo certe scelte perso
nali: ancora Pirandello, Geor
ge Bernard Shatv, John Boyn-
ton Priestley. A guerra fini
ta recitò anche Crommelynck; 
e per la regìa di Luchino Vi
sconti, Le nozze di Figaro 

vita, la fame della realtà ». 
Vittorini parlava-del neorea
lismo in letteratura, ma rico
noscendo al cinema prorità 
e indirizzi di linguaggio e di
scorso. ' -

Tra Sciuscià e Ladri di bi
ciclette il regista concluse il 
suo ciclo teatrale con la me
ravigliosa caratterizzazione di 
un tenore napoletano in L'im
presario delle Smirne di Gol
doni su 'regìa di Renato Si-
moni (1947) e recitò in nume
rose pellicole, ' tra le quali 
spicca Roma città libera di 
Marcello • Pagliero, una luna
re scorribanda piena dì in
contri insultanti e sornioni. 

Scìusciì^aveva vinto un pre
mio Oscar in America. Qué
sto, al di là dei suoi pregi 
intrìnseci, avrebbe dovuta 
spianare la strada alla pros
sima regìa. Non fu così. Per 
realizzare Ladri di biciclette 
De Sica e Zavattini combat
terono a lungo e finirono per 
produrlo praticamente in pro
prio. Il mercato italiano dif
fidava, perchè in patria Sciu
scià aveva incassato poco. Gli 
americani avrebbero accetta
to il soggetto a patto che fos
se un divo — facevano il no
me di Cary Grant — a inter
pretare il disoccupato Ricci. 
De Sica sapeva ostinarsi: è 
una qualità dell'uomo tolle
rante. Il film nacque come lui 
e Zavattini lo avevano voluto. 
Non fu il capolavoro del neo
realismo, perchè negli stessi 
mesi Visconti terminava La 
terra trema; ma ne fu certo 
il messaggero più famoso e 
applaudito nel mondo. Nel '49 
all'Expo di Bruxelles fu se
condo alla pari con Chaplin, 
subito dopo Eisenstein, « tra 
i dieci migliori film di tutti 
i tempi ». Chaplin stesso era 
uscito dalla proiezione col vi
so rigato di lacrime, un pre
mio che De Sica considerò 
sempre il più prezioso. 

Ladri di biciclette è il neo
realismo nel pieno delle sue 
istanze, con i pregi e i di
fetti che lo rendono oggi an
cora più classico. Scrupolo in
finito nell'avvicinamento al
l'uomo, avvertito legame tra 
individuo e societàt ripulsa 
del romanzo, eco, diretta dei 
problemi del giorno. La « pic
cola psicologia» di De Sica 

Un'inquadratura del film « Umberto D. » 

(1946) al Quirino, uno dei pri
mi grandi squarci teatrali vi-
scontiani. Fu in pratica l'uni
co momento in cui si sfiora
rono questi due temperamen
ti. tanto estranei per forma
zione, tanto vicini nel volere 
una nuova dimensione artisti
ca per l'Italia uscita dal fa
scismo. La radice di Visconti 
era largamente europea, su
perba, senza possibili perdo
ni. Quella di De Sica popo
lareggiante, mediterranea, di
sposta alla commozione. Ep
pure il loro Beaumarchais fu 
favoloso. _ 

Il 1946 di De Sica si ricor
da comunque più per la re
gìa di Sciuscià che per l'in
terpretazione di Figaro. Una 
maturità che finalmente si 
affermava libera, lasciandosi 
dietro la pur utile lezione di 
Camerini, per muovere a una. 
necessaria riscoperta italiana, 
Di tale scoperta Visconti ave
va prefigurato fin da' Osses
sione (1943) i modi e i luo
ghi. Rossellini ne aveva nar
rato il prezzo, cioè la Resi
stenza. con Roma città aper
ta (1945). De Sica ne effuse 
la sofferenza. - -

Sciuscià, come del resto Ro
ma città aperta, è più film 
d'istinto che di meditata pro
testa sociale: l'ansia è se mai 
lirica e conduce — specie a 
film riveduto oggi — verso 
un che di contemplatività, di 
estenuatezza. Ma le ragioni 
delle vittime incolpevoli so
no sentite con calore, su per
sonaggi molto vitali. Non tut
to nel film è realismo, il ca
vallo bianco di Zavattini at
traversa la vicenda come il 
suo ennesimo inafferabile an
gelo; c'è però anche in que
sta apertura ciò che Elio Vit
torini definiva « l'incoercibi
le bisogno di riattaccarsi alla 

cala su due personaggi zavat-
tinianamente perfetti e si ar
monizza al loro ' paesaggio 
mosso, reticente ed eloquente 
a un tempo. 

Sul piano della cassetta l'in
successo temuto dai produt
tori si verificò puntuale, e sul 
suo conto furono messi ipo
critamente altri rancori che il 
neorealismo già suscitava ne
gli strati più conservatori del
la nostra politica. La polemi
ca si accentuò dopo il Mira
colo a Milano (1951). Alta fa-
bulistica rivoluzione dei bar
boni milanesi furono date in
terpretazioni tanto - false 
quanto brutali, alle quali De 
Sica e Zavattini risposero con 
la loro opera migliore: Um
berto D. (1952), suite difficol
tà di vita, materiali e mora
li, dei vecchi pensionali. r 

• In Umberto D. il rigore del
l'assunto annulla tutte le re
sidue frange sentimentali: l'e
same dell'ambiente e degli 
stati d'animo è compiuto con 
una sorta di ruvidezza che 
attirò allora sui due autori la 
accusa di freddezza nei con
fronti del loro protagonista. 
E' vero il contrario, e De 
Sica (e soprattutto Zavattini) 
non mancarono mai di sotto
linearlo: il vecchio e solita
rio signor Umberto Domeni
co Ferrari -è il personaggio 
che essi avevano amato di 
più, ma si trattava di clonar
lo del gelo dei soli, di coloro 
che non possono nemmeno 
involarsi a cavallo d'una sco
pa come i poveri di Miraco
lo a Milano, e che hanno as
sunto a ultima difesa il ci
piglio e la scontrosità; inuti
li d'altronde, perchè nessuno 
si cura più di loro. , 

Da noi il film trovò atten
zione soprattutto tra gli av
versari del neorealismo e pro-

Lamberto Maggìorani ed Enzo Stajola in « Ladri di biciclette » 

vocò il molto citato articolo-
lettera-dell'onorevole Andrèot-\ 
ti a De Sica sulle, colonne 
del giornale democristiano Li-
bertas del 28 febbraio 1952: 
«Se è vero che il male si 
può combattere anche metten
done duramente a nudo, gli 
aspetti più crudi» si legge 
nell'articolo «è pur vero che 
se nel mondo si sarà indot-. 
ti — erroneamente — a rite-, 
nere che quella di Umberto 
D. è l'Italia della metà del 
secolo ventesimo, De Sica 
avrà reso un pessiilto servi
zio alla sua patria, che è an
che la patria di Don Bosco, 
del Forlanini e di una pro-

• gredita s legislazione sociale ». 
' Lo scritto •• ebbe da parte 

della ' stampa progressista la 
replica che meritava. Giova 
notare tuttavia che quel pes
simo servizio è divenuto òr-
mai uno dei pochi classici' 
del nostro cinema; che l'Ita
lia della metà del secolo ven
tesimo era proprio così, sia 
nella protesta dei suoi arti
sti che nelle «esortazioni». 
dei suoi, uomini di governo;. 
cì\e -ciò. che Andreotti chia-

' mavà eva'rigètlcàmènte « il Ma- ' 
le» costituiva invece una pre
cisa colpa politica di cui la 
Democrazia cristiana portava 
il massimo della responsabi
lità; che in materia di pro
gredita legislazione sociale le 
manifestazioni dei vecchi pen
sionati non sono ancora ces
sate oggi: hanno acquisito se 
mai una maggiore consape
volezza. Per quanto'riguarda 
Don Bosco, aveva già avuto 
il suo film fin dal 1935. Pec
cato che lo avesse girato Gof
fredo . Alessandrini, passato 
presto dalla celebrazione dei 
santi a quella dei mascalzoni 
con Luciano Serra pilota e 
altri film fascisti. > V : 

Sta di fatto che De Sica, 
amareggiato, intese che il suo 
cinema, avrebbe urtato con
tro ostacoli sempre più forti. 
Fu allora che disse: « Farò 
l'attore per pagarmi le re
gìe» e diventò il maresciallo 
dei carabinieri Carotenuto 
nella serie Pane amore e... 
(1953). Si trattò, come preve
dibile, di un rilancio spetta
colarmente fortunato al qua
le De Sica si adeguò con la 
onestà di sempre, ma fu an
che l'inizio d'un compromes
so che lo avrebbe imbriglia
to ulteriormente col trascor
rere del tempo. Setznick, che 
10 corteggiava fin da prima 
di Ladri di biciclette, riuscì 
a portarlo in America per af
fidargli un soggetto intitola
to Miracolo nella pioggia. La 
proposta falli, tuttavia De Si
ca non ebbe mòdo di scansa-. 
re Stazione Termini (1953), 
fondato su un'idea di Zavat
tini e sull'interpretazione di 
due attori americani. Montgo
mery Clift e Jennifer Jones. 
validi in tutt'altra area. Si 
affrettò allora a « tornare a 
casa v ' con L'oro < di Napoli 
(1954), film certo secondario, 
ma ricco di cordialità sia ne
gli episodi giocosi che in quel
li seri. Fu anche l'ultima vol
ta, dopo Un garibaldino al 
convento, in cui De Sica di
rigesse, in .una breve parte, 
se stesso: il nobile decaduto 
che gioca a carte col figlio 
dei portinai. Il duetto era for
midabile. L'attore con trenta 
anni • di esperienza e il ra
gazzino napoletano recitava-
.no «alla pari». Era come 
un De Sica che recitasse due 
volte. . - — .. 

Tante " fatiche miravano " a 
uno scopo: un film chiamato 
11 tetto (1956) in cui De Si. 
ca prendeva congedo dal neo
realismo con una parola di fi
ducia nei giovani e con i trat
ti di una non equivoca solida
rietà verso il mondo popola
re dei protagonisti , Un con
gedo, non una resa. De Sica 
si rendeva conto che il cine
ma stava mutando. Bisogna
va accettare le produzioni a 
più bandiere, le diverse leggi 
di mercato e inserire in que
ste combinazioni la coerenza 
di una vita che intanto aveva 
già. portato ai capelli grigi. 
Proprio in quel momento (ed 
è per un'unica volta, come già 
con Visconti nel '46} si sfiora
no le orbite di De Sica e Ros
sellini. L'uomo di Paisà diri
ge l'uomo di Sciuscià in II ge
nerale Della Rovere. A porli 
vicini è la memoria della Re
sistenza, una Resistenza cui i 
padroni del cinema hanno det
to ostinatamente di no . per 

anni Ma, ripètiamo. De Sica 
era un uomo dalla pazienza 
lunga, perfino più di Rossel
lini. Ecco perché, con i suoi 
difetti, il Della Rovere e la 
compresenza dei due cineasti 
in esso rappresentò nel 1959 
una circostanza importante. 
Come non fu né casuale né 
mediocre il ritorno di De Si
ca alla regìa nel '60 con La 
ciociara. Ci fu chi lo vide so
lo come un prodotto tardo-
realistico, ma il film s'incar
dinava molto fervidamente in 
un discorso sul dopoguerra 
che il personaggio di Michele 
l'antifascista (un • Belmondo 
splendidamente ricostruito' da 
De Sica) lascia arguire criti
camente, cercando perfino nel
l'assonanza fisica un'atmosfe
ra alla Pavese. : • 
• Dove si può portare di ri
vincita «in ritardo» è se mai 
davanti a II giudizio univer
sale (1961), ripreso dall'anti
co spunto di Zavattini. Profu
mo e divertimento sono onda. 
ti dispersi. Ricordiamo al Li
do, alla vigilia della proiezio
ne, un De Sica emozionato co
me'un debuttante. 'Eravamo 
ab tempo di Remai» e idei film 
ermetico, di Autant-Lara e del 
film antimilitarista. Il Giudizio 
non era che un film gentile, 
pieno d'incontri e di battute: 
il ritratto di un paese costi
tuzionalmente incapace di ca* 
pire un dramma senza farne 
un melodramma. Cadde scop
piettando come i fuochi in ma
re a Piedigrotta. . - . . , . /• ' _; 

re le cose dall'alto e • il suo 
professionismo lo aiutava a 
far bene qualunque cosa. Se 
recriminava, non, era certo 
sulle favole per, bambini. Sa
peva giudicarsi con spietata 
severità, come riporta in una 
intervista Federico Frasconi: 

« Non si può dar torto ai 
produttori. Non si può pre
tendere che Ponti, per esem
pio, metta a repentaglio sette
ottocento milioni, che rappre
sentano oggi il costo di Un 
grosso film, senza la sicurezza 
di recuperarli, almeno, e con 
la speranza legittima di ogni 
uomo d'affari, di ricavarne un 
guadagno. Perciò mi sono a-
dattato. L'oro di Napoli, La 
ciociara, Boccaccio, • Ieri oggi 
e domani, che ho girato per 
Ponti con la presenza insosti
tuibile - di Sophia Loren nel 
cast, sono stati grossi suc
cessi commerciali, ma man
ca ad essi il rigore, l'animo, 
dei mìei primi film; e questa 
è la mia spina. Sono preci
samente i film che non avrei 
dovuto fare». ' -• -'---.--.•• 
• L'autocritica era t eccessiva 
"per almeno àue dèi 'tìtoli'ci
tati, ma rivelava il fondo,tden-
fa)fatto indulgente di un De 
Sica nefn immemore di ciò che 
doveva a se stesso. Purtrop
po il cinema, nel mentre ri
cominciava a laurearlo con gli 
Oscar, insisteva a condurlo in 
direzione sbagliata: L'episodio 
di Boccaccio 70, nel 1963, lavo
rava di folclorismo e puntava 
sull'umica magìa di De Sica 
veramente intatta, la presti
giosa guida di attori e non 
attori. I sequestrati di Al to
na, da Sartre (1963), risentiva 
degli accostamenti fortuiti im
posti dalla - co-produzione al 
regista. Il boom. Ieri oggi e 
domani e Matrimonio all'ita
liana (1963-64) erano prodot
ti di confezione, a danno spe
cialmente del terzo che intac
cava malamente la bella com
media da cui traeva origine, 
Filumena Marturano di Eduar
do. . . . 

Nel 1966 si arrivò all'autole
sionismo con Caccia alla vol-

Non era uomo da far cade. 1 pe, ultima comparsa fisica di 

De Sica in una sua regìa, nel
la parte d'un regista neorea
lista — insomma di se stes
so — preso in giro da una 
sbracata banda dt malviventi 
italoamericani. Netlo stesso 
anno — a confermare che or-

tmai esistevano due De Sica, 
l'uno costretto alle farse > ga
stronomiche e l'altro dispera
tamente in cerca di giustifi
carsi — usciva in Francia Un 
móndo nuovo. Qui è palese la 
ansia di comprendere la men
talità del « mondo » di cui si 
parla, ma la tensione si rom
pe spesso: le rettifiche di sce
neggiatura per l'opposizione 
censoria ne portano comunque 
gran parte della responsabi. 
lith. 
* Saltando. lo sketch di Le 

streghe (1966) si perviene ad 
altre esperienze non congenia
li: Sette volte donna (1967), 
americano di produzione, e 
Amanti, hollywoodiano di gu
sto. Deploriamo senza mezzi 
termini questi film anche se 
l'attuale circostanza sembra 
inopportuna. Ma teniamo pre-
Sente che De Sica, perfino in 
questa fase di celebrità appa
rentemente incontrastata, con
tinuava a vedersi negati i pro
getti che gli premevano davve
ro, i film «che avrebbe volu
to fare», proprio come nel lon
tano '43: riduzioni da Cecóv e 
TUrgheniev, originali di Zavat
tini ecc. -,-- -,-••' > ' >• ;.. 

Forse De Sica non era del 
tutto disarmato. La sua batta
glia avrebbe desiderato conti
nuarla. Là ammorbidiva piut
tosto, a. questo punto, il pu
dore latente della sua stessa 
contraddizione. Lo avvolgeva 
ormai il sentore della fortu
na, dell'artista « arrivato »: 
perché fare il guastafeste, l'in
contentabile, .' l'incompreso a 
settant'anni? Non sarebbe sta
to, al di là della disputa, il 
modo di lasciare un cattivo ri
cordo di sé? 

Mostra a Roma del pittore sovietico Dimitri JilMJj 

Natura 

Una ventina di opere e molti piccoli disegni 
:L 

Rivalsa 

Autocritica 
; } • • . . • : - : : „ : ,. • ? . - • -..: .: > , • - . _ 

" In quel periodo De Sica se
guì altri sentieri Con la tele
visione andò cauto. Ma non 
diceva di no a una partecipa
zione d'onore, a un'apparizio
ne «clou» d'una serata, dove 
sempre si tendeva a rispol
verare in lui l'ex canterino 
d'anteguerra e il carabiniere 
di • Parie, amore ' e fantasia; 
quasi mai il grande regista 
che per almeno un decennio 
era stato. 

Almeno parzialmente la ri
valsa venne con I girasoli e II 
giardino dei Pinzi Contini. I 
girasoli, girato in esterni nel
l'Unione Sovietica, maschera
va abilmente gli effetti entro 
le misure del. bozzetto civile; 
Il giardino possedeva in so
stanza almeno un pregio inti. 
mo oltre la bella resa figura
tiva: una gioventù scomparsa 
(gli studenti del 1940) ripen
sata con riserbo e tenerezza. 
- Erano film dì velluto," d'ac
cordo, t cui •• H . aggiunsero pie-
cóle' sinecure quali un film dà 
«nonno» Lo chiameremo An
drea (1972) e II viaggio (74); 
mentre - Una breve - vacanza 
(1973) si ricollegava faticosa
mente agli ideali degli anni 
maggiori. Anche quest'ultimo 
sguardo riassuntivo potrebbe 
suggerire che De Sica è scom
parso senza aver rinunciato 
completamente a' se • stesso, 
forte dei film che contavano, 
disposto a~ caricaturare e a 
autocaricaturarsi negli altri, 
che con eloquio rotondo ber. 
teqgiava e assolveva insieme. 
E' morta con lui una forma 
di felice malinconia cinemato
grafica, « l'inesorabile amici
zia di un autóre per i suoi 
personaaqi» come aveva scrit
to André Bazin. aggiunoendo: 
«La sua delicata cortesia na
poletana diviene grazie al ci. 
nema il più arande messag
gio d'amore che i nostri-tem
pi abbiano avuto la fortuna 
di ascoltare dopo Chaplin ». • 

Tino Ranieri 

" Bosphl, piante, fiori, frutti e 
ore delle stagioni quasi non si 
dipingono più, da noi. Sembra 
che la pittura italiana, l'arte 
occidentale non abbiano più 
sguardo per. la natura e il suo 
flusso cosmico: quando la na
tura appare, in un quadro no
stro, è quasi sempre una «fi
nestra» tragica aperta su uno 
spazio urbano, industriale, tec
nologico. Dimitri Jilinskj, in
vece, ha portato da Mosca a 
Roma, per questa sua mostra 
alla galleria « Il gabbiano », 
che resterà aperta fino al 12 
dicembre, i tutto il verde dei 
boschi russi e ogni specie di 
pianta e di fiore, la traspa
renza estiva e feriale delle 
notti moscovite di periferia, 
le domeniche dolci e un pò 
malinconiche popolate di ra
gazzi musicali e un pò pazzi, 
di fanciulle che sembrano an
geli di un altro mondo e di un 
altro tempo, di vecchi calmi 
e che tutti questi adolescenti 
sembrano rispettare e amare. 
Immagini di prati e adole
scenti cosi fitti che nascondo
no il cielo. Interni abitati dal
la giovinezza e sempre da 
una pianta e dalla musica. 
JUgure immote, come di nuo-~ 
ve icone. 

Nel catalogo sono testi di 
Platon Pavlov, Enzo Siciliano, 
Lorenzo' Tornnbuoni e Valerio 
Zurlini; ma l'unico testo che 
mi sembra penetrare, quadro 
per quadro, nel singolare 
mondo pittorico di Jilinskij è 
quello del nostro Tornabuoni, 
forse per un comune amore 
plastico, per la giovinezza e 
per le forme • positive della 
giovinezza. Le opere maggiori 
sono una ventina accompagna
te da molti piccoli studi e da 
disegni di grande probità di 
segno. Le date dal 1965 a og
gi. Apre la mostra un grande 
quadro «I ginnasti dell'URSS» 
che fece vivo il padiglione 
sovietico alla Biennale di Ve
nezia 19S6; l'ultimo quadro, 
ancora fresco di colori, è 
«L'inverno nel Caucaso», un 
autoritratto con la madre 
che ssmbra dipinto dal vero. 

Jilinskji non dipinge dal ve
ro e quando lo fa rielabora 
pazientemente il frammento 
dentro una composizione com
plessa. Jilinskji è un pittore 
molto intellettuale. E' anche 
un grande occhio ma filtra 
la sua visione attraverso mol
te mediazioni culturali e cosi 
le sue emozioni, il suo prepo
tente eros attraverso il pro
getto e l'architettura signifi
cante dell'immagine. In gene
re, sulla pittura sovietica, a 
torto o a.ragione, si fa scan
dalo: questo pittore non lo 
consente; ti costringe, con la 
sua; Immaginazióne é con uh 
mestiere potente, a riflettere 
sul senso è sul tempo della 
Vi ta . -•»." •• iyt'-..•'••• '. . , . . , f ; -̂  

•'• In occasione d'una • prece
dente mostra di cinque pitto
ri sovietici, in questa stessa 
galleria, e dove avevano spic
co Jilinskij e Ghelij Koriev 
con un suo terribile, strazian
te ritratto in ocra di un sòl-
dato accecato, molti hanno 
detto che la pittura di Jilin
skij con la sua atmosfe
ra idealizzante costituiva, nel
la pittura sovietica, una spe
cie di maniera preraffaellita 
tra Everett Millais, Ford Ma-
dox Brown e Dante Gabriele 
Rossetti. E' possibile che ora, 
facendo i nuovi quadri una 
grande prateria di fiori della 
vita, questa superficiale va
lutazione si ripresenti. Ma è 
un grosso errore. . 
' Jilinskij,. pittore della gio
vinezza e della vita quotidia
na russa che egli dilata a uni
verso, a icona che idealizza 
l'eros, va facendo una sua o-
riginale operazione culturale 

- , • " • • • ••» té. ; - i ' "• • v. 

dentro la pittura sovietica. Un 
altro pittore sovietico, forse, 
un grande pittore moderno, di 
formazione gauguiniana ecé-
zanniana, Kushma Petrov- Vo-
dkin, tentò un'operazione si
mile negli anni venti, quando 
dipinse la vita quotidiana so
vietica e figure e momenti 
della rivoluzione, recuperan
do lo stile delle icone mosco
vite tra Rubliov e Uschakov 
come stile slmbolico-popolare 
capace di ristrutturare, a ico
na so vie tipa, certe esperienze 
plastiche d'avanguardia degli 
anni 1910-20. . •.-;• 

Jilinskij nella situazione so-
' vietica si caratterizzò come, 

pittore di ciò che è germinale 
e nascente ed è un pittore 
erotico al punto ' che anche 
nei vecchi egli prolunga pitto
ricamente la giovinezza. E-
gli recupera la staticità mo
numentale delle icone di Ru
bliov in quanto struttura , 
portante. dell'immagine; ma 
nel modo di guardare, nello 
stile analitico, nella plastici
tà umanistica stabilisce una 
relazione col grande Quattro
cento e Cinquecento italiano, 
fiammingo e ' tedesco: con 
l'Angelico, con BotticellI, con 
Piero, con Van Eyck, con van 
der Weyden, con Memlig, 
con Cranach e DUrer. Il pitto
re sovietico ha un occhio dol
ce, amoroso, non vede violen
za e per lui è impossibile 
una pittura dura e crudele 
della violenza. Eppure, l'ope- • 
razione culturale che fa Ji
linskij ha anche qualche rela
zione, specie quando fa dei ri
tratti, col recupero dell'anti
ca arte tedesca che fece Otto 
Dix negli anni venti. La pro
fonda diversità è che il reali
smo di Dix era violento, con
testatore, combattente: il rea
lismo di Jilinskji è erotico, : 
profondamente pacifico e na
sce da un occhio buono e da 
un sentimento costruttore che 
pittoricamente egli traduce in 
una visione di prati-paradisi 
neo-quattrocenteschi. ... •-•.• . 

Tra il quadro, in fondo cosi 
quattrocentesco fiorentino, dei 
« Ginnasti » 1965 e tutta la se- " 
rie di pitture su tavola degli 
anni settanta c'è come una 
rottura per l'ingresso, nell'im
magine. di tutto questo ver
de di boschi, di fiori, di pian
te e di giovani cui si è ac- " 
cennato. Se c'è un problema 
anche grande per Jilinskij, es
so è interno alla sua idea e 
al suo metodo di pittore: è 
la contraddizione tra la plasti
cità concreta e musicale e il 
troppo fitto delle figure e del 
racconto e la minuzia ossessi
va dei particolari dipinti con 
la stessa importanza figurati
va in tutto lo spazio dell'im- .-
magine. . . M .. -.. • •.-.-•-- • 

Il pittore sembra amare tut
to e non saper rinunciare a 
qualcosa: forse, una selezio
ne più esigente, una sintesi. 
dello - sterminato - mondo di 
giovani, vecchi e cose che egli 
figura, darebbero una maggio- . 
re evidenza lirica al suo mon
do. Tra le pitture degli anni 
settanta hanno - spicco: « La 
sera: il musicista», «Ritratto 
della pittrice Korovai», «La 
giornata domenicale». «La 
sera», «Le quattro stagioni» 
e « L'inverno nel Caucaso ». 
La trasparenza degli interni, 
l'apertura su spazi sterminati 
costituiscono una grande ten
sione lirica; ora gioiosa ora 
malinconica, verso la vita e 
gli altri. Questo ossessivo ver
de di boschi, poi, è lirica- -
mente importante come la 
pioggia e il disgelo nella liri
ca di Boris Patemak. « No
stra sorella la vita» sembra 
dire Jilinskij con Pasternak. 

Dario Micacchi 

COME DIFENDERE LA SALUTE NELL'AMBIENTE DI LAVORO 

Il magistrato in fabbrica 
Sul tema degli infortuni 

. sul lavoro pubblichiamo un 
articolo del dottor Cottinel-

'. l i , preforo a Brescia. 

Proseguendo il ~ dibattito 
aperto sull'Unità con i prece
denti interventi in materia di 
infortuni sul lavoro e mecca
nismi istituzionali per la tu
tela dell'incolumità dei lavo
ratori, ritengo utile proporre 
alla discussione delle indica
zioni basate sulla possibile ri-
considerazione di alcuni stru
menti legali vigenti, in ter
mini che significhino contem
poraneamente: assunzione di 
un ruolo attivo e responsa
bile da parte della magistra
tura verso le esigenze della 
classe operaia; conferma e 
ampliamento del ruolo pro-
tagonistico delle organizza
zioni operaie in tema di tu
tela giudiziaria dell'ambiente 
di lavoro, -

Da tempo, infatti, le forze 
sociali chiedono alla magi
stratura, per far fronte allo 
spaventoso e crescente attac
co alla incolumità dei - lavo
ratori, l'assunzione, appunto, 
di un ruolo, attivo ed inci
sivo che certamente finora è 
mancato. Però, se è sacro-. 
santa la denuncia dell'ecces
siva mitezza delle sanzioni 
vigenti, aggravata da scelte 
giurisprudenziali spesso trop
po blande, è anche vero che 
non è solo dal livello san-
zionatorio che si deve misu
rare l'utilità e la correttezza 
del ruolo nuovo che si chiede 
al giudice. 

Dico questo non solo e non 
tanto per la presenza, in que
sto - settore, di vari fattori 
di svalutazione della sanzione 
penale, anche se rafforzata 
(lontananza nel tempo ed alea-
tortetà della espiazione, sua 
possibile inefficacia agli ef
fetti . della : risociaUxxazicoe 

della condotta dell'imprendi
tore in tema di sicurezza del
l'ambiente di lavoro), ma per
chè può essere di scarsa uti
lità per i lavoratori un inter
vento - sanzionatorio, magari 
severissimo, che però lascia 
inalterate le condizioni di pe
ricolosità nelle quali essi con
tinuano a lavorare, se il risa
namento dell'ambiente è affi
dato alla variabile ed ipote
tica sensibilità del datore di 
lavoro, non sempre spaven
tato dal costo della sanzione. 
Tutti peraltro sappiamo come, 
nelle condizioni attuali, tale 
costo sia spesso vergognosa
mente irrisorio. • ."'.-•• 
' Piuttosto, segno preciso del
la - possibilità di mutare la 
strategia-d'intervento, si è di 
recente messa in luce la 
necessità che il magistrato 
conduca il -suo intervento fin 
dalla fase preliminare del pro
cesso, in modo da esercitare 
un controllo diretto sulla or
ganizzazione del lavoro in fab
brica (infrangendo il mito del
la sovranità ed insindacabi
lità della gestione aziendale) 
e la disponibilità - di stru
menti ' efficaci, capaci di ri
muovere concretamente ed 
immediatamente le condizioni 
di pencolo per i lavoratori. 

Circa il modo nuovo d'in
tervento è bene ricordare che 
il magistrato inquirente può 
intervenire - direttamente e 
tempestivamente sul luogo do
ve si segnalano condizioni di 
pericolo o dove si è verifi
cato l'infortunio, e cioè nella 
fabbrica, sul cantiere; solo 
cosi egli può comprendere le 
cause e la dinamica dell'at
tacco all'incolumità, stretta
mente collegate a quell'am
biente e a quell'organizzazione 
del lavoro che quasi mai ven
gono correttamente recepiti 
quando il fatto è ricostruito 
a freddo, in un ufficio. Ma il 

vantaggio non è solo di na
tura istruttoria: questa forma 
di intervento, mentre è : la 
più adatta a determinare l'ar
ricchimento del processo con 
i contributi, spesso decisivi, 
delle testimonianze immediate 
e qualificate degli operai e 
dei rappresentanti sindacali 
di fabbrica, crea la possibi
lità che l'intervento del giu
dice divenga, insieme, forma 
di controllo dialettico e col
lettivo sulla organizzazione del 
lavoro ed indagine allargata 
dal fatto specifico di perico
losità, all'esame di tutte le 
condizioni ambientali. 
' L'evidente utilità di questa 

prassi è stata ampiamente 
affermata in due recenti oc
casioni di confronto e dibat
tito (a Brescia, nel Convegno 
dedicato alla tutela della si
curezza del lavoro, e a Grot-
taferrata, nell'incontro di stu
dio sugli infortùni del lavoro 
promosso dal Consiglio Supe
riore della Magistratura): l'in
tervento del -giudice in fab
brica è stato, anzi, conside
rato un punto fermo, che non 
va abbandonato, ma se mai 
ulteriormente incrementato. 

Ma è appunto nel quadro 
di questo nuovo modo di 
intervento che assume rilievo 
la possibilità, anzi, il dovere 
del magistrato inquirente di 
rimuovere, già nella fase pre
liminare del processo, le con
dizioni di pericolosità che 
hanno determinato l'infortu
nio e tutte quelle altre che, 
eventualmente su segnalazio
ne operaio, egli può rilevare. 
Entra infatti in questione la 
disposizione di cui all'articolo 
219 del Codice di procedura 
penale, che attribuisce anche 
al Pretore e al Procuratore 
della Repubblica, come tito
lari di poteri di Polizia Giu
diziaria, la funzione di im
pedire che i reati vengano 
portati a conseguenze ulte

riori; ed è importante sotto
lineare che l'efficacia di que
sto strumento per la tutela 
della sicurezza del lavoratore è 
stata di recente verificata, 
con alto indice di positiva 
attuazione, da diversi uffici 
giudiziari. Riscontrata dun
que la presenza di violazioni 
delle norme di prevenzione 
(costituenti reato), il magi
strato emette dei provvedi
menti immediatamente esecu
tivi con i quali, valutata la 
situazione concreta, dispone 
l'attuazione delle misure di 
sicurezza mancanti, ordinan
do se del caso, la sospensione 
della lavorazione che si svol
ge in condizioni di pericolo, 
ovvero il sequestro degli im
pianti illegali: ciò significa 
appunto impedire che il rea
to venga portato a conse
guenze ulteriori in danno del
l'incolumità dei lavoratori ad
detti. 

. Le forze sociali interessate 
non possono dunque trascu
rare questi nuovi aspetti: la 
domanda di intervento giudi
ziale tempestivo e non blan
do, sempre opportuna, può 
estendersi anche alla rivendi
cazione di un provvedimento 
efficace in termini di con
creto risanamento dell'am
biente. 

Ma proprio l'opportuna pre
sa di coscienza della dispo
nibilità di strumenti cosi im
portanti pone, in prospettiva, 
due ordini di esigenze: 1) il 
magistrato (opportunamente 
specializzato) deve maturare 
una visione del mondo pro
duttivo, sul quale opera, fon
data sulla consapevolezza dei 
complessi rapporti (anche 
economici) che legano la pe
ricolosità dell'ambiente di la
voro, da un lato a strutture 
produttive medio-piccole spes
so arretrate e dall' altro a 
strutture vaste e parcelliz
zate, con condizioni di lavoro 

disumanizzate, anche se in un 
quadro tecnologico apparen
temente, avanzato; 2) l'inter
vento giudiziario deve essere 
il meno possibile frammen
tario ed occasionale, ma deve 
tendere verso forme coordi
nate, aventi ad oggetto settori 
produttivi omogenei, per una 
vera politica di prevenzione 
(attraverso l'accertamento del
le contravvenzioni alle leggi 
speciali) e non solo di tam
ponamento degli infortuni 
(con la repressione delle le
sioni e degli omicidi colpo
si). 
< Tutto questo comporta la 

opportunità di un ripensa
mento* ed approfondimento 
della politica giudiziaria del 
sindacato nel settore dell'am
biente di lavoro, mediante una 
pianificata segnalazione al ma
gistrato delle condizioni di 
pericolosità, in aggiunta alla 
tempestiva denuncia dei sin
goli casi di infortunio. 

Non è più rimandabile la 
assunzione piena, da parte 
delle organizzazioni dei lavo
ratori, di ' un ruolo attivo, 
protagonista e responsàbile, 
anche dal punto di vista pro
cessuale, degli interessi col
lettivi della salute e della 
sicurezza (in linea d'altra par
te con le indicazioni conte
nute nell'art. 9 dello Statuto 
dei lavoratori) e nella pro
spettiva di una apertura giu
risprudenziale verso l'ammis
sibilità della costituzione di 
parte civile del sindacato nei 
processi penali per violazione 
di nonne antinfortunistiche, 
soprattutto là dove il pro
cesso non sia un fatto occa
sionale. ma rappresenti uno 
degli sbocchi, coscientemente 
vissuti come tali, della batta
glia politica per la sicurezza 
del lavoratore, condotta dallo 
stesso sindacato. 

: Vincenzo Cotti nel l i 
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Continua la lotta di milioni di lavoratori per i salari e l'occupazione 

FORTI SCIOPERI IERI A TORINO 
Altre manifestazioni in tutto il Paese 
Grande corteo a Catanzaro - La provincia di Sassari bloccata da un'astensione generale - Oggi azioni a Brescia, 
Palermo, Bari - Si fermano yentidue comuni del basso Lazio -Domani in lotta Cagliari, Cosenza, Caserta e Teramo 

Prosegue in tutto il Paese 
la lotta articolata di milioni 
di lavoratori per i salari e 
l'occupazione. Ieri, oltre che 
a Torino e a Sesto San Gio
vanni, migliaia, di lavoratori 
hanno manifestato a Venezia 
dove un altro corteo, come 
nel giorni scorsi, si è recato 
presso la sede della Regione 
Veneto. 

Anche a Catanzaro si è svol
ta una grande manifestazio
ne. Migliaia di lavoratori sono 
sfilati in corteo per le vie 
della - città nell'ambito dello 
sciopero indetto dalle Confe
derazioni sindacali. Alla gior
nata di lotta dei lavoratori 
dell'industria e del commer
cio, hanno preso parte anche 
altre categorie. 

Nel corteo che si è mosso 
da piazza Matteotti, con stri
scioni e cartelli, erano infat
ti fianco a fianco con 1 la
voratori della SIP, della SIT-
Siemens, della SITEL, del
l'edilizia e dell'Italcantieri, an
che i lavoratori dello Stato, 
del parastato, i bancari, i 
professori, gli studenti, i la
voratori della Stantìa e del-
l'Upim, molti cittadini. 

La manifestazione ha sotto
lineato la grande disponibili
tà di lotta dei lavoratori su 
una posizione unitaria, attor
no alla piattaforma confede
rale che qui si è ampliata con 
i problemi immediati della 
città (servizi sociali, gas, ca
se, trasporti, carovita). Tut
to ciò indica anche la neces
sità, cosi come è stato sotto
lineato nella grande ' assem
blea pubblica che ha conclu
so la manifestazione, di un 
collegamento sempre più 
stretto con i problemi del
l'agricoltura che sono ormai 
diventati quelli della città: 
acqua, energia, mancanza di 
prodotti alimentari, difesa del 
suolo per i dissesti che ogni 
pioggia provoca, cosi come è 
avvenuto, anche in questi gior
ni, nei grossi quartieri urbani. 

Sempre in Calabria, migliaia 
di lavoratori in un concentra
mento di zona sono sfilati an
che a Vibo Valentia dove, 
negli ultimi tempi si sono 

* posti in modo drammatico i 
problemi dell'occupazione fa
cendo registrare licenziamen
ti e chiusura di aziende. 

In Sardegna si è svolto ieri 
lo sciopero generale proda* 
mato in provincia di Sassari. 
Scioperi articolati sono avve
nuti in tliverse altre zone. •• ' 

A Sassari e nella zona In
dustriale di Porto Torres han-

, no scioperato chimici, brac
cianti, alimentaristi, 'insegnan
ti, dipendenti del commercio 
e del pubblico impiego,-ban
cari, poligrafici, dipendenti 
degli Enti locali, edili, telefo
nici, elettrici, ' autoferrotran
vieri, ospedalieri (con esclu
sione dei servizi essenziali). 
Tutte queste categorie, con gli 
studenti ed altre migliaia di 
cittadini, sono confluite in cor
teo nella piazza Italia dove 
ha parlato il segretario con
federale Aldo Giunti a nome 
della Federazione nazionale 
CGIL-CISL-UIL. 

Altre grandi manifestazio
ni di operai, contadini, giova
ni, sono avvenute a Olbia 
(ha tenuto il comizio conclu
sivo il segretario regionale del
la CISL, Giannetto Lay), ad 
Alghero (ha parlato il compa
gno Giorgio Macciotta, segre
tario della Federazione regio
nale CGIL-CISL-UIL), Ozzieri 
e in altri centri del sassare
se e della Gallura. 

Oggi, giovedì, sono previste 
ovunque altre azioni di lotta. 
Manifestazioni sono in pro
gramma a Brescia (dove par
lerà Romei), a Palermo dove 
si svolgerà un'assemblea aper
ta alle forze politiche all'inter
no dei cantieri navali del Tir
reno, a Bari ed in altri centri. 

Da segnalare lo sciopero ge
nerale che oggi investirà ven
tidue comuni del Cassinate, 

-nel basso Lazio. In partico
lare la giornata di lotta è sta
ta indetta per protestare con
tro la decisione della Fiat di 
mettere in cassa integrazione 
dal 23 dicembre al 7 gen
naio 4.100 difendenti dello 
stabilimento di Piedimonte, 
dove si producono le 126 e 
le 131. La decisione, che non 
è giustificabile visto che con
temporaneamente'l'azienda sta 
ampliando gli imoianti e ha 
di recente introdotto la li
nea della 131, si inquadra nel 
tentativo della casa automo
bilistica torinese di intimori-
re gli operai e di far dichia-

i rare la crisi del settore. 
Le annunciate riduzioni di 

orario alla Fiat hanno provo
cato reazioni a catena nelle 

- poche fabbriche della zona. 
Alla giornata di lotta hanno 

aderito anche l'Unione com
mercianti e la Conxesercenti. 
Un corteo partirà dal piazzale 

> della stazione e raggiungerà 
piazza Diaz. 

Domani, venerdì, uno scio
pero generale si svolgerà in 
tutta la provincia di Caglia
ri. Inoltre, manifestazioni so
no in programma, nel corso 
di scioperi articolati, a Co
senza (dove parlerà Boni), a 
Caserta (con Marianetti) e 
a Teramo. 

Astenia* dal lavori 
Mttfflno nei mosci 

ROMA, 13 novembre 
: E* stato sospeso, a partire 
dal lo novembre 1974, il ser-v vizio notturno da parte del 
personale di custodia dei mu-

* sei, gallerie, scavi ecc. Reste-
" rà pero in servizio quello di 
: giorno. Questa forma di lot-
t ta è stata intrapresa perché 
f.il governo non ha ancora e-
--manato il provvedimento re-
• litivo al pagamento della in-
^ dennità prevista per chi pre-
! sta semaio nelle ora nottur-
£ ne.. 

TORINO, 13 novembre 
A Torino oggi, all'interno di numerose fabbriche grandi e 

piccole, erano in programma scioperi articolati di alcune oro 
per la vertenza generale, che hanno fatto registrare una parte
cipazione notevolissima, tanto più se si considera la pesante 
situazione esistente nella provincia, dove su 450 mila dipen
denti dell'industria ce ne sono ormai 100-120 mila ad orario 
ridotto con cassa integrazione; un operaio su quattro cioè 
è stato colpito dagli attacchi padronali al salario ed alla 
occupazione. 

Hanno scioperato all'85 per cento i lavoratori della FIAT 
Spa Stura e della sezione telai, che hanno dato vita a cortei 
di alcune migliaia di operai nelle officine, al 98 per cento 
quelli della FIAT-Abarth ed al 65 per cento quelli della 
Materferro. Negli stabilimenti FIAT dove il ricorso della 
cassa integrazione è stato massiccio, si è avuta una parteci
pazione che va dal 40 al -50 per cento a Miraflori e più 
limitata all'OSA Lingotto (in questi casi, oltre che della dif
ficile situazione aziendale con decine di migliala di operai 

1 colpiti nel salario dalla riduzione d'orarlo, occorre tener con
to della maggior difficoltà di organizzare scioperi all'interno 
della fabbrica, mentre ieri uno sciopero esterno di tutta la 
giornata alla FIAT di Rivalta aveva visto l'adesione della 
quasi totalità di operai ed impiegati). 

Nelle altre grandi fabbriche del Torinese, gli scioperi sono 
riusciti al 99-100 per cento nei due stabilimenti Pirelli di 
Settimo, alla Pininfarina, Bertone, Ipra di Pianezza, Micro-
tecnica, Acciaierie Mandelli, nei due stabilimenti della Venchi 
Unica, nel cotonifici Valle Susa di Collegno a Mathi. 

Generalmente altissime sono state le adesioni alle fermate 
in decine di medie e piccole fabbriche, soprattutto nella « cin
tura torinese». A Beinasco si è svolta una manifestazione 
di diverse centinaia di operai. Foltissime delegazioni di lavo
ratori si sono recate.stamane alle direzioni tornesi dell'ENEL 
e dell'Azienda elettrica municipale, reclamando la riduzione 
delle tariffe elettriche per i consumi familiari. 

Va ancora segnalata l'altra partecipazione agli scioperi odier
ni dei lavoratori del commercio. Nei supermercati Stantìa e 
di altri gruppi, commesse e dipendenti si sono fermati sta
mane con adesioni variabili dal 70 al 100 per cento. 

OGGI IL VARO DELL'AMERICANA» GENOVA — Stimali» alla banchina di la
vatila di ponta Andrea Porla l'Italcan-

tleri consegnar* alla società di navigazione « Italia » la turbonave portacontanitorl « Americana », 
costruita nei Cantieri Navali di Sestri Ponente. La modernissima unità da carico entrerà in servizio 
sulla rotta dal Nord America. L'« Americana » che Ieri è stata presentata al giornalisti, sarà affian
cata, questa primavera, dalla gemella « Italica a. Oltre* a 1.079 contenitori da 20 piedi (circa 6 metri) 
la turbonave può trasportare 360 autovetture e dispone di cinque casse par carichi liquidi • di due 
stive di 4.700 metri cubi per merci secche. Il suo apparato motcre (costruito nel CNTR di Riva 
Trigoso) pub sviluppare una potenza di 38.000 cavalli vaporo; ha una portata lorda di 23.900 ton
nellate. NELLA FOTO: ('«Americana» ormeggiata a ponte Andrea Doris. 

Contro il provocatorio atteggiamento della direzione della Breda Fucine 

Metallurgici in corteo a Sesto S. Giovanni 
Manifestazione davanti allo stabilimento deWEfim - Intransigente posizione deWazienda di fron
te alle richieste dei lavoratori - Comizio del compagno Breschi, segretario della FLM milanese 

Ieri alllnterslnd di Mi/ano 
i — i o » **• * \ t n 

Trattative riprese 
per l'Alfa Romeo 

La FLM milanese ha reso noto che 26 azien
de con 40 mila addetti hanno chiesto di 
effettuare lunghi ponti nel periodo natalizio 

MILANO, 13 novembre 
Prospettive produttive, ga

ranzie sui livelli di occupa
zione verifiche sugli investi
menti già preannunciati, per 
il Mezzogiorno, problemi del
l'organizzazione del lavoro in 
connessione a ritmi e orga
nici, ipotesi di riduzione del
l'attività produttiva possibil
mente senza ricorso alla cassa 
integrazione: questi i temi di 
fondo affrontati stamane nel 
corso di un incontro, a tarda 
sera non ancora concluso, fra 
i dirigenti della FLM e i rap
presentanti della direzione del
l'Alfa Romeo. . . • 

Sono presenti per il sinda
cato i segretari nazionali Let-
fieri, Tridente, Mattina, i se
gretari provinciali Pizzinato, 
Tiboni, Galbusera, il respon
sabile del coordinamento-auto, 
Zilli, numerosi delegati dei 
Consigli di fàbbrica. Per l'a
zienda è presente il vice di
rettore generale Caravaggi. E' 
assente, occupato in un viag
gio di lavoro in URSS, il neo
presidente Cortesi. . 

/ problemi del grande com
plesso a partecipazione sta
tale, investito da una crisi 
simile a quella che ha inve
stito la FÌAT, erano siati af
frontati all'inizio di questo au
tunno, il 14 ottobre. L'Alfa 
Romeo aveva posto sul tavo
lo le proprie necessità: occor
reva produrre 21 mila auto
vetture in meno in quattro 
mesi con circa 40 giorni di 
sospensione per 13 mila la
voratori delle fabbriche di Mi
lano. 

Nessuna richiesta di ridu
zione dell'attività produttiva 
veniva invece avanzata per la 
fabbrica di Pomigliano d'Arco. 
Questa prima tornata di trat
tative si concludeva con un 
* mini-accordo » — che rinvia
va ad un esame più appro
fondito dei problemi per rea
lizzare intanto una prima li
mitazione della produzione. E 
infatti questo avveniva con 
una chiusura deWazienda del 
primo al 10 novembre, senza 
ricorso alla cassa integrazio
ne, ma con l'utilizzazione per 
i 4 giorni * produttivi» com
presi nel e ponte », di ferie già 
maturate, di festività infra
settimanali. 

Oggi, tutta la materia è ri
tornata di discussione dopo 
che l'azienda aveva ventilato 
l'ipotesi di un nuovo lungo 
«ponte» per il periodo nata
lizio. Ancora una volta il sin
dacato ha posto come premes
sa all'inizio dei colloqui, una 
esigenza di fondo. 

1 « ponti », hanno ripetuto i 
dirigenti della FLM, rappre
sentano un palliativo, quel che 
vogliamo sapere in concreto 
è il futuro produttivo, le pos
sibilità ad esempio di mante
nere i livelli occupazionali at
traverso la diversificazione 
produttiva. Se no il rischio è 

di ritrovare ancora aperto tra 
qualche mese, magari dopo 
una lunga serie di « ponti », il 
problema di una esuberanza 
di splendide autovetture in
vendute. 

E' questo del resto un tema 
che investe oggi una grossa 
fetta dell'industria metalmec
canica milanese. Proprio ieri 
la FLM ha reso noto che ben 
26 aziende con complessivi 40 
mila lavoratori hanno chiesto 
di effettuare lunghi a ponti» 
natalizi dal 21 dicembre fino 
al 2 o al 7 gennaio. Fra que
ste aziende la Falck, la Breda 
siderurgica, la Dalmtne. , 

Il sindacato, in una presa 
di posizione molto dura, ha 
messo in luce la contraddi
zione presente, in questi grup
pi industriali che, da un lato 
denunciano un^oasso utilizzo 
degli impianti e una caduta 
produttiva nel Paese, dall'ai- ' 
'tro rifiutano proposte idonee 
proprio'ai fini di una maggio
re utilizzazione degli impiantì, 
come quelle relative ad un 
riordino delle festività e a 
una diversa soluzione, per il 
ricorso alla cassa integrazio
ne, quando addirittura- come 
sta succedendo, non prospet
tano tatti di blocco produt
tivo». 

Atti che, secondo la nota 
della FLM a- acquistano signifi
cato di vere e proprie serrate 
e di un ulteriore attacco alle 
condizioni dei lavoratori non-
chi alle possibilità di una ri
presa economica». - < 

Bruno Ugolini 

A Roma 
contegno . 

sull'industria 
fannaceutica 

MILANO, 13 novembre 
Si apre domani a Roma, al 

palazzo dei convegni della 
«Fiera» un convegno indetto 
dalla federazione unitaria la
voratori chimici CFULC), sul-
l'« iniziativa del sindacato per 
un'industria farmaceutica fina
lizzata alla .riforma sanitaria ». 
AI lavori, che proseguono anche 
nella giornata di venerdì, par
teciperanno delegati di aziende 
farmaceutiche, lavoratori di al
tre categorie, dirigenti delle 
Confederazioni, dei partiti de
mocratici e amministratori 
delle Regioni. 

Scopo del convegno è quello 
di definire la posizione del 
sindacato su un problema fon
damentale, come quello della 
riforma sanitaria, in un mo
mento in cui i grandi' gruppi 
chimici tendono ad assicurarsi 
posizioni privilegiate nel con
fronti della stessa riforma. 

SERVIZIO 
SESTO SAN GIOVANNI, 

13 novembre 
Migliaia di lavoratori me

talmeccanici delle fabbriche 
di Sesto San Giovanni sono 
sfilati in corteo questa mat
tina. Da tutte le fabbriche 
della zona si sono recati da
vanti alla Breda Fucine per a-
scoltare il comizio del compa
gno Amilo Breschi, segretario 
provinciale della FLM. Così, 
i lavoratori metalmeccanici 
sestesi hanno dato un'altra 
prova della loro unità e com
pattezza venendo a manifesta
re la loro solidale volontà 
di lotta per battere il provo
catorio atteggiamento di chiu
sura che la direzione della 
Breda porta avanti ormai da 
pia di quattro mesi. 

Settanta ore di sciopero non 
sono state sufficienti perchè 
la direzione della Breda Fu
cine (azienda a partecipazio
ne statale), retrocedesse dal
la posizione di grave intransi
genza che ha assunto da quan
do si è fatta carico di rap
presentare un punto di riferi
mento per le manovre piti 
reazionarie e antloperaie con 
cui la classe padronale inten
de colpire le conquiste e le 
lotte del movimento dei lavo
ratori. 

Le stesse identiche richieste 
che le organizzazioni sindaca
li hanno avanzato nelle altre 
grandi industrie della zona 
(alla Magneti Marcili, Ercole 
Marelli, Breda Termomeccani
ca, ecc.) e che in queste a-
ziende sono state al centro 
degli importanti accordi già 
raggiunti, sono state più volte 
respinte dalla direzione della 
Breda Fucine. 

Il compagno del Consiglio 
di fabbrica della Breda, Ca
vagna, ha ricordato le tappe 
della lotta in corso: in set
tembre la direzione azienda-* 
le rispose che le trattative 
non erano ancora mature e 
rinvib la possibilità di con
cludere raccordo, mettendo in 
atto gravi provocazioni all'in
terno dello stabilimento. 

Al secondo Incontro la di
rezione ebbe l'impudenza di 
affermare che occorreva «la
vorare di più», proprio in 
una fabbrica dove tutti cono
scono la lotta quotidiana con
tro i pericoli di Infortunio 
e dove, proprio In quelle set
timane, accadeva l'atroce In
cidente in cui perdeva la vita 
l'operaio Leonardo Sassetti 
stritolato da un tornio gire
vole. 

Siamo indubbiamente da
vanti ad una volontà politi
ca dell'EFIM che mira a por
re in difficoltà sempre più 
gravi I lavoratori e in gene
rale l'economia del Paese, per 
pòi far passare le proprie 
scelte, I propri interessi di 
grande capitale: gli scioperi, 
le assemblee generali e di re
parto, le varie forme di lot
ta che stanno attuando I la
voratori della Breda Fucine 
di fatto bloccano la produ
zione e la possibilità di rifor
nire altre fabbriche. Da più 
di un mese infatti dallo sta
bilimento non può uscire ma
teriale finito, e questo fatto 
rischia di mettere in crisi al
tre aziende offrendo il pre
testo per una più vasta cam
pagna di « cassa mtegrastone» 
ad altre direzioni Industriali. 
«E' forse questo l'esempio» 
ha chiesto il compagno del 
consiglio di fabbrica «che il 
governo e II ministero delle 
Partecipazioni statali intendo
no darci per risolvere la crisi 
economica del Paese? ». 

«In tondo, cosa chiedono 

di tanto irraggiungibile ì la
voratori della Breda Fucine?», 
si è chiesto Breschi: chiedono, 
come in tutte le altre azien
de, il miglioramento dèi pre
mio di produzione e dell'ac
cantonamento della quattordi
cesima retribuzione; chiedono 
il contributo dell'azienda alla 
soluzione dei problemi socia
li. 

Forse la Breda Fucine non 
accetta le proposte sindacali 
soltanto perchè non potreb
be sostenere Tonerà finanzia
rio, perchè si troverebbe cioè 
in difficoltà economiche? Ciò 
è del tutto falso; la direzio
ne infatti è disposta a con
cedere 17 mila lire mensili 
d'aumento a patto però che 
le si regalino decine di mi

gliaia di ore straordinarie a 
sua completa discrezione per 
un anno: è un ricatto che 
dimostra come l'azienda non 
abbia problemi economici" (le 
ordinazioni inevase si accu
mulano) ma ' anzi, il suo, è 
uno scopo puramente politi
co che andrebbe, se passas
se, ad aggravare la crisi e la 
disoccupazione nel Paese. 

Ma il cartellone che stama
ne nel corso della manifesta
zione sovrastava l'ingresso al
la Breda Fucine conteneva un 
monito che è già una rispo
sta di lotta chiara e ferma: 
« Non si dirigono le fabbriche 
e nemmeno si governa il Pae
se contro le scelte dei lavo
ratori ». 

Ivan Castellani 

Sabato ferme le autolinee 
- ROMA, 13 novembre 

La segreteria della Fede
razione CGIL, CISL, UIL, 
preso in esame lo sciope
ro di 24 ore dei lavorato
ri delle autolinee in con
cessione privata e di 3 ore 
dei lavoratori autoferro
tranvieri internavigatori 
(servizi urbani e interur
bani e della navigazione 
intema) dichiarato dalla 
Federazione unitaria della 
categoria per il 16 novem
bre, concorda con la po
sizione assunta dalla fede
razione unitaria di catego
ria. Infatti la vertenza 
dei lavoratori delle autoli
nee in concessione si tra
scina da tempo e non è an
cora definita, malgrado gli 
impegni del Governo e del
le Regioni presi all'atto 
della definizione dell'inte
sa nazionale, presso il Mi
nistero dei Lavoro, il 26 
luglio di quest'anno. 

Alla base della lotta in 
corso che si è sviluppata 

prima con azione articola
ta a livello regionale, e ora 
con lo sciopero nazionale 
del J6 novembre, sono la 
volontà espressa dai lavo
ratori del settore di far 
procedere con più decisio
ne il processo di pubbliciz
zazione del settore e la le
gittima richiesta di appli
cazione integrale dell'intesa 
nazionale che prevede la 
parificazione del tratta
mento economico e nor
mativo dei lavoratori delle 
autolinee a quello degli au
toferrotranvieri. • 

Ih questo quadro, e per 
Il significato più generale 
della lotta degli autofer
rotranvieri, la segreteria 
della Federazione CGIL, 
CISL, UIL richiama l'at
tenzione delle organizzazio
ni territoriali perchè assu
mano tutte le iniziative ne
cessarie a sostegno della 
lotta in corso, proseguen
do l'impegno già da loro 
espresso in questo senso, 

iKottro coi I patronati Italiani 

Stoccarda: impegno 
della DGB 

per gli emigrati 
STOCCARDA, 13 novembre 

Per iniziativa dell'INCA-
CGIL di Stoccarda si è tenuto 
il 12 novembre nella capitale 
del Baden Wiirttemberg un 
importante incontro tra I rap
presentanti dei patronati sin
dacali e delle associazioni de
mocratiche degli emigrati, e I 
dirigenti dei sindacati (DGB). 
All'incontro, nel quale la DGB 
era rappresentata da Man-
f red Hach e dal consulente 
legale Beck, erano presenti 
11NCA (Catena), la FILEF 
(Da Re), le ACLI 11NAS, 

4'ALEP, « Su Nuraghe » e altri. 
Per la prima volta la DGB 

ha assunto un chiaro Impe
gno in favore degli emigrati, 

impegno articolato in tre pun
ti che brevemente riassumia
mo: 1) garantire un maggiore 
e diretto impegno» contro i 
licenziamenti e contro la cac
ciata dalle abitazioni azien
dali; 2) garantire una mag
giore assistenza legale agli 
emigrati iscritti, per impedire 
che si verifichino operazioni 
tipo quella della Volkswagen 
(autoUcenziamenti); 3) inter
venire presso gli uffici del 
lavoro (Arbertsamter), il cui 
ritardo nel disbrigo delle pra
tiche per il sussidio di disoc
cupazione danneggia gli emi
grati e rende loro difficile ri
manere in Germania e cer
care un nuovo posto di la-, 
voro, 

Mei capoluogo su preui, distribuzione e associazionismo 

Domenica protesta 
di dettaglianti 

da tutto il Piemonte 
L'Iniziativa del comitato regionale dell'ANCO * La categoria di Ir onte a 
sempre più gravi difficoltà per una crescente contrazione dette vendite 

DALLA REDAZIONE 
' • TORINO, 13 f novembre 
Domenica 17 si svolgerà a 

Torino una manifestazione re
gionale dei dettaglianti pie
montesi. L'iniziativa è stata 
assunta dal comitato regiona
le dell'Associazione nazionale 
cooperative fra dettaglianti 
(ANCD) e dai gruppi d'acqui
sto ad essa, aderenti per af
frontare il problema dei prez
zi, della distribuzione e del-
l'associazionismo. La manife
stazione viene organizzata i-
noltre d'intesa con i comitati 
di quartiere di Torino e ad 
èssa sono state invitate le for
ze politiche, sindacali e quel
le professionali del commer
cianti singoli ed associati. 
Per i temi posti e le forze 

cui si rivolge, l'incontro di do
menica prossima non si pre
senta quindi come una delle 
ricorrenti assemblee di cate
goria, ma si propone un di
scorso politico più generale. 
E' un discorso che del resto 
a Torino e in Piemonte e 
già stato avviato, sia pure da 
un gruppo ancora limitato di 
dettaglianti, con le iniziative, 
in corso in queste settimane, 
contro il carovita assunte d'in
tesa con 1 quartieri, con la 
produzione agricola associata. 
con i Comuni e concretatesi 
con campagne di vendita di 
« panieri » di generi alimenta
ri di prima necessità a prezzi 
ridotti e controllati. 

«Si è partiti — dice Mario 
' Cucchiarati, segretario regio
nale dell'ANCD — dalla con
sapevolezza che la crisi eco
nomica in atto colpisce non 
solo i lavoratori, ma fa sen
tire i propri effetti anche sui 
commercianti, che si trovano 
in sempre piii gravi difficol
tà per una'crescente contra
zione delle vendile. Gli au
menti continui dei prezzi inol
tre riducono i margini di gua
dagno del dettagliante e in
deboliscono la sua capacità 
operativa, anche perchè la 
mancanza di credito e la de
bole struttura economica gli 
impediscono di rinnovarsi e 
di far fronte agli approvvi
gionamenti. E' in questa si
tuazione e di fronte a questi 
problemi che è nata l'inizia
tiva dei gruppi associati di 
avviare le vendite dei "pa
nieri" di generi alimentari a 
? rezzi ridotti e controllati: Si 

voluto da una parte dimo-, 
strarèfta validità dell'associa-
zionìsmo, come una delle stra
de che ha il commerciante 
di sopravvivere, rinnovarsi e 
non soggiacere alle gran
di concentrazioni commercia
li del monopolio e, dall'altra, 
collegarsi direttamente con la 

'massa dei consumatori, attra
verso f comitati di quartiere, 
per un'azione comune contro 
il carovita, le sue cause im
mediate, ravvisabili anche nel
le speculazioni e nelle inter
mediazioni parassitarie e le 
sue cause piìc di fondo, che 
richiamano i temi generali 
della politica economica». -

Cosi, nei rioni torinesi al 
sono avuti Incontri e assem
blee comuni fra consumatori 
e dettaglianti associati, si è 
discusso dei prezzi, della lo
ro formazione, degli approvvi
gionamenti, del margini di 
guadagno del commerciante, 
il quale, tra l'altro, per la 
campagna del «paniere».si è 
impegnato a ridurlo a livelli 
di puro recupero dei costi 
d'esercizio e anche al disotto 
di questi. Non sono mancati 
e non mancano difficoltà, a 
conferma che l'iniziativa del
le vendite straordinarie, sep
pure già positiva e significa
tiva, non basta per sconfig
gere il carovita. Ci sono state 
e ci sono industrie fornitrici 
che, di fronte ad una cam
pagna che « dà fastidio » e In
tacca «certi interessi» hanno 
di punto in bianco troncato 
le forniture a certi prezzi, 
chiedendo forti rincari. Poi 
c'è la tensione inflattiva del 
mercato, che pone ai gruppi 
di dettaglianti associati sem
pre nuovi problemi. 

Da queste difficoltà emer-

f;ono anche le debolezze del-
'associazionismo e le caren

ze di una politica diretta a 
sostenerlo. «Le faccio l'esem
pio dell'olio di semi — mi 
dice il direttore del gruppo 
Oralto, Corino —; noi sap
piamo che sta per aumenta
re di altre 200 are il litro e 
avremmo voluto farne un 
grosso approvvigionamento al 
prezzo vecchio per darlo al 
consumatore senza rincari, 
ma non abbiamo i capitali 
necessari per fare la fornitu
ra. né abbiamo trovato credi
to agevolato o fideiussioni». 
I gruppi aderenti all'ANCD 
dispongono in Piemonte di 15 
magazzini: «Sono pochi e dì 
capienza limitata — dice Cuc
chiarati —, ma potrebbero 
già costituire un punto di ri
ferimento per operazioni di 
stoccaggio di generi alimen
tari e di prima necessità, per 
un conti olio dei prezzi. Cer
to, per questo occorre un in
tervento dei pubblici poteri 
che diano ai gruppi i mezzi 
finanziari indispensabili Così 
i consumatori potrebbero ave
re per un più lungo periodo 
prodotti a prezzi concordati, 
contro eventuali rincari». 

Là manifestazione di dome
nica vuole appunto porre una 
serie di rivendicazioni dei det
taglianti per una più efficace 
lotta al carovita e per una 
riforma della rete distributi
va, trovando su questi temi 
un momento di convergenza 
e di azione comune con i 
contadini associati, con i con
sumatori-lavoratori. 

In particolare 11 dlscorsoxsi 
rivolgerà al governo naziona
le e regionale e agli Enti lo
cali. 

Ezio Rondolini 

Grave episodio ad Airola (Benevento) 
• — ' - — • • • • - • • • . . , . i — I H . ii . — - . . . . — _ — • *, 

Padrone investe 
operaio in sciopero 
Ferma protesta 
dei distributori 
di combustibile 

da riscaldamento 
ROMA, 13 novembre 

L'associazione nazionale di
stributori combustibili per ri
scaldamento aderente alla Con-
fesercenti ha denunciato al 
C o m i t a t o - Interministeria
le Prezzi il provvedimento a* 
dottato con il quale si è au
mentato il prezzo del gas li
quido usato per il riscalda* 
mento a completo beneficio 
delle società produttrici. 
' L'aumento del prezzo, pari 

al 25 per cento — dice un co
municato — è stato intera
mente acquisito dai produtto
ri i quali si sono anche im
possessati del SO per cento del 
compenso del rivenditori. 

La denuncia presentata tut
tavia non ha avuto esito po
sitivo rendendo di fatto pre
caria la gestione della distri
buzione proprio In un mo
mento cosi delicato per tutti 
I rifornimenti energetici. 

Pertanto l'associazione na
zionale distributori combusti
bili per riscaldamento ha de
ciso di proclamare per giove
dì 28 novembre una giornata 
di protesta per sensibilizzare 
l'opinione pubblica e le auto
rità sul grave problema. 

La giornata di protesta al 
articolerà regionalmente., se-. 
condo'le decisioni assunte dal' 
comitati di coordinamento re
gionali. 

AIROLA (Benevento), 
13 novembre 

Un gravissimo episodio è av* 
venuto ad Airola (Benevento) 
contro un gruppo di operai 
che scioperavano per ottene
re l'applicazione del contrat
to. Numerosi lavoratori della 
ditta Sibili, industria del le
gno, mentre si intratteneva
no davanti ni cancelli della 
fabbrica, venivano investiti, 
con un camion, da uno dei 
titolari dell'impresa. Questi, 
Giuseppe Ruggiero, era giun
to qualche minuto prima da
vanti alla fabbrica e senza 
pronunciare parola si era po
sto alla guida di un «FIAT 
616», si era fermato un atti
mo al cancello, ripartendo 
con forte accelerazione e in
vestendo gli operai. 

Mentre una parte di es
si riusciva a scansarsi, l'ope
raio Giorgio Falzarano, di 21 
anni, veniva investito. Il Rug
giero, riportava il camion al
l'interno dei cancelli della 
fabbrica, fuggendo poi a bor
do di una « Giulia ». L'operalo 
investito, immediatamente soc
corso dagli scampati, veniva 
accompagnato presso la pro
pria abitazione, per la lonta
nanza di un qualsiasi luogo 
di ricovero. Al Falzarano ve
nivano riscontrate contusioni 
e lesioni alla testa e all'emi-
torace destro. 

In merito all'accaduto è sta
ta sporta denuncia alla sta
zione dei carabinieri di Airo
la, per tentato omicidio col
poso. 

La Sibili è una azienda che 
fabbrica rocchetti di legno 
per l'avvolgimento di cavi per 
conto della Pirelli e dell'Alfa-
cavi; impiega per questa la
vorazione circa 20 dipendenti 
che da un anno chiedono la 
applicazione del contratto di 
lavoro, percependo essi sol
tanto. 60 mila lire mensili. 
Solo ieri l'ufficio provinciale 
del lavoro di Benevento ha 
convocato le parti. 
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• Il secondo insorto de «La vera storia 
del diavolo»: prima nasce il re dei de
moni delle religioni persiane; poi nasce 
il Satana dei cristiani. 

• Gli agenti del SID in Svizzera stavano 
dalli parte dei golpisti. 

• Dopo i colonnelli, in Grecia si vota! 

• Potremo stare loro vicini anche tra i 
banchi di scuola (interviste, dichiara
zioni, commenti sui decreti delegati). 

• Il 1975: un anno intero dedicato alla 
donna. 

• C'è chi fa la guerra ai contadini che 
coltivano il nostro cibo. 

• « Il diario spregiudicato del dopoguer
ra» di Davide Lajolo (quinta puntata). 
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Accusato di aver partecipato al golpe di Borghese nel 1970 

/ : I giudici chiedono l'autorizzazione a procedere 
e all'arresto del deputato missino Saccucci 

L9interrogatorio di Tanassi sugli strani silenzi a, proposito 
prossimi giorni sarà sentito Restivo - Si annunciano nuovi 
mesi - l problemi posti da un possibile conflitto di competetti 

di quanto avvenne nel dicembre di quattro anni fa - Nei 
mandati di cattura per il tentativo eversivo di questi ultimi ' 
a sollevato dalla magistratura romana con quelle di altre città 

II minino Sandro Saccucci durante una (filata di paracadutisti. 

ROMA, 13 novembre 
L'ex ministro della Difesa 

Mario Tanassi è stato inter
rogato oggi dai giudici roma
ni che indagano sul golpe 
Borghese e sugli sviluppi suc
cessivi delle trame eversive. 
E' stato così fatto un altro 
passo nella ricerca delle re
sponsabilità politiche di quan
ti, con i loro silenzi, hanno 
obiettivamente agevolato il di
panarsi di disegni anticosti
tuzionali assicurando impuni
tà a chi tramava contro la 
Repubblica. 

Il luogo in cui doveva svol
gersi l'interrogatorio era sta
to scelto dallo stesso Tanas
si, al quale, come alto uffi
ciale dello Stato, è concesso 
il privilegio "di non recarsi, 
per deporre, negli uffici giu
diziari. Alle 17 il giudice 
istruttore e ilvPM, accompa
gnati dal cancelliere che do
veva " fare * le verbalizzazioni, 
hanno fatto il loro ingresso 
nell'edificio dove ha sede il 
ministero delle Finanze. 

Cosa è stato chiesto in par
ticolare all'ex ministro della 
Difesa, che l'allora Capo del
lo Stato Saragat ha, di re

cente, accusato di averlo te
nuto all'oscuro del golpe del 
dicembre '70, non si sa, tut
tavia è facile ricostruire il 
senso del discorso che gli in
quirenti devono avergli fatto. 
Come ministro della Difesa, 
Tanassi doveva sapere quan
to era accaduto nel 1970 per
chè gli organi istituzionali 
preposti alla tutela dell'or
dinamento repubblicano dove
vano averlo messo al corren
te. 

Se così non è stato, Tanassi 
di fronte al magistrato avrà 
dovuto fornire indicazioni su 
chi lo rassicurò che la notte 
tra il 7 e 1*8 dicembre non 
era accaduto nulla e di - gra
ve », e che in effetti non vi 
era stato alcun tentativo gol
pista, e che non era stato oc-
cuoato il Viminale. 

In sostanze, questo sarà lo 
stesso dilemma che si ripro
porrà anche all'ex ministro 
degli Interni Franco Restivo, 
il quale ha sempre negato 
che i golpisti di Borghese ab
biano invaso il Viminale. An
che in questo caso il silen
zio. alla luce di quanto ac
certato dalla magistratura, 

LA REQUISITORIA DELLA PUBBLICA ACCUSA AL TRIBUNALE DI VARESE 

Chiesti ventisette anni di carcere 
per i quattro fascisti del tritolo 

Le stringenti argomentazioni del magistrato - « Siamo venuti per studiare » - Ma nel cascinale di Casciago non 
c'era un solo l ibro, bensì una r ivol tel la, proiet t i l i e annotazioni sui diversi t ip i d i esplosivo - Lo Zani, incensurato, 
avrebbe potuto chiedere i l passaporto in Questura, ma ha preferito spendere 200 mila l ire per acquistarne uno falso 

Fabrizio Zani. 

DALL'INVIATO 
VARESE, 13 novembre 

Il tribunale, al ' momento 
in cui scriviamo, è riunito in 
camera di consiglio. E' giun
to così alla fase finale il pro
cesso contro i quattro neofa
scisti — Mario Di Giovanni, 
Daniele Fabrizio Zani, Ar
mando Tedesco e - Silverio 
Bottazzi — portati sul banco 
degli accusati dopo ù ritro
vamento nella pineta di Cre-
va di un pacco con tre chili 
di esplosivo. Come si ram
menterà, secondo l'accusa, lo 
esplosivo rinvenuto ai piedi 
di un traliccio il 27 ottobre 
scorso avrebbe dovuto servire 
per compiere un attentato 
durante una partita di cal
cio in modo da provocare 
una strage. 

Alla fine della sua argo
mentata e precisa requisito
ria, iniziata ieri sera — dove 
si è ricordato come la stra
ge di Brescia deve servire di 
monito per impedire altri 
attentati contro la legalità 
costituzionale — e prolunga
tasi per tutta la mattinata di 
oggi, il PM dottor Francesco 
Pintus ha formulato le ri
chieste dell'accusa, tutte di 
condanna. Per il Di Giovan
ni. perseguito anche da man
dato di cattura della Procu
ra di Chieti per il campo 
paramilitare di Rocca San 
Giovanni nell'Abruzzo, alle
stito dal fascista Espost: ri
masto ucciso durante un'o
perazione di polizia a Piano 
di Rascino. sono stati chie
sti nove anni di carcere e 
sei mesi di arresto; per lo 
Zani, indicato nel rapporto 
del nucleo antiterroristico 
della questura di Milano co
me responsabile dell*« ufficio 
stampa » d e l l a famigerata 
organizzazione eversiva « Or
dine nero», dieci inni e sei 
mesi di arresto; per Arman
do Tedesco, uno dei . tanti 
neofascisti impegnati nelle 
organizzazioni eversive di 
questo periodo, sette anni. 
mentre per Silverio Bottazzi. 
già segretario della CISNAL 
di Varese, amico del depu
tato missino Giovanni Bor
romeo D'Adda, è òtata chie
sta la condanna ad un anno 
di carcere. 

Gli elementi che la pubbli
ca accusa ha portato a so- ' 
stegno delle sue richieste so
no molto precisi: il pacco di 
esplosivo era contenuto in un 
involucro di plastica bianco, 
quindi in un sacchetto, sem
pre di plastica, che ia « Stan-
da » mette a disposizione dei 

Armando Tedesco. 

suoi clienti, e successiva
mente avvolto in due sacchi 
di -polietilene grigio scuro, 
impiegati per la raccolta dei 
rifiuti. 

Per quasi due giorni il di
battito è ' stato incentrato 
sulla possibilità se questi -
sacchi di polietilene siano o 
no stati acquistati nella po
steria della signora Gambe-
roni di Casciago: l'accusa ri-' 
tiene - che le testimonianze 
rese • al processo siano più 
che probanti e che le diffe
renze ' di ^ qualche millimetro 
fra i diversi sacchi siano giù- -
stincate dal tipo di lavora
zione e dal fatto che siano 
stati usati o no. ; 

Ma una delle domande, 
principali, cui si deve ri
spondere è questa: per qua
le motivo il Di Giovanni e lo 
Zani avrebbero affittato il 
cascinale di Casciago? « Per 
motivi di studio», hanno af
fermato * i due neofascisti: 
ma nel loro appartamento 
non è stato trovato neppure 
un libro di testo. AI contra
rio: una rivoltella con proiet
tile in canna, un block-notes 
con una serie di annotazioni 
sui principi della luerra. su 
come proteggersi, sui diver
si tipi di esplosivo, ecc.. ecc.; 
stivaloni e tute paramilitari. 

Inoltre, i due che non a-
vrebbero ' avuto una lira 
(« Siamo venuti a Varese per 
trovare un impiego», avreb
bero affermato) hanno spe
so 200 mila lire a testa per 
procurarsi due passaporti 
falsi; non solo ma, per quasi 
un mese e mezzo, hanno scor
razzato per l'Alta Italia e 
nella vicina Svizzera. E per
chè Io Zani, che è .ncensu-
rato e quindi in grado di 
ottenere con neppure aieci-
mila lire dalla Questura di 
Milano in breve tempo un 
passaporto normale, ha vo
luto ad ogni costo acquistar
ne uno falso? Sono interro
gativi che confermano che 
qualcosa di criminale stava 
per essere posto in essere. 

Il dottor Pintus ha quindi 
tratteggiato la figura dello 
Zani: nel famoso libretto az
zurro sequestratogli, è espo
sta la sua vera teoria sulla 
società. E dire che si tratti 
di puro fascismo, è forse po
co: si legge infatti che il po
tere spetta «all'uomo diffe
renziato» ed altre sciocchez
ze tratte dall'arsenale. ideo
logico nazista. 

« Se a qualcosa — ha con
cluso il PM Pintus — questo 
processo deve servire e che 

Mario Di Giovanni. 

Varese deve essere definiti
vamente liberata dalla pau
ra ». 

Hanno quindi preso la pa
rola i difensori che si sono 
sforzati, invano, di presenta
re i quattro imputati quali 
vittime d'una congiura, chie
dendo. come si è detto, l'as
soluzione per tutti e quat
tro. - . 
' In margine al dibattimen
to. infine, una nota di cro
naca da Perugia. Una lette
ra, a firma di « Ordine nero » 
sarebbe stata rinvenuta e 
portata a conoscenza della 
autorità giudiziaria. I cri
minali neri, nella lettera. 
avrebbero chiesto l'immedia
ta liberazione dello Zani e 
del Di Giovanni: «Se i ca
merati Zani e Di Giovanni 
non saranno liberati — af
ferma "Ordine nero" — fa
remo una strage di donne e 
bambini ». < E' soltanto una 
minaccia o qualcosa di più? 

Giuseppe Muslin 

MADRID - Comunicazione ad un simposio medico 

Il freddo non fa 
male a chi 

ha i reumatismi 
• _ » . • / 

Sernbra - inoltre che nelle malattie reumatiche non 
avrebbero alcun peso l'usura degli anni e il « carico 
articolare » - I globuli bianchi possono offrire una 

relativa immunità a questo tipo di disturbi 

MADRID, 13 novembre 
Il freddo e le condizioni at

mosferiche avverse non hanno 
una importanza determinan
te sui reumatismi. E' quanto è 
emerso, ieri al ouinto « Lepe-
tit colloquium » di Madrid, sul
le « basi immunobiologiche dei 
disturbi del tessuto connetti
vo ». 

I professori Theophilopulos, 
Wilson e Dixon del diparti
mento di immunopatologia del 
centro di ricerche di La Jolla, 
in California, hanno rivelato 
che il prof. Hollander, uno 
dei più noti reumatologi sta
tunitensi, ha compiuto un e-
sperimento estremamente si
gnificativo: ha selezionato 25 
soggetti « reumatici », li ha 
rinchiusi in una camera ad 
aria condizionata e ha abbas
sato la temperatura. Nei sog
getti non si è lamentata alcu
na conseguenza dannosa, 
Sembra accertato, e su questo 
si sono trovati d'accordo sia 
il prof. Stanworth del diparti
mento di patologia sperimen
tale della Università di Bir
mingham, sia il professor 
Weissmann della divisione di 
reumatologia della scuola u-
niversitarìa di medicina di 
New York, che i reumatismi 
(e tra questi si distinguono 
120 forme differenti) non ap
parterrebbero al gruppo di 

malattie degenerative, fatta 
eccezione per l'artrosi (quin
di, l'usura degli anni, il cari
co articolare e una sollecita
zione dei movimenti delle ar
ticolazioni non avrebbero al
cuna responsabilità. 

Nel corso dei lavori, i pro
fessori Denman e Pinder im
munologi del « Park hospital » 
di Harrow in Gran Bretagna, 
hanno affermato che un'origi
ne virale dei dusturbi infiam
matori cronici, come le artriti 
reumatoidi, è stata a lungo 
postulata; ma i tentativi di
retti ad isolare il virus dai 
tessuti malati sono stati infrut
tuosi. Sono' stati, quindi, av
viati studi sulle interazioni fra 
cellule mononucleari di pa
zienti affetti da questi distur
bi e virus selezionati, allo 
scopo principale di ottenere 
una prova indiretta del potere 
infettivo di alcuni virus, e (in 
secondo luogo) di controllare 
la capacità di quelle cellule 
di inattivare i virus con lin
fociti (globuli bianchi) presi 
da individui normali. 

Il risultato è stato che i lin
fociti, mentre favoriscono la 
moltiplicazione di alcuni vi
rus. rapidamente ne inattiva
no numerosi altri. Si acquista, 
cosi, una relativa immunità, 
che provoca una parziale re
sistenza a queste infezioni. 

Hel quadro ielle indagini sul tsocco urbanistico* di Agrigento 

Duecento denunciati per 
furti d'acqua al Comune 

I provvedimenti colpiscono indiscriminatamente privali cittadini e co
struttori abusivi - L'immobilismo della OC alla base del caos edilizio 

AGRIGENTO, 13 novembre 
Colpiti da un'inusitata piog

gia di denunce per avere «ru
bato» acqua al Comune, ben 
duecento tra imprenditori edi
li e semplici cittadini di Agri
gento sono sotto inchiesta nel 
quadro delle indagini dei ca
rabinieri e della magistratura 
sul «sacco urbanistico» della 
Città dei Templi. I duecento 
denunciati sono i proprietari 
di case, villette, grossi condo
mini di lusso, sorti in varie 
zone della città, giovandosi 
dell'assoluta carenza di nor
me urbanistiche. A causa del 
procedimento giudiziario, le 
attrezzature di alcuni cantieri 
sono state sequestrate, provo

cando la sospensione dei lavo
ri. 

La pioggia di denunce si ri
ferisce indiscriminatamente a 
casi lampanti di speculazione 
effettuati a due passi dalla 
necropoli e a costruzioni sor
te disordinatamente in varie 
altre zone in assenza di vin
coli di edificabilità. Gli «abu
sivi» per la maggior parte 
sono stati costretti ad effet
tuare per conto proprio allac
ciamenti alla rete di approv
vigionamento idrico, in attesa 
che il gruppo dirigente de 
al Comune attuasse i propri 
impegni per mettere ordine 
in materia urbanistica. 

L'episodio costituisce uno 

dei sintomi più vistosi del di
sordinato sviluppo che Agri
gento ha avuto negli anni del 
predominio de al Comune: 
ad onta dei drammatici effet
ti del disordine urbanistico 
(dieci anni fa il costone di ar
gilla cui Agrigento è aggrap
pato si sbriciolò distruggendo 
interi quartieri), i gruppi diri
genti de hanno bloccato in
fatti per anni sia il «program
ma di fabbricazione» che me
si fa ha potuto essere appro
vato dal Consiglio comunale 
solo per l'apporto determinan
te del gruppo comunista, sia 
il piano regolatore generale 
che la città attende ormai da 
vent'anni. 

sembra coprire delle precise 
responsabilità politiche. An
zi, lo stesso silenzio rappre
senta una chiara responsa
bilità per la impunità di cui 
successivamente al 1970 han
no goduto i fascisti e gli 
aspiranti golpisti. 

Si tratta di quelle stesse 
responsabilità che hanno per
messo ad esempio al missi
no Sandro Saccucci di usci
re indenne dalla prima fase 
dell'inchiesta (arrestato fu 
successivamente scarcerato), 
di diventare deputato missi
no, di continuare la sua atti
vità contro le istituzioni de
mocratiche. Si tratta ancora 
delle responsabilità alle qua
li non sono estranei anche 
certi settori della magistratu
ra che avevano bloccato, fino 
a ieri, la procedura per la 
autorizzazione a procedere 
contro lo stesso Saccucci. 

Questo atto formale è av
venuto oggi, e solo dopo che 
i comunisti, alla Camera, ave
vano sottolineato il singola
re e grave ritardo. E' vero 
che all'ufficio istruzione di 
Roma sono state fornite spie
gazioni « tecniche » per questa 
lentezza, ma il problema re
sta ed è di vistose propor
zioni. 

Ora, come abbiamo detto, 
questa richiesta è partita. 
Tuttavia essa non è ancora 
giunta alla Camera dei de
putati e, a quanto pare, nean
che al ministero di Grazia e 
Giustizia. E' quest'ultimo, in
fatti, per legge, che deve inol
trare la richiesta agli organi 
competenti del - Parlamento. 
Se questo passaggio non av
verrà prima dell'inizio della 
Prossima settimana è proba

ile che del caso si riparli 
fra molti giorni: infatti mar
tedì o mercoledì i deputati 
si riuniscono in aula per vo
tare un decreto, e se in quel
la occasione non sarà possi
bile dare lettura della moti
vazione della richiesta biso
gnerà attendere ancora qual
che tempo. E questo ulterio
re ritardo non è francamen
te sooDortabile. 

La richiesta di autorizzazio
ne preparata dall'Ufficio i-
struzione di Roma nei con
fronti di Sandro Saccucci è 
racchiusa in due pagine e 
mezzo che forniscono non po
chi elementi per valutare la 
vastità delle prove raccolte 
'sul golpe Borghese. E' sin
tomatico. d'altra parte, ' che 
i magistrati abbiano ritenu
to di dover richiedere « di as
soggettare il predetto Saccuc
ci a provvedimenti limitativi 
della libertà personale ». Nel
la richiesta di autorizzazione 
a procedere si afferma, tra 
l'altro, che « da molteplici e 
convergenti risultanze è pure 
dimostrato che Sandro Sac
cucci, attualmente deputato 
al Parlamento, in concorso 
con altre persone ha pro
mosso e organizzato una riu
nione nella caserma della 
" Folgore ". dell' " Associazio
ne nazionale paracadutisti di 
Italia", cui prese parte un 
numero imprecisato (ma non 
inferiore a cento) di persone, 
le quali hanno atteso, fino 
alle prime ore dell'8 dicem
bre, l'arrivo di armi e mezzi 
di trasporto al fine di par
tecipare alla realizzazione del
l'illecito disegno...». 

« Nel settembre di quest'an
no — continua il documento 
della magistratura romana — 
successivamente all'invio da 
parte dell'on. ministro della 
Difesa di informativa raccol
ta dal SID, l'attività istrutto
ria è proseguita con rinno
vati impulsi ed ha consenti
to di attingere oltre che le 
conferme della serie accusa
toria già in atti, la prova cir
costanziata che l'azione ever
siva era stata rivolta a gravi 
e allora sconosciuti sviluppi, 
realizzando la condotta puni
bile a titolo di insurrezione 
armata contro i poteri dello 
Stato ». 

Anche l'altra inchiesta, quel
la sui tentativi golpisti di 
quest'anno, sembra avviarsi 
verso una fase molto impor
tante. Si parla di 60 avvisi 
di reato e di decine di man
dati di cattura, che potreb
bero essere eseguiti anche 
nelle prossime ore. 

Su tutto però pesa come 
una cappa di piombo il pe
ricolo di un rinvio degli atti 
in Cassazione perchè stabili
sca la competenza a giudica
re rivendicata da magistra
ture di varie città. Se questa 
questione dovesse, come sem
bra, essere sollevata le in
dagini potrebbero subire una 
preoccupante battuta d'arre
sto. Con tutte le conseguenze 
immaginabili. 

Scoperti un cranio 
dì antìlope del 

periodo tropicale 
ORVIETO, 13 novembre 

Resti di un cranio di anti
lope dell'ultimo periodo tro
picale sono stati scoperti dal 
gruppo speleologico di Orvie
to in una grotta del monte 
Cucco. sull'Appennino umbro 
marchigiano. La grotta che si 
apre a circa 1340 metri di 
altitudine sopra il paese di Si
gillo. è stata esplorata dal 
gruppo orvietano per diversi 
giorni. Anche è stata effettua
ta l'importante scoperta. 

I resti dell'antilope sono 
stati consegnati ad alcuni stu
diosi naturalisti. 

Il processo Biotti • Lener 

Al Tribunale 

una relazione 

sulla morte 

di Pinelli 
MILANO. 13 novembre 

Allo scopo di fornire un 
elemento che può ' risultare 
utile per il giudizio, gli av
vocati Gentili e Guidetti Ser
ra, difensori di Pio Baldelli 
nel processo «Lotta continua»-
Calabresi, hanno inviato oggi 
al tribunale di Firenze la re
lazione, svolta a suo tempo 
dal piof. Enrico Turolla, a so
stegno della richiesta di nuo
va perizia per stabilire le cau
se della morte di Pinelli. 

Fu proprio dopo la lettura 
di tale relazione che il tri
bunale presieduto dal giudice 
Biotti, decise la riesumazione 
della salma dell' anarchico. 
Colpito da questa decisione, 
l'avvocato Lener, patrono del 
commissario Calabresi, ricusò 
il giudice. 

Avendo appreso inoltre che 
al tribunale di Firenze l'avv. 
Lener ha presentato perizia, 
effettuata su ordine del giu
dice D'Ambrosio ì due legali, 
partendo dall'ovvia considera
zione che tale perizia è estra
nea all'oggetto del dibattimen
to, sottolineano che l'accerta
mento delle cause della mor
te di Pinelli è di esclusiva 
competenza del giudice di Mi
lano. 

Torino 

Bombe 

e spari del 

racket delle 

« protezioni » 
TORINO, 13 novembre 

Questa notte verso l'una e 
trenta, furiosa sparatoria in 
una piazza del capoluogo pie
montese. Quindici colpi di pi
stola esplosi da un'auto in 
corsa contro l'ingresso di un 
club privato, - il « Nautilus », 
in piazza Rebaudengo. 

Fortunatamente nessuna vit
tima, ma molta paura, con
fusione e gran accorrere, a 
sirene spiegate, di pattuglie 
della « Mobile » e della « Vo
lante ». Per terra i bossoli 
dei colpi sparati, evidente
mente a scopo intimidatorio. 
contro il proprietario del lo
cale, colpevole, probabilmen
te, di non aver voluto paga
re la « tangente » impostagli 
per essere « protetto ». 

Ieri ' il racket delle « pro
tezioni » aveva già colpito. 
Non più tardi dalle 20,30, in 
pieno centro cittadino (via 
Bernardino Galliari angolo via 
Principe Tommaso), sempre 
da una macchina in corsa 
lanciata a gran velocità, due 
sconosciuti avevano lanciato 
addirittura una bomba a ma
no SRCM contro la serranda 
già abbassata di un negozio 
di abbigliamento. 

Davanti a una scuola 

Gazzarra 

di teppisti 

missini 

a Salerno 
SALERNO, 13 novembre 

Questa mattina una trenti
na di aderenti al Fronte del
la gioventù, organizzazione 
giovanile del MSI (la mag
gior parte dei quali prove
niva dalle città vicine), ha 
dato vita ad un'indegna gaz
zarra, tentando di provocare 
disordini. Essi avevano ten
tato di organizzare una « ma
nifestazione studentesca » con
tro i decreti delegati, ma, 
non trovando adesione, han
no sfogato la rabbia del loro 
isolamento assalendo i gio
vani dell'Istituto Genovesi e 
rompendo le vetrate della 
scuola con mazze e pietre. 
I teppisti poi hanno conti
nuato a scorazzare per la 
città con un corteo non au
torizzato ed hanno assalito 
la sede della Facoltà di giu
risprudenza che era stata lo
ro già negata dal rettore del
l'Università. Grave l'atteggia
mento della polizia, che ha 
lasciato fare senza porre in 
atto alcun intervento. 

AL LARGO DEL PORTO DI GENOVA 

Misteriosa morte su una 
nave da guerra olandese 
// sottufficiale sarebbe deceduto a per soffocamento, per cause di servizio» • He il 
comandante del caccia-sommergibili né il consolato hanno voluto fornire spiegaiionì 

GENOVA, 13 novembre 
Un sottufficiale della mari

na olandese, capo infermiere 
su un caccia-sommergibili in 
missione nel Mediterraneo nel 
quadro delle manovre della 
NATO, è deceduto in naviga
zione dopo che la nave ave
va abbandonato il porto di 
Genova, dove era rimasta al
cuni giorni con altre unità da 
guerra olandesi. 

Si tratta di Mathijs De Gier, 
di 49 anni, sergente maggio
re e capo infermiere sul cac
cia-sommergibili della marina 
reale olandese « Hr. Ms. Dren-
the », • ufficialmente deceduto 
«per cause clinicamente non 
accertabili ». 

Le autorità olandesi, pur 
oservando imo strettissimo ri
serbo sulla vicenda, lasciano 
trapelare che il sottufficiale 
sarebbe morto « per cause di 
servizio » o, più specificamen
te, «per incidente sul lavoro, 
per soffocamento ». 

Il caccia-sommergibili ave
va lasciato il nostro porto da 
circa un'ora e mezzo quando 
a bordo qualcuno si è accor
to che il sergente maggiore 
capo infermiere De Gier era 
deceduto nel corso delle sue 
mansioni, « per soffocamen
to ». Accertato il decesso, il 
comandante della nave ha da
to ordine di invertire la rot
ta per fare ritorno nel por
to di Genova, e provvedere 
allo sbarco della salma. 

Interpellato in proposito, il 
Consolato olandese si è limi
tato a riferire che il marinaio 
è mono per un infortunio sul 
lavoro, per soffocamento, sen
za specificare le cause che 
hanno portato alla morte del 
poveretto. 

Le autorità italiane, d'altron
de, non possono entrare nel 
merito dell'indagine, in quan
to l'incidente stesso si sareb
be verificato in acque extra
territoriali, fuori cioè della 
nostra giurisdizione. Ma an

che se la morte fosse avve
nuta nelle acque territoriali 
di competenza delle autorità 
italiane, trattandosi di nave 
da guerra ' battente bandiera 
di un Paese straniero, gode 
della extraterritorialità, per 
cui nessuna indagine o inchie
sta compete alla nostra po
lizia. 

La salma, sbarcata appena 
la nave ha attraccato nel por
to genovese, è stata subito 
trasportata all'aeroporto «Cri
stoforo Colombo» da dove, nel 
tardo pomeriggio, è partita 
per l'Olanda. 

Il De Gier non era sposato 
e viveva con una sorella; era 
imbarcato da anni e proprio 
la sua lunga esperienza di na
vigazione come capo infermie
re ha sollevato alcune per
plessità sulle cause della sua 
morte che — come è stato 
detto — sarebbe dovuta a 
« infortunio ' sul lavoro " per 
soffocamento ». 

Gaaligimorie 
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Lo sciopero di ventiquattr'ore ha bloccato la città e la provincia 

POSSENTE RISPOSTA POPOLARE A SAVONA 
Al CRIMINALI ATTENTATI DEI FASCISTI 

J ' * - - ' 

, * v ' - * , r , 

Generale l'astensione dal lavoro proclamata dalla Federazione sindacale e Vadesione (di'appello del Comitato uni-
tarlo antifascista - Enorme corteo per le vie del centro - La partecipazione degli'operai, degli impiegati,' degli 
insegnanti e degli studenti - Una delegazione chiede id prefetto precisi e solleciti interventi contro l'eversione squadristica 

DAL CORRISPONDENTE 
SAVONA. 13 novembre 

Una manifestazione antifa
scista di eccezionale forza e 
ampiezza ha mobilitato oggi 
oltre 15 mila savonesi scesi 
in piazza e in corteo per pro
tastare contro il nuovo cri
minale attentato fascista di ie
ri sera alla scuola media 
« Guidobono ». Savona e l'in
tera provincia si sono ferma
te per 24 ore. 

La adesione allo sciopero 
proclamato dalla Federazione 
sindacale unitaria e all'appel
lo del Comitato provinciale 
antifascista è stata compatta 
e ha investito ogni settore 
produttivo, tutte le scuole; gli 
uffici pubblici, il porto e le 
banche. La città fin dalle pri
me ore del mattino ha assun
to l'aspetto dei giorni di lot
ta, con cortei di lavoratori 
e di studenti che si sono di
retti verso la piazza della Pre
fettura. Poco dopo tutte le 
strade erano praticamente de
serte, i negozi , i locali pub
blici chiusi. La gente era tut
ta sulla piazza dove a parti
re dalle 8,30 sono comincia
ti ad affluire gruppi sem
pre più compatti di manife
stanti. 

C'erano gli operai dell'Ital-
sider di Savona, della Mam
mut. della Magrini, del por
to, i dipendenti del Comune, 
della Provincia, della Camera 
di commercio, i telefonici del
la SIP, gli elettrici dell'ENEL, 
i ferrovieri, gli addetti ai tra
sporti, i dipendenti degli uf
fici statali e del parastato, 
gli ospedalieri, nsegnanti, pre
sidi e direttori delle scuole 
savonesi e della provincia e 
poi studenti, una moltitudine 
di giovani e ragazze riuniti 
intorno agli striscioni dei ri
spettivi istituti, dai geometri 
e ragionieri del « Boselli » a 
quelli dell'ITIS, del Nautico, 
del classico, dello scientifico, 
delle magistrali e i giovanissi
mi delle medie. 

Col passare dei minuti piaz
za Saffi, davanti al Palazzo 
della Prefettura era un ma
re di folla. E intanto conti
nuavano a giungere da tutte 
le vie adiacenti sempre altri 
cortei di lavoratori e di po
polo dai vari quartieri citta
dini. Dalla Valbormida arri
vava una folta delegazione 
di lavoratori della Montedi-
son e della 3 M Italia. Da 
Albisola percorrendo a piedi 
la via Aurelia giungevano i 
metalmeccanici della Grandis 
e dell'Albasider e i dipenden
ti della Cooperativa stovigliai 
con i dirigenti alla loro te
sta. Da Vado Ligure conflui
vano centinaia di lavoratori 
della FIAT, della Sirma, del
la SANAC e delle altre fab
briche della zona. Varazze era 
presente con i lavoratori dei 
cantieri Baglietto e di altre 
aziende; Finale Ligure con la 
Piaggio; Pietra Ligure con i 
cantieri navali. Dalla provin
cia di Genova arrivavano le 
delegazioni massicce del Tu
bificio, della Benelli e della 
Mammut di Cogoleto. 

Ben presto la piazza non 
riusciva più a contenere le 
migliaia e migliaia di cittadi
ni, lavoratori e giovani. Verso 
le 10 una marea di popolo 
si muoveva lentamente dan
do inizio ad un lungo corteo 
aperto dai gonfaloni del Co
mune e della Provincia che ha 
attraversato le strade del cen
tro raggiungendo il quartiere 
dell'Oltreletimbro dove sorge 
la scuola media « Guidobono » 
obiettivo dell'ultimo vile at
tentato fascista. 

Per mezz'ora circa il corteo 

con alla testa il sindaco, il 
presidente della Provincia. ì 
dirigenti dei partiti democra
tici e dei sindacati ha sfila
to davanti all'edificio devasta
to dalla folle impresa fasci
sta. Poi lentamente ha fatto 
ritorno verso Piazza Saffi 
sempre scandendo parole d'or
dine contro il fascismo, le 
stesse che scritte sui cartelli 
e sugli striscioni hanno riba
dito la volontà di farla fini
ta con la strategia della pau
ra, di stanare i fascisti, ese
cutori, mandanti. 

Dalla folla è venuta la ri
chiesta pressante e incisiva 
di estirpare le radici del fa
scismo, attuando una politica 
di coerente difesa delle istitu
zioni e di sviluppo economico 
e sociale del Paese. Senza 
orazioni ufficiali, questo è 
stato il discorso responsabi
le, ma estremamente fermo, 
emerso dalla manifestazione 
odierna. Non si ' possono 
più tollerare crimini come 
quelli che nel giro di quat
tro giorni hanno scosso Sa
vona. E il fatto che l'ultimo 
obiettivo dopo il palazzo del
la Provincia, sia stata una 
scuola, conferisce il marchio 
inequivocabile della barbarie 
alle imprese fasciste. 

Il discorso è stato ripetuto 
con molta decisione al prefet
to da una delegazione che 
oggi dopo il corteo si è reca

ta al palazzo del governo. 
I membri del Comitato uni
tario antifascista hanno illu
strato il documento approva
to ieri sera subito dopo la 
esplosione della bomba. Vi si 
ribadisce la necessità di « ope
rare con la massima decisio
ne ed energia ricercando il 
sostegno pieno dei cittadini 
democratici e dei lavoratori 
in direzione delle organizza
zioni e degli uomini che aper
tamente o copertamente han
no orientamenti e responsa
bilità fasciste ». 

Occorre cioè evitare, ha so
stenuto il Comitato in un 
vivace confronto, che l'iner
zia o la genericità dell'indiriz
zo di azione volta alla tute
la dell'ordine pubblico demo
cratico incoraggi l'escalation 
del terrorismo eversivo. Il pre
sidio permanente di piazza 
Saffi è continuato per tutta 
la giornata di oggi con • un 
alternarsi di lavoratori, studen
ti, rappresentanti dei quartie
ri e delle associazioni demo
cratiche. 

L'impegno comune è quel
lo, confermato 'dal Comitato 
antifascista, di una più este
sa vigilanza e mobilitazione 
democratica mentre ci si at
tende che il prefetto, come 
si è impegnato a fare, renda 
noti nei prossimi giorni i pri
mi risultati delle indagini. 

Fausto Buffare!lo 
SAVONA — Il coneentramento degli antifascisti di Savona in piazza Saffi prima del corteo che ha por
tato per le strade del centro la protesta della città per i criminali attentati fascisti di questi giorni. 

Una regione per la quale i problemi internazionali sono di vitale interesse 

Trieste: lo sviluppo è legato 
a una politica di distensione 

Distorsioni e prospettive di un'economia geograficamente a cavallo tra l'Europa capitalista e quella socialista • Le iniziative estere autonome 
del Friuli-Venezia Giulia - Domenica 17 manifestazione regionale con Gian Carlo Paletta sui temi della pace e dell'indipendenza nazionale 

TRIESTE, 13 novembre 
Da queste parti ogni mo

difica della situazione interna
zionale trova antenne partico
larmente sensibili; in una cit
tà portuale che già si prepa
ra ansiosamente al « dopo 
Suez », ogni accentuarsi della 
tensione nel Medio Oriente 
o nel bacino del Mediterra
neo è fonte di a l l a r m e e 
di giustificate preoccupazioni. 
In primavera, l'improvviso 
riaccendersi della polemica 
sulla « zona B » fra Italia e 
Jugoslavia si è misurata qui 
con una immediata riduzione 
dei traffici di frontiera, del 
movimento turistico. Per una 
regione che affida buona par
te del suo sviluppo economi
co ad un proficuo estendersi 
dei rapporti con l'area danu
biana, con i Paesi dell'Est eu
ropeo, l'accentuarsi dell'inge
renza americana, una aggra
vata soggezione atlantica del
l'Italia, costituiscono un col
po di freno, una aggiunta di 
nuovi gravami al duro peso 
delle molte difficoltà. 

Non può stupire dunque 
che i comunisti del Friuli-Ve
nezia Giulia scelgano proprio 
questo momento per promuo
vere una manifestazione re
gionale (avrà luogo domenica 

17 con la partecipazione di 
Gian Carlo Pajetta) dedicata 
ai temi dell'indipendenza na
zionale e di una politica di 
pace in Europa. E ' già sta
to osservato più volte che in 
questa regione non corre sol
tanto il confine nord orienta
le dell'Italia. Esso è contem
poraneamente lo spartiacque 
fra il mondo occidentale e 
l'Europa socialista, il limite 
di un avamposto militare del
la NATO, la linea divisoria 
fra il Mercato comune euro
peo e un sistema economi
co del tutto diverso. Si som
mano cioè alcune impor
tanti contraddizioni. 

Si tratta di contraddizioni 
da cogliere, ben si intende, in 
tutte le sfaccettature, compre
si i loro aspetti positivi. Una 
visita anche rapida a Trie
ste consente di cogliere l'im
pegno con cui la città e il 
suo porto attendono la ria
pertura del Canale di Suez, 
e il ristabilirsi di una via di 
comunicazione che dovrebbe 
riportare l'alto Adriatico nel 
baricentro di una vasta cor
rente di traffici marittimi. Ed 
è sufficiente sfogliare un gior
nale, consultare una rivista 
per percepire la spinta, che 
proviene non solo dai grup-

Documentata denuncia del gruppo comunista della Camera 

L'ENEL non applica la legge 
per le centrali elettriche 

Impianti pronti da mesi non sono ancora entrati in funzione 

II gruppo comunista della 
Camera ha inviato una lette
ra al presidente della Com
missione industria nella qua
le si affronta il problema 
della situazione energetica e 
della costruzione di centrali 
elettriche. Nella lettera si sot
tolinea che continua a sussi
stere il ritardo della costruzio
ne delle centrali termonucleo-
elettriche, ritardo che risale 
nel tempo assai prima che 
insorgessero le note difficol
tà dovute alle richieste di 
garanzia di difesa dell'am
biente da parte degli Enti lo
cali. Per quanto attiene que
ste difficoltà l'ENEL conti
nua nel limitarsi a denunciar
ne l'esistenza quasi che deri
vassero da una sorta di vo
lontà « sabotatrice » dello svi
luppo della produzione di 
energia o di incomprensione 
di un così evidente proble
ma di interesse nazionale. 
Questo atteggiamento — con
tinua la lettera — non ha fa
vorito né favorisce la solu
zione delle reali e spesso gra
vi questioni sollevate dagli 
Enti locali, ma ha spinto e 
spinge ad un loro irrigidi
mento. Il fatto che questi En
ti abbiano accolto favorevol
mente la legge sulle localizza
zioni degli impianti per la 
produzione dell'energia elettri
ca dimostra la loro piena di
sponibilità a risolvere, con 
garanzia perula salute delle 
popolazioni e il buon uso del 
territorio, il problema della 
collocazione delle centrali. 

Il gruppo comunista deve 
oggi constatare — afferma 
la lettera — che la legge sul
le localizzazioni non è stata 
utilizzata dall'ente per l'ener
gia elettrica. - Il Parlamento 
ha diritto perciò di conosce
re per quali motivi la legge 
non è stata applicata innanzi
tutto per quelle centrali pro
grammate dall'ENEL e nella 
legge espressamente indicate. 
D'altra parte non si capisce la 
ragione per cui la centrale di 
Milazzo .Levante, pronta da 
sei mesi, non sia ancora en
trata in funzione. Abbiamo 
avuto notizia che la causa con
siste nel fatto che ci si è di
menticati di assumere per 
tempo il personale necessario. 
Si pone, quindi, a parere del 
nostro gruppo, il problema 
di una rapida indagine per 
la nostra commissione che 
deve particolarmente assume
re elementi di conoscenza sul
le ragioni dello slittamento 
del programma di costruzio
ne ' della centrale elettronu
cleare di Caorso che avrebbe 
dovuto entrare nella fase di 

grava, di prima carica di com-
ustibile, entro il 1974. Sem

bra invece che tale program
ma stia per subire un ritar
do di circa due anni. In re
lazione a tale ritardo si pone 
il problema di uno scarso 
controllo da parte dell'ENEL 
sull'esecuzione del progetto 
imputabile anche ad errore 
e decisioni per quanto riguar
da l'organizzazione del centro 
di controllo che avrebbe do
vuto impedire: 

A) la 'proliferazione degli 
appalti (sembra si sia giun
ti a 8 e persino a 16 subap
palti) con conseguenti ritar
di e scarsa qualificazione di 
chi esegue il lavoro; B) de
ficienze nelle organizzazioni 
del cantiere (5 o 12 persone 
addette al controllo sono in
sufficienti anche se il fornito
re è unico); C) errori di co
struzione veri e propri che 
vengono a costare al contri
buente cosi come i prezzi ec
cessivi che si accettano di pa
gare al fornitore per solleci
tarlo a puntuali consegne; D) 
forniture dall'estero evitabili 
per essere in grado la nostra 
industria di produrre quei 
macchinari (ad esempio la 
Terni per i rotori). 

Abbiamo ritenuto con que
ste argomentazioni — conclu
de la lèttera — dare giustifi
cazione della richiesta che 
formuliamo di convocazione 
dell'ufficio di presidenza del
la Commissione industria per 
decidere di proporre alla 
Commissione medesima la 
promozione di un'indagine co
noscitiva che deve contribui
re non solo e non tanto a 
stabilire delle responsabilità 
per quanto sta accadendo nel 
campo della produzione di 
energia elettrica, quanto in
vece di spianare la strada per 
la soluzione migliore e più 
rapida di tale problema, solu
zione cui tutti i gruppi parla
mentari democratici hanno po
sitivamente collaborato elabo 
rando la legge sulle localiz
zazioni delle centrali. 

pi politici più avanzati, ma 
dagli ambienti economici e dai 
settori imprenditoriali, ad al
largare gli scambi ed i rap
porti economici con il mon
do socialista. La tendenza a 
superare il limite di mercati 
internazionali chiusi (da una 
parte il MEC dall'altro il CO-
MECON) diventa un fatto na
turale, oggettivo. ' 

L'istituto regionale che qui 
ha dieci anni di vita è sicura
mente il più sensibile, fra 
quanti esistono in Italia, ai 
temi di politica estera. Di 
più: questa è la regione che 
fa più « politica estera » di 
ogni altro. Il Friuli-Venezia 
Giulia, mantiene rapporti uf
ficiali con le regioni più pros
sime dei Paesi vicini. Con la 
Croazia e la Slovenia in Ju
goslavia, con la Carinzia in 
Austria, col Somogy unghe
rese. Contatti sono già avvia
ti anche con la Boemia meri
dionale, in Cecoslovacchia. Lo 
scambio di delegazioni, i con
vegni culturali, la partecipa
zione a fiere campionarie (da 
Mosca a Lipsia a Zagabria), 
la organizzazione di mostre 
d'arte, costituiscono un tes
suto sempre più fitto sul qua
le si innesta la tendenza al
lo sviluppo dei rapporti eco
nomici, a vere e proprie 
forme di integrazione. 

Quel che si verifica, in so
stanza, è ciò che il moroteo 
onorevole Beici definisce la ri
cerca della « ricomposizione 
dell'unità funzionale di Trie
ste»: una unità che Trieste 
può trovare solo nella rico
struzione del suo hinterland 
tradizionale, costituito dai Pae
si del centro Europa, dell'a
rea danubiana. Proprio i Pae
si in mezzo ai quali passa 
lo spartiacque atlantico. Ecco 
perchè, è sempre l'on. Beici 
ad affermarlo, c'è bisogno del
la pace, della distensione in
ternazionale. 

Una positiva conclusione 
della conferenza per la sicu
rezza europea, nell'ottica del 
Friuli-Venezia Giulia, costitui
sce perciò un fatto di im
mediato e vitale interesse. Al 
contrario, un aggravarsi della 
subordinazione dell'Italia agli 
interessi strategici degli Stati 
Uniti (come potrebbe deriva
re da una concessione di nuo
ve basi americane sul nostro 
territorio) recherebbe un col
po serio ad ogni prospettiva 
di pacifico « decollo » della 
regione. Su questi aspetti, se 
si esclude l'estrema destra 
nazionalista e neofascista, non 
vi è forza politica locale che 
non concordi. Anzi, da que
sto punto di vista si può 
tranquillamente constatare che 
con le sue iniziative la Re
gione • Friuli-Venezia Giulia 
viene a • collocarsi oggettiva
mente in un ruolo d'avanguar
dia rispetto alla politica este
ra italiana nel suo assieme. 

Eppure proprio in questa 
terra, politicamente cosi a-
perta, dove rapporti positivi 
si vanno sviluppando con i 
Paesi vicini, si manifesta una 
delle contraddizioni più dram
matiche della nostra vita na
zionale. Come scrive il com
pagno on. Mario Lizzerò, < la 
linea di demarcazione tra il 
blocco militare della NATO 
e quello del patto di Varsa
via, è costituita in realtà dal 
confine italiano» del Friuli-
Venezia Giulia: « circa 130 chi
lometri da Tarvisio a Muggia 
di confine terrestre munitis-
simo di armi sofisticate e 
convenzionali, benché sia il 
confine che separa l'Italia dal

l'Austria e dalla Jugoslavia, 
Paesi non, impegnati in bloc
chi militari, neutrali e amici». 

Questa •"'regione sconta " le 
conseguenze di una strategia 
militare — quella imposta 
dal vertice americano della 
NATO — estranea ai nostri 
interessi nazionali. E ' la stra
tegia del « pericolo ad est », 
del confronto armato possibi
le in ogni momento. Qui, ad 
Aviano, si ritrova la più im
portante base aerea america
na in Europa, che concentra 
tre forze aeronautiche di pron
to impiego in qualunque ba
se del mondo. Qui corre — 
lungo il Carso — quella linea 
di « mine atomiche » la cui 
esistenza mai è stata smenti
ta. Nel Friuli-Venezia Giulia 
è impegnato oltre un terzo 
dell'intero apparato militare 
italiano, fra cui le maggiori 
unità operative: tre delle set
te divisioni che compongono 
il nostro esercito, tre delle 
cinque brigate, 25 reggimen
ti di alpini, artiglieria, fante
ria, genio ed altre speciali
tà; forti .reparti della marina, 
dell'aviazione, dei carabinieri, 
della finanza. 

La grave distorsione della 
funzione strategia del Friuli-
Venezia Giulia si esprime, al 

di là di questi dati, nell'esi
stenza di quel regime di ser
vitù militari che agisce come 
una palla al piede dello svi
luppo economico regionale. 
Sono 345 • mila ettari, in ol
tre 150 comuni soggetti - a 
a servitù » anacronistiche - ed 
inutili dal punto di vista del
la difesa militare, ma terribil
mente operanti, in senso nega
tivo, per l'immobilismo che 
determinano in più della me
tà del territorio regionale. 
' Tutto ciò, " come • abbiamo 

visto, contrasta con la a voca
zione » del Friuli-Venezia Giu
lia, con la stessa politica del
la distensione che si fa stra
da faticosamente in Europa. 
Eppure dai successi di que
sta politica dipende se le cose 
qui potranno modificarsi. Non 
vi è dubbio, ad esempio, che 
anche l'Italia deve essere in
teressata alle prospettive di 
un disarmo bilanciato in Eu
ropa. Una riduzione degli ap
parati militari terrestri che 
si fronteggiano sterilmente 
avrebbe, come immediata con
seguenza, la liberazione del 
Friuli-Venezia Giulia di una 
parte almeno del peso schiac
ciante che lo soffoca. La gen
te si muove perchè tutto ciò 
avvenga al piii presto. 

IMPEDITI DALLA MOBILITAZIONE DEMOCRATICA 

DUE COMIZI DEL MSI 

Respinte a Trento 
e Rovereto le 

provocazioni fasciste 
TRENTO, 13 novembre 

Trento democratica ed anti
fascista ha risposto in modo 
fermo e responsabile alle pro
vocazioni missine. Per il tar
do pomeriggio di ieri, mar
tedì. era stato indetto un 
comizio del segretario del 
partito fascista Almirante. Le 
organizzazioni democratiche 
di massa, i partiti antifasci
sti. le ACLI decidevano di 
non ìasciare senza risposta la 
sfida fascista e{ indicevano un 
comizio unitario nella stessa 
piazza dove avrebbe dovuto 
parlare Almirante. All'appun
tamento erano presenti oltre 
seimila tra lavoratori, stu
denti e cittadini democrati
ci. 

La manifestazione, nel cor
so della quale hanno parlato 
due lavoratori della IRET e 
della Michelin, un sindaca
lista, un rappresentante del
le ACLI e il compagno Achil
le Leoni, a nome di tutte le 
forze politiche, ha assunto il 
significato del presidio popo
lare della città contro la pro
vocatoria presenza dei nu
merosi squadristi affluiti da 
Milano, Verona e da altre 
città del Nord al seguito del 
caporione missino. 

Quest'ultimo ha preferito 
non muoversi dalla comoda 
villa di Levico ed ha affi
dato ad un subalterno la fun
zione di rappresentarlo. Que
sti non potendosi avvicinare 
alla piazza ha tentato di par
lare dallfc finestra della sede 
del MSI presidiata da ingen-

i ti forze di polizia. 
Le parole del missimo sono 

state coperte dai fischi e 
dalle ferme proteste dei cit
tadini democratici. 

E ' stato a questo punto che 
sono entrati in azione gli 
squadristi, che hanno colpito 
con un sanpietrino un cara
biniere. Successivamente, in 
una * via vicina > alla - piazza 
hanno vigliaccamente aggredi
to il corrispondente dell't/ni-
tà. il compagno Renzo Fran-
cescotti, mentre assieme ai 
cronisti della stampa locale, 
si stava allontanando dalla 
manifestazione. 

Questi episodi, però, non 
hanno minimamente turbato 
la responsabile compattezza 
della manifestazione antifasci
sta, che si è conclusa senza 
il benché minimo incidente, 
dopo un grande e combattivo 
corteo che ha percorso le vie 
'del centro. 

Un'analoga lezione il MSI 
ha ricevuto a Rovereto, dove 
nella tarda serata era pure 
annunciato un comizio del ca
po missino. Alla manifestazio
ne hanno partecipato almeno 
tremila lavoratori e cittadini, 
ed anche in questo caso i fa
scisti non si sono fatti ve
dere. 

E ' da sottolineare infine il 
senso di responsabilità con 
il quale sono state dirette le 
forze di polizia, che hanno 
isolato le poche decine di 
squadristi presenti, rintuzzan
do sul nascere le loro vel
leità provocatorie. 

Presentati all'assemblea del CIHFAC 

Nuovi programmi 
per lo sviluppo 
dell'agricoltura 

Sono i primi risultati delle associazioni fra produttori - Tavola 
rotonda di giornalisti sulle carenze dell'informazione economica 

' ROMA, ' 13 novembre 
L'assemblea straordinaria 

del Centro per la promozione 
delle - forme associative ha 
concluso i lavori questa sera 
con l'intervento del presiden
te Selvino Bigi. La segrete
ria del convegno ha diffuso 
una nota informativa in cui 
rileva come nei due giorni 
di discussione hanno portato 
il loro contributo, fra gli al
tri, i rappresentanti del vasto 
schieramento di organizzazio
ni professionali che fanno ca
po al CENFAC; fra questi il 
presidente della Lega coope
rative Vincenzo Gaietti; il se
gretario della CGIL Arvedo 
Forni; il presidente dell'UCI 
Nello Mariani; il presidente 
dell'Alleanza dei contadini At
tilio Esposto. 

Gli intervenuti hanno appro
vato la relazione presentata 
dal segretario Massimo Bei-
lotti, in cui si chiede una 
svolta di indirizzi nazionali 
che affronti i problemi dell'a
gricoltura quale momento cen
trale delle riforme struttura
li dell'economia, proponendo 
un accresciuto sforzo per am
pliare l'unità, in tutte le for
me, fra i contadini e con le 
altre categorie di lavoratori. 
La costruzione di un'econo
mia agricola moderna, attra
verso l'associazionismo, è il 
compito a cui si dedica in 
modo particolare il CENFAC 
coordinando e offrendo assi
stenza. 

Nel corso della seconda 
giornata dei lavori l'assem
blea ha ascoltato un dibatti
to fra giornalisti sui compiti 
dell'informazione in relazione 
ai problemi dell'agricoltura. 
Vi hanno partecipato Ober
dan Ottaviani, presidente del
l'associazione stampa agrico
la, Roberto Bencivegna dei 
servizi TV, Antonio Tomassi-
ni, Sandro Sabatini, Enzo Mi-
calizzi, Gaetano Pinto. Patri
zio Gragosei. Giovanni Mar-
tirano, Mirella Milani, Vitto
rio Fedele. Venanzio Spada, 
Marcello Cirinei, Alessandro 
Cardulli. La tavola rotonda 
aei giornalisti ha offerto la 
occasione di ricordare i mo
tivi della giornata di lotta 
delle categorie del settore «in
formazione», quindi l'origine 
delle distorsioni e insufficien
ze dell'informazione sui pro
blemi agricoli in una situa
zione - di condizionamenti e 
interessi che influenzano la 
esistenza degli organi di in
formazione. 
.ANél corso dei lavori è, s ta ta ; 
presentata, in forma scritta.' 
una esposizione sommaria dei 
programmi economici che le 
organizzazioni aderenti al 
CENFAC hanno predisposto 
nello sforzo di assicurare al 
Paese ' l'aumento della pro
duzione agrirola in relazione 
ai bisogni dei consumatori, 
della bilancia commerciale e 
della occupazione. La loro at
tuazione è pesantemente osta
colata dal rifiuto di finan
ziamenti. da parte delle ban
che e del governo, oltre che 
dalla mancanza di inmegno 
politico. Tuttavia i program
mi delle unioni e • consorzi 
produttori sono un punto di 
riferimento ben preciso. Li 
riassumiamo brevemente. - " 

ORTOFRUTTA — L'unione 
associazioni produttori orto
frutticoli e agrumari UIAPOA, 
ha raggiunto 19.706 adesioni 
di persone singole e organi 
associativi, fra cui 45 < coo
perative. Il prodotto rappre
sentato è di 7 milioni di 
quintali. Ha in programma un 
convegno sulla politica orto
frutticola della CEE, dove sa
ranno specificate linee di po
litica per comparti: frutta, 
agrumi, ortaggi. Opera sull'in
tera gamma della vita eco
nomica dell'impresa dal com
mercio alla contrattazione, 
dall'assistenza tecnica all'aiu
to alle cooperative in via di 
costituzione. 

OLIVICOLTURA — Il con
sorzio nazionale olivicoltori 
ha ormai 37 consorzi di base 
e 31 di associazioni aderen
ti. Acquisita la rappresentan
za nazionale, che si va raf
forzando nel Mezzogiorno con 
la costruzione di una centra
le interregionale a Bitonto, 
ha sviluppato un'attività as
solutamente nuova: la risi
stemazione tecnico-colturale 
degli oliveti, per la quale ha 
ottenuto contributi dal Fondo 
agricolo europeo di 3.456 mi
lioni che saranno i coltivato
ri stessi a spendere. Ora pun
ta alla revisione del sistema 
di integrazione sul prezzo del
l'olio, in modo da collegarla 
ad un programma di svilup
po produttivo. E ' impegnato 
nella promozione nelle coo
perative per la meccanizza
zione, gli acquisti. e vendite 
collettivi. . - - • 

TABACCO — Il consorzio 
nazionale tabacchicoltori ha 
ormai la rappresentanza di 
circa un terzo del prodotto 
nazionale. Organizza coopera
tive di lavorazione (capacità 
40 mila quintali) e ha pro
grammato investimenti per 
3.000 milioni. Ora si propone 
di intervenire in due direzio
ni: 1) aumento della quota 
di produzione italiana nel 
MEC; 2) lotta allo sfrutta
mento di padroni locali e, 
ora, delle industrie multina
zionali del tabacco. Per que
sti obiettivi punta alla rifor
ma dell'azienda del monopo
lio. 

FIORI — II consorzio na
zionale floricoltori, uno dei 
primi e più affermati, si pro
pone di passare dalle attività 
di acquisto-vendita del pro
dotto ad interventi più diret
ti nell'organizzazione produt
tiva. 

VINO — L'unione tra asso
ciazioni vitivinioole — UNAV 
— è di costituzione recente ma 
ha l'adesione di dieci consor
zi e cooperative, con 1.800 
soci, e di diversi altri orga
nismi. Opera nella produzio

ne al mercato ma si è vista 
respingere dal ministero una 
delle iniziative più significa
tive, il reimpianto di vigneti 

"fra 1.072 coloni associati del 
Salento. Rappresenta circa 
20 mila viticoltori ma si pro
pone, sviluppando forme di 
collegamento nazionale e re
gionale, di aprire una fase 
nuova di politica settoriale. 

RISO — Il consorzio risi
coltori, presente da Varcelli 
a Ferrara, organizza 1.193 
produttori con 290 mila quin
tali di prodotto. Oggi è im
pegnato a sviluppare la sua 
presenza nella lavorazione in
dustriale in cooperativa. 

ZUCCHERO — Il Consor
zio nazionale bieticoltori, la 
cui rappresentanza è da tem
po affermata, è impegnato 
nella battaglia per portare la 
coltivazione ad almeno 300 mi
la ettari, elevando la produ
zione di zucchero da 8,5 mi
lioni di quintali a 14,15 mi
lioni. -

dolori 
reumatici 
la Pomata Thermogène W 
favorisce - '<£& 
l'eliminazione del dolore, A~J 
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CARNE LATTE — L'unio-
ne associazioni produttori 
zootecnici si propone un pia
no nazionale unitario che su
peri • le iniziative particolari, 
non risolutive, prese finora. 
E ' impegnata in un lavoro di 
costruzione molto vasto e dif
ficile (le stalle sociali non 
vengono finanziate), in col
legamento con le altre asso
ciazioni del settore e le Re
gioni. 

V- ^ " - 1 , 

Istituto Autonomo 
per le Case Popolari 
della Provincia di Forlì 

Avviso di gara 
L'Istituto Autonomo Case 

Popolari di Forlì — Via G. 
Matteotti, 44 — indirà una li
citazione privata per l'appal
to dei lavori di costruzione 
di 30 alloggi in Cesena - Via 
Longiano (L. 22 ottobre 1971 
n. 865). 

L'importo di appalto è di 
Lire 244.297.500. 

Per l'aggiudicazione si pro
cederà ai sensi dell'art. 17 
della h. 27 giugno 1974 n. 247. 

Le imprese interessate pos
sono chiedere di essere invi
tate alla gara entro giorni 
dieci dalla data di pubblica
zione del presente Avviso sul 
B.U. della Regione Emilia-
Romagna. 

IL PRESIDENTE 
dr. arth. Alberto Bacchi 

È i \ i:mroi n 
Settimanale di Musica e Cultura 

ROMANIA 
VACANZE 
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ENTE NAZIONALE PER IL 
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L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Crisi economica / Moro ha una ricetta: eccola 
Gliel'ha preparala Nino Andreatta. E riguarda il cre
dito, l'edilizia, le esportazioni, i consumi energetici, 
il costo del lavoro. Cioè i temi sui quali nel giro di 
sei mesi si decide il nostro futuro. 

Il cattolico progressista: 
alla sinistra di Dio Padre 
Fra i gruppi dell'avanguardia ultrarossa, sotto sigle 
che sì richiamano al più ortodosso marxleninismo, si 
radunano sempre più numerosi i giovani d'estrazione 
cattolica. E' vn fenomeno singolare. Come si spiega? 

Inchiesta: ma cosa vogliono goesti liceali? 
Sollocon tornila ragazzi fra i 15 e i 1S anni hanno 
scelto di iscriversi in uno dei 1.541 licei italiani (fra 
classici o scientifici). Sono soddisfatti o scontenti, o 
per quali ragioni? 

Elezioni in €reda: 
anche la taira ha diritto di roto 
Domenica prossima 5 milioni e mezzo di greci tornano 
allo urne dopo sotto anni di dittatura. Come voteran
no? Siamo andati a interrogare gli abitanti di alcuni 
villaggi campione. Ecco lo loro risposto. 

t 
ri 
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Per le elezioni scolastiche 
i< K) 

Nei due mesi che ci separano da! voto è necessario condurre un'azione efficace e continua di informazione e di organizzazione in modo da avere 
una partecipazione di massa al voto - Assicurare ad ogni iniziativa una impostazione unitaria sui temi essenziali del rinnovamento della scuola 

LO SPOSTAMENTO del 
voto per i consigli di 

classe in modo che coincida 
con quello di istituto (e 
probabilmente con quello 
per i Consigli provinciali e 
per il Consiglio nazionale) 
e la fissazione delle elezio
ni per la seconda metà di 
gennaio e comunque non ol
tre il 15 febbraio (fra po
chi giorni la firma dell'or
dinanza ministeriale fisserà 
definitivamente le date del 
voto) sono da considerarsi 
un apprezzabile successo 
delle forze democratiche. 

In questa situazione le for
ze democratiche sono con
sapevoli che i due mesi che 
ci separano dalle elezioni 
scolastiche saranno fitti di 
intensissimo impegno. 

Si tratta innanzitutto di 
un grande lavoro organizza
tivo e propagandistico teso 
a raggiungere, scuola per 
scuola, classe per classe, tut
ti gli elettori ed in parti
colare i lavoratori, sicché 
essi partecipino compatti al 
voto, consapevoli che già la 
stessa affluenza alle urne 
costituirà una condizione in
dispensabile di successo per 
le forze che vogliono il rin
novamento della scuola. 

Si tratta anche, però, di 
non perdere da "oggi nessu
na occasione per dare am
piezza e rilievo ad una va
sta azione politica, mirante 
a conquistare tutti i citta
dini alla consapevolezza che 
è necessario ed urgente 
schierarsi uniti, senza divi
sioni artificiose, per portare 
avanti dalle nuove posizio
ni che gli organi collegiali 
offrono, la battaglia per una 
scuola democratica e anti
fascista che dia garanzie di 
serietà, di qualificazione, di 
piena realizzazione del dirit
to allo studio. 

A Cesena per la prima volta quest'anno 

Non un solo 
bambino escluso 
dalle «materne» 
del Comune 
L'azione dell'Amministrazione di sinistra ha sopperito alle 
manchevolezze dello Stato - Dei 2134 posti a disposizione 
dei piccoli fra i 3 e i 6 anni, solo 50 appartengono ad una 
scuola statale - Il valore della scolarizzazione precoce I bambini di una scuola dell'infanzia di Cesena 

CESENA, novembre. 
Quest'anno (e per la prima vol

ta) non un solo bambino dai tre 
ai sei anni è rimasto escluso dalla 
scuola materna comunale: 2.134 gli 
iscritti, 2.134 i • posti disponibili e 
regolarmente occupati. Ad essi si 
aggiungono, • altro fatto non tra
scurabile, i circa 500 bambini del
le scuole statali per l'infanzia, re
perite dal Comune con personale 
e mensa sempre pagate dall'Ammi
nistrazione di sinistra (PCI e PSD. 
Dal 1968 ad oggi — spiega la com
pagna Erica Ruffilli assessore co
munale per il settore — lo Stato 
ha costruito in tutto una sola 
scuola per 50 bambini; a tutto il 
resto (ed è molto) ha pensato il 
Comune, sobbarcandosi una gros
sa spesa, ma con il risultato di 
vedere soddisfatta una imponente 
domanda. 

Per meglio comprendere (ed ap-
• prezzare) l'azione del Comune bi
sogna • andare indietro nel tempo. 
almeno agli anni '60:, dalle lotte 
di allora e degli anni successivi. 
dentro e fuori il posto di lavoro. 
la richiesta di scuole per l'infan
zia era stata uno dei punti fermi 

delle piattaforme rivendicative. Le 
donne, prima di tutti, avevano pre
muto sul Governo e sullo Stato per 
conquistare adeguati servizi socia
li. C'era alla base della richiesta 
— al di là del rispetto rigoroso di 
un diritto valido anche per chi 
era ed è costretta a fare la casa
linga — una ragione che si coglie
va e si può cogliere ancora oggi 
nella realtà cesenate: il forte tas
so di occupazione femminile per 
la presenza della miriade di gran
di magazzini per la commercializ
zazione della frutta in Italia e al
l'estero e il lavoro stagionale al 
mare, poco distante dalla città. 

C'erano allora 30 « sezioni », me
no della metà di quelle attuali 
(63) e nel periodo 1956-'70 ne ven- • 
nero create in tutto una decina. 
A partire dal 1970, cioè dal mo
mento in cui alla giunta di centro 
sinistra si è sostituita quella di si
nistra. un notevole salto di quan
tità ed anche di qualità. Di quan-. 
tità perchè le « sezioni » sono più 
che raddoppiate (« In meno di un 
lustro — dice la compagna Ruffil
li — abbiamo realizzato più di 
quanto loro — de e repubblicani 

in part'colare — avevano fatto du
rante molti anni»); di qualità per
chè le « materne » possono conta
re su un'attività didattica nuova 
che si sviluppa sull'esperienza e il 
confronto. Dalle scuole — belle nn-
che da vedere — i bambini escono 
di frequente per andare a contat
to con la realtà: in campagna per 
vendemmiare insieme ai «gran
di »: sempre in campagna per sco
prirne i vari aspetti: nel laborato
rio dell'artigiano per comprender
ne l'intelligenza e la fatica (e il 
risultato) del lavoro. 

Tutti i problemi legati alla nuo
va didattica, assieme agli altri di 
ordine organizzativo, vendono di
scussi dai « consigli scuola-città ». 
formati dal personale, dai genitori 
e dai consiglieri di quartiere. An
che quando si è trattato di avvia
re l'esperienza (positiva, dice l'ass. 
Ruffilli) dell'inserimento nelle «ma
terne». per vivere assieme agli al
tri bambini, di spastici, mongoloi
di. sordastrj e di oligofrenici, in 
«sezioni » dì 12 unità: anche quan
do si è trattato d'esperienza è 
stata ripetuta, quest'anno con 800 
bambini dai 3 ai 6 anni e 200 dai 

6 ai 14) di inviare 1 bambini ' al 
mare e in collina. Fino a non mol
ti anni fa. per un assurdo regola
mento il bambino veniva consegna
to all'ingresso della scuola, come 
si fa allo sportello delle poste; 
alla bidella era persino proibito 
scambiare una sola parola con il 
genitore. 

Le « materne » ora sono aperte 
durante tutto l'anno: soltanto in 
settembre, ma per pochi giorni, i 
bambini non le possono frequenta
re per consentire una pulizia ge
nerale dei locali. Per poter garan
tire un servizio cosi buono, quanto 
indispensabile (con risultati, come 
abbiamo visto, da « primato ») il 
Comune di Cesena sopporta note
voli sacrifici finanziari: il 25-30% 
degli interventi ordinari e straor
dinari vanno a favore della scuo
la e sono almeno 230 (su un totale 
di 856» i dipendenti dell'ammini
strazione impegnati nel funziona
mento delle « materne ». I risultati, 
però, hanno confermato in pieno 
la validità della «scelta priorita
ria » a fai">-c dell'infanzia 

Gianni Buozzi 

I problemi che si pongono a Milano nelle lotte per il rinnovamento scolàstico ; 
^ — — - — i • * — — — — - . , . — — ~ — — • • - — -

Dagli organi collegiali un confronto 
sul modo di governare scuola e. società 

Il rapporto fra la crisi generale del Paese e la condizione degli studi - Un circolo vizioso: la scuola e il mercato del lavoro influiscono negativamente 
l'uno suiraltro - Importanti esperienze positive nella creazione di uno schieramento capace di contribuire alla costruzione di una scuola nuova 

Nelle assemblee popolari 
die si riuniscono in ogni quar
tiere e in ogni Comune della 
provincia milanese per discu-

' tere in modo unitario dei nuo
vi organi collegiali della scuo-

. la non c'è posto per l'ottimi
smo di maniera di slampo 

- ministeriale: i difensori di uf
ficio di Malfatti che ripetono 

. la formula della «rivoluzione 
silenziosa» suscitano una sa
crosanta sferzante ironia, co
me se qualcuno caduto rovi-

''-. nosamente da cavallo si van-
, tasse di esserne elegantemen

te disceso. 
Le grandi masse si accorgo

no facilmente del trucco: i 
> «decreti delegati», • infatti, 

non regalano niente al movi
mento riformatore. E' la dura 

' lotta dei lavoratori della scuo-
• ' la, delle confederazioni sinda

cali, degli studenti, delle for
ze politiche democratiche che 
ha strappato gli «organi col-

; legialin come nuovo terreno 
di confronto e di iniziativa. 

* Di fronte a questo trucco 
- polemico non c'è tra le mas

se alcun segno di sfiducia 
_ o di passività. Nessun demo

cratico è disposto a tornare 
indietro rispetto alle conqui
ste che si sono strappate. 

Ce la generale convinzione 
che bisogna piuttosto andare 
avanti per superare i limiti 
e le distorsioni della nuova 
legislazione. Il meccanismo 
estremamente complicato che 

• i decreti hanno costruito non 
• scoraggia la mobilitazione 

molto tasta e molto articola
ta. che a Milano è giunta, at-

-. forno alle autonomie locali, 
• ai sindacati, alle forze politi-
' che e culturali progressiste, 
• ad un livello molto elevato. 

Resistenza passiva 
Qual è in sostanza la vo

lontà politica che queste gran
di masse di cittadini vanno 

. manifestando in modo unita
rio contro la resistenza pas-

. siva della burocrazia, contro 
. l'appello qualunquista e cor

porativo dei gruppi conser
vatori e integralisti, contro la 
strategia della tensione pra-

•. lieata in molti istituti dai pre
sidi reazionari con la compia-

.{cerna del provveditore? 
L'impegno dello schiera-

' mento riformatore che si va 
estendendo non è rivolto ad 

. '• uno scontro di formule sul 
•.; piano di principi astratti, ni 
•• si lascia imprigionare, è chia-
t ' ro. dalle promesse sempre 

rinnovate di quei democristia
ni che st riempiono la bocca 
di parole come «partecipa

zione» per chiedere, in buona 
sostanza, che i rappresentan
ti dei genitori, degli studen
ti, dei sindacati, degli enti lo
cali, si accontentino di ge
stire la scuola così come è. 
La questione generale che si 
pone anzi a livello di massa è 
questa: che rapporto si è sta
bilito tra la crisi generale 
del paese, nei suoi più dram
matici aspetti sociali, econo
mici e politici, e .la condizio
ne della scuola? La doman
da nasce da elementi di espe
rienza immediata e diretta: 
l'aumento generale dei costi 
falcidia il potere d'acquisto 
dei salari anche in questo. 
settore: ci sono grosse diffi
coltà dei Comuni e delle Pro
vince (difficoltà conseguenti 
al taglio dei crediti) a soste
nere il peso di iniziative per 
il tempo pieno, la refezione 
ecc. assunte di fronte all'ina
dempienza dello Stato: ci so
no ancora doppi turni: si ripe
tono difficoltà gravi nella di
stribuzione degli insegnanti 
nei vari istituti. Ma quésti ele
menti materiali non fanno che 
aggravare una generale con
dizione di sfiducia nella fun
zione stessa della scuola. Se 
cade il ritmo delle iscrizio
ni alla secondaria superiore e 
all'università, è soprattutto 
perchè la scuola non riesce a 
svolgere rispetto ai problemi 
generali del paese, una rea
le funzione di progresso so
ciale ed economico. Il nume
ro altissimo di diplomati e 
laureati che restano senza la
voro (ai quali va aggiunto lo 
altissimo numero di studenti 
che «abbandonano* dopo 
qualche anno: la cosiddetta 
"mortalità scolastica" è an
cora del Sl^t) mette in luce 
le scarsissime capacità del 
nostro sistema economico di 
utilizzare tutte le risorse uma
ne per un elevamento costan
te del livello tecnico dell'or
ganizzazione produttiva e dei 
servizi sociali. D'altra parte, 
anche gli ultimi dati (vedi il 
rapporto del Censist confer
mano, pur solo implicitamen
te, che è la scuola stessa, 
per come è organizzata e fun
ziona, per i suoi contenuti e 

i suoi indirizzi culturali, per la 
scarsità di attrezzature, per la 
distribuzione territoriale squi
librata e distorta, che rende 
sempre più difficile l'inseri
mento nel lavoro produttivo 
delle nuove generazioni di tec
nici a tutti t livelli. 

Si è creato, cioè, una tor
ta di circolo vizioso: la scuo
la e il mercato del lavoro in
fluiscono negativamente l'uno 

sull'altro e creano quel ge
nerale stato di insoddisfazio
ne tra i giovani, di sfiducia 
e di irritazione tra le grandi 
masse di cittadini che oggi 
il movimento va registrando. 
E' questa una crisi ideale e 
culturale, oltre che sociale ed 
economica, che coinvolge pro
fondamente gli orientamenti 
delle masse mettendo a nu
do l'arretratezza culturale, la 
insufficienza materiale, il ca
rattere classista e antidemo
cratico di tutto il vecchio si
stema di istruzione (in esso 
sono compresi anche i diversi 
canali di formazione profes
sionale). In sostanza, l'acces
so di sempre più grandi mas
se di giovani nella scuola si è 
scontrato sia con l'inconsi
stenza delle strutture mate
riali, che con la permanenza 
di ordinamenti, di strutture, 
di metodi didattici, di valori 
culturali incapaci di svolgere 
una funzione positiva e trai
nante nel rapporto tra scuo
la e lavoro. 

Indirizzi conservatori 
Gli indirizzi della scuola 

media superiore sono orienta
ti, infatti, da un modello cul
turale ancora prevalentemen
te idealistico-conservatore, e 
restano rigidamente stratifica
ti. Oggi si sono gonfiati que
gli indirizzi che portano ad 
una professione nel settore 
terziario, mentre si accentua 
la crisi anche culturale de
gli indirizzi tecnico-industriale 
e agrario, fino allo stato di 
massima degradazione rag
giunto dal sistema di forma
zione professionale. 

Ciò rende più difficile col
legare in modo organico la 
proposta di una nuova politi
ca di investimenti, capace di 
superare gli squilibri storici 
del pae±e (meridione, agricol
tura, inurbamento ecc.) con 
la esigenza di inserire nel
la produzione i lavoratori an
cora in cerca di prima occu
pazione. Non c'è dubbio che 
questo è un ostacolo e un 
permanente rischio di divisio
ne per la lotta generale del 
movimento operaio e di tut
to il movimento riformatore: 
sarebbe necessario far leva 
su un grande numero di la
voratori già qualificati in mo
do nuovo e più moderno, per 
affrontare i problemi posti 
dalla riconversione di grandi 
settori produttivi, dalle esi
genze di una nuova organiz
zazione del lavoro, dalla ne
cessità di riformare fonda

mentali servizi sociali (la sa
nità, la programmazione terri
toriale, là scuola stessa ecc.). 

E questo non riguarda, ov
viamente, solo le nuove ge
nerazioni. ma vasti settori di 
operai e tecnici già occupa
ti: c'è un problema di recu
pero della scolarità e anche 
di un diverso sistema di qua
lifiche. Su tale terreno la con
quista delle 150 ore da parte 

dei meccanici ha rotto il vec
chio schema della «definitiva 
emarginazione» di tutti co
loro che hanno visto violato 
il loro diritto all'istruzione; 
ma ti problema è di genera
lizzare questa esperienza ed 
affidarla al principio di una 
generale riforma della scuo
la, in tutti i suoi settori fon
damentali. Ora. lo squilibrio 
generale sul piano economi
co non resta estraneo alla co
scienza delle grandi masse 
operaie; le conseguenze eco
nomiche e sociali sono chia
ramente visibili: la discrimi
nazione di classe, la disoccu
pazione, la sotto-occupazione. 
Si diffonde un malessere pro
fondo che si esprime spesso 
in una dichiarazione di sfidu
cia nella scuola e nel suo rap
porto con la società. 

Se si affermasse che que
sto discorso è ormai limpi
damente presente nel movi
mento, si sarebbe molto lon
tani dalla realtà. 

Diritto allo studio 
Cè per ora solo l'esigenza 

di saperne di più, di com
prendere a fondo il mecca
nismo sociale per cui la scuo
la pubblica è paralizzata, 
mentre si fanno strada con le 
scuole private a carattere 
speculativo o le iniziative 
aziendali, così frequenti a Mi
lano, i ^rimedi» escogitali 
dai settori più prudenti e av
veduti della classe dirigente 
e del padronato. Questa esi
genza, così profondamente av
vertita, non si traduce ancora 
in prospettive chiare: su que
sto piano si registra anche un 
ritardo di tutto il movimen
to democratico e progressista, 
di tutte le grandi tendenze 
culturali, marxiste o cattoli
che o di democrazia laica, 
che hanno animato sinora la 
lunga battaglia per la rifor-

! ma della scuola, non riuscen
do però a rendere organico e 
permanente nella loro pro
spettiva il rapporto tra la 
scuola nuova e la società, tra 
la nuova didattica e il lavoro. 

E' da notare che la que
stione delta funzione sociale 
della scuola si collega al se

vero giudizio delle masse per 
il grave ritardo nella piena 
attuazione del diritto allo stu
dio. Anche qui, ovviamente, 
l'accento cade sulla protesta, 
piuttosto che sulla rivendica
zione positiva. Tuttavia lo sta
to della scuola di base sia dal 
punto di vista materiale (edi
lizia ed attrezzature) che da 
quello dei programmi e dei 
contenuti pedagogici, che da 
quello, infine, del rapporto di 
inferiorità della scuota mater
na pubblica rispetto a quella 
privata, provoca una risposta 
dura e talvolta una vera e 
propria ribellione. 

Ora, la domanda che tutti 
ì democratici devono porsi è 
questa: la mobilitazione che 
si è avviata risponde in mo
do esplicito e chiaro ai pro
blemi reali? Le agitazioni nel
le scuole per le questioni im
mediate, le numerosissime as
semblee che discutono dei 
«decreti delegati», i dibat
titi ed i convegni delle forze 
politiche e culturali, riesco
no a saldarsi con le esigenze 
più generali e di fondo? Per
chè questo avvenga è neces
saria una battaglia coerente: 
ci sono, infatti, resistenze for
tissime. Queste stanno, innan
zitutto, nei settori integralisti 
del mondo cattolico, che vor
rebbero sostituire al rappor
to tra scuola e società un 
rapporto chiuso e corporati
vo tra la scuola e le fami
glie respingendo quella che 
essi chiamano apolitica», e 
cioè i valori dell'antifascismo, 
del pluralismo, dell'organizza
zione democratica della col
lettività, colligandosi anche. 
talvolta, ai gruppi reaziona
ri e fascisti. Questi settori a 
Milano si sono mobilitati in 
modo massiccio; ovviamente 
ciò non è avveiuto senza for
ti contrasti. Molti cattolici, in
fatti. non possono accettare 
che la «sante alleanza» tra 
la scuola conservatrice e la 
famiglia, laceri lo stesso tes
suto democratico della socie
tà in quanto venga utilizzata 
per mantenere lo isolamento 
della scuola di fronte alle 
autonomie, ai sindacati, alle 
forze politiche e culturali. E 
nella stessa D.C. si sviluppa 
un duro confronto di prospet
tive culturali e politiche co
me dimostrò la vivace conte
stazione dei giovani democri
stiani al ministro Malfatti du
rante un convegno di partito. 

Sulla mobilitazione retriva e 
a fondo qualunquista fanno le
va invece, il provveditore, la 
burocrazia scolastica, alcuni 
presidi reazionari i quali cer
cano anche momenti di vera 

e propria provocazione (come 
la chiusura immotivata di 
molti corsi serali) per aprir
si attraverso un ulteriore ag
gravamento delle tensioni nel
la scuola, spazi elettorali a 
destra. 
• Queste resisterne non pos

sono essere vinte ricorrendo 
a formule di schieramento, 
fissando al vertice alleanze 
più di sigle — di qualsiasi 
tipo, anche politiche o sinda
cali — che di programmi. 

No all'opportunismo 
Nessuna «chiusura» di que

sto genere viene accettata tra 
le grandi masse. E neppure 

può venire accettato, ovvia
mente. l'atteggiamento infan
tile di chi si rifiuta al con
fronto in nome di urx «pu
rezza rivoluzionaria» che si 
trasferma fatalmente in un 
sostanziale opportunismo, che 
si «chiude» nelle scuola, co
sì come fanno i gruppi estre
misti, per conservare posizio
ni di privilegio pur nel caos 
generale. •- •- *'* 

Il modo giusto per rispon
dere alla domanda politica 
che sorge dal dibattito di 
massa è quello di non sfuggi
re alle questioni di fondo del 
rapporto tra la scuola e la 
crisi del paese. Le lotte per 
il diritto allo studio e contro 
i costi della scuola, per un 
massiccio investimento nella 
edilizia, per l'estensione e la 
riforma della scuola di ba
se che deve essere portala si
no a 16 anni, per la riforma 
e l'unificazione della se
condaria superiore e dei di
versi canali della istruzione 
professionale, devino snidar
si in modo esplicito non solo 
alla mobilitazione elettorale, 
ma alla costruzione nelle fab
briche, nei quartieri, in tutto 
il tessuto democratico della 
società, di radici salde e per
manenti degli «organi colle
giali» e della gestione so
ciale. 

Si deve aprire un proces
so che non si arresti ai limi
tali poteri degli «organi col
legiali» così come sono oggi. 
ma che ^coinvolga anche un 
confronto più generale sul 
modo di governare nella so
cietà e nella scuola, e sulla 
riforma dell'istruzione come 
condizione per uscire dalla 
crisi. Su questo si aprono fa
re programmi e schieramenti. 

Andrea Margheri 
del Comitato Centrale del PCI 
Responsabile Commissione 
scuola di Milano. 

Un'utile bibliografia 

Che cosa 
leggere 

sui decreti 
delegati 

Uno dei problemi posti dal
l'istituzione nelle scuole dei 
nuovi organi di governo è 
senza dubbio quello di una 
completa e corretta informa
zione che sappia raggiunge
re e illuminare un corpo 
elettorale di olire venti mi^-^" 
lloni di persone. 

Citiamo in primo luogo il 
pieghevole a 16 pagine, a 
cura del PCI. dal titolo «Co
me. quando, perché si vota 
per gli organismi collegiali 
della scuola ». particolarmen
te diretto ai genitori. 

Anche l'opuscolo della Le
ga per le autonomie e 1 po
teri locali. Decreti delegati. 
Il potere dei cittadini nella 
scuola, una sorta di vade
mecum per genitori e ammi
nistratori locali, s! presenta 
come una guida ottima da 
diffondersi tra i lavoratori 
e i cittadini e da discutere 
in pubbliche assemblee. 

Come vademecum di pron
to uso appare utile anch° il 
D<arìo tre esse. Scuola. Sin
dacato. società, della Editri
ce sindacale unitaria, che il
lustra con succinti ma pre
cìsi schemi e note la nuo
va organizzazione scolastica. 

Per i genitori che voteran
n o — e non solo per loro — 
una panoramica più comple
ta e argomentata, che va 
oltre l'illustrazione tecnica. 
si trova in Noi donne del 
20 ottobre, che contiene un 
inserto speciale con vari ar
ticoli sugli crjani collegiali. 

Opera d'informazione van
no svolgendo oure le Regio
ni più sensibili. 
Ricorderemo aui. per la sua 
chiarezza. soltanto il qua
derno della Giunta reeiona- . , 
le lombarda. Una scuola che 
cambia, con una introduzio
ne dell'assessore all'istruzio
ne .il democristiano Hazon. 

Vanno oltre una prima in
formazione i quattro numeri 
sui decreti delegati prosram-
mati da Riforma dello Scuo
la. risoettivamente ded'eati 
ai nuovi orsrani di governo 
scolastico, allo stato <ritiri-
dico. al distretto scolastico. 
alla soeriment azione. e all'ag
giornamento rìeeli internanti. 
Il primo ' (agosto sett.. già 
pubblicato) esamina e discu
te il ruolo, la funzione e le 
possibilità di sertione didat
tica. nrdago?ica e • culturale 
Te qu'ndi DoMtica) dei con
sigli di istituto e di circo'o. 
di c!acse e d'interclasse, dei 
docenti nonché il ruolo dei 
"en'tori. desìi inseganti e 
dee-li studenti. I Dro^simi nu
meri usciranno con scadenze 
mensili. 

AoDena uscito è il nume
ro datato 27 ottobre di « Ras
segna sindacale» ouindicina-
le de'la CGIL, interamente 
dedirato ai decreti d iesat i , 
assai interessante per la com
pletezza della informazione 
soecialmente rivolta aslì in
segnanti ed ai genitori. 

Le pubblicazioni (libri, sig-
• gì. ricerche, studi di pro
grammazione. ecc.'» sul di
stretto scolastico sono ormai 

• innumerevoli. Ricorderemo 
soltanto il numero speciale 
di maggio di Scuola e Città. 
cubato da Visalberghi, che 
offre una ricca s°rie di con
tributi per la dDf'niz'on» e 
l'anaMs! delta nuova stmttu-
ra. Le relazioni tenute al 
conveeno « Il distretto ' sco
lastico. Riferimento nroaram- • 
matim per la gestione socia- -
le del'a sciioli e In vianifi-
cazione delle sue struttine ». 
orzanir'.ito dalla Ragione to
scana 'Firenze, luglio 1973). -
sono state mibblìcatf» dagli 
Editori Riuniti in un volu
metto dallo stesso titolo. 

Tra le forze politiche una 
vasta ooera di inform^'one 
ha svolto e svolse 11 PCI. 

Fresco di stampa si trova 
nsgi in libreria il volumetto 
di" Ch'arante e Naoolitano. 
Txt democrazia neVa scuola 
(Editori Riuniti), eh" racco
glie relazioni, conclusioni e 
documenti del!e commKsioni 
di lavoro del conveeno « L'im-
pesno dei comunisti ner la 
d*mocraz'a nel'a scuola » 
(Rena, eiugno 1974). Oui tut
ta la tematica relativa ai 
nuovi organismi scolastici 
viene orsanieamente colloca
ta all'interno della lotta in 
cor.=o per il rinnovamento 
democratico e culturale della 
scuola e dei processi di for
mazione. 

Per il necessario continuo 
« a?giomamento». Infine, c'è 
la pagina speciale del giove
dì dell'Unità, più che mal in 
questa occasione strumento 
di lavoro, di Intervento e di 
lotta, e per la quale andreb
bero organizzate diffusioni 
straordinarie nelle scuole, 
nelle fabbriche e nei posti 
di lavoro, nei quartieri e nel 
paesi, almeno per questi me
si cruciali riguardo alle im
portanti scadenze che stan- ' 
no davanti. 

Fernando Rotondo 

Lìeitere 
ali9 Unita: 

Perchè i giovani 
vogliono leggere : 
il giornale a scuola 
Signor direttore, - , v 

abbiamo ricevuto durante lo • 
scorso anno J il suo giornale . 
che quotidianamente abbiamo . 
letto con ì nostri insegnanti. 
La vogliamo ringraz[are della 
cortesia che ci ha fatto invian
docelo. Abbiamo così potuto 
seguire i principali avvenimen
ti della vita contemporanea, 
con particolare interesse: dal 
referendum sulla legge Fortu-
na-Baslini, ai problemi di eco
logia che ci hanno particolare 
mente interessato, alla legge 
sul finanziamento dei partiti, 
alla strage di Brescia ed alle 
trame nere, al rapimento del 
dottor Sossi fino e non ulti
mo. al problema della libertà 
della stampa. Ci è stato parti
colarmente utile poter con
frontare giornali di varie ten
denze ed opinioni, giornali di 
partito, e così la discussione 
diventava più vivace perchè, 
benché giovani, ognuno di noi 
prendeva posizione. Le voglia
mo anche dire che spesso ab
biamo trovato degli articoli 
alquanto difficili per cui ab
biamo dovuto ricorrere all'aiu
to dell'insegnante. Per questo 
vorremmo pregarla di farsi in
terprete presso i suoi collabo
ratori perchè, quando scrivo
no, pensino ai loro probabili 
giovani lettori come noi. Vor
remmo infine pregarla, se nel. 
le sue possibilità, di inviarci 
anche quest'anno copia del 
suo giornale. 

LUCIA POLETTI 
per gli alunni della III C 

(Polesella - Rovigo) 

Egregio signor direttore, 
stiamo svolgendo un corso 

sperimentale costituito da un 
biennio di studi. Il corso è a-
perto ai giovani che hanno 
già conseguito la licenza me
dia e si prefigge di orientare, 
nel corso dei « due anni », ver
so un tipo di studi successivi 
più confacenti agli interessi e 
alle tendenze di ognuno. La 
realizzazione di questa meta è 
affidata ad una strutturazione 
degli studi che prevede: 1) il 
tempo pieno; 2) l'onnicom
prensività articolata attraver
so l'esistenza di una fascia di 
materie obbligatorie, tre fasce 
di materie opzionali, l'interdi-
scìplinarietà; 3) la sperimen
tazione (programmi, metodi. 
contenuti). Nell'ambito di tut
to il Mezzogiorno è l'unico 
esempio di sperimentazione 
nella scuola secondaria supe
riore e si svolge presso que
sto Istituto. 

Pensiamo che presupposto 
essenziale per la riuscita del 
corso sia il partire dai no
stri interessi immediati per 
giungere ad una forma di sa
pere vivo e legato alla realtà 
che ci circonda. Per questo ri
teniamo essenziale il confron
to delle opinioni sui fatti di 
maggior rilievo che ci assil
lano e che gravitano intorno 
a noi. E' naturale a questo 
punto l'aver pensato da parte 
nostra di dotare la classe di 
uno strumento essenziale di 
informazione: il giornale. Ab
biamo deciso dunque di chie
dere il contributo dei direttori 
dei giornali democratici e di 
grande diffusione popolare af
finchè il confronto delle opi
nioni sta reale e fruttuoso. Le 
chiediamo pertanto, - sempre 
che ciò rientri nelle sue fa
coltà. di fornire la nostra 
classe dell'abbonamento gra
tuito al suo giornale. 

LETTERA FIRMATA 
per la classe sperimentale 
dell'Istituto per l'industria 
e l'artigianato (Palermo) 

Gli insegnanti 
delle attività 
complementari 
Signor direttore, 

gli insegnanti animatori del
le libere attività complemen
tari nei doposcuola di scuola 
media con incarico a tempo 
indeterminato, intendono de
nunciare alle autorità compe
tenti e all'opinione pubblica 
lo stato di assoluta confusio
ne e contraddizione nel quale 
essi sono stati istituiti e nel 
quale continuano a prestare il 
proprio servizio. Essi sono a 
tutti gli effetti personale inse
gnante. piaccia o no a qual
cuno; infatti in tutte le ordi
nanze e circolari ministeriali 
che li riguardano sono sempre 
definiti « insegnanti delle atti
vità complementari » ovvero 
« docenti - delle attività com
plementari », il che. fino a pro
va contraria, non lascia spa
zio e dubbio di sorta circa la 
loro natura. - ••:• 
• Questa è l'unica cosa certa 

anche se da parte del deus 
ex machina di turno del mini
stero della Pubblica Istruzione 
si tenta a seconda dei casi di 
cambiare di volta in volta le 
carte in tavola a seconda che 
torni più comodo. Tali inse
gnanti debbono possedere il 
medesimo titolo di studio che 
si richiede per l'accesso all'in
segnamento delle materie tra
dizionali della scuola media, 
anzi nella normativa si fa ad
dirittura preciso riferimento 
alle relative classi di abilita
zione. ma quando si deve ra
gionare dei più elementari di
ritti che ormai sono ricono
sciuti anche all'ultimo dei la
voratori, allora sono note as
sai dolenti. Per tale persona
le in pratica non è prevista 
alcuna progressione in carrie
ra. dovendosi accontentare in 
eterno del trattamento econo
mico relativo al parametro 
iniziale; non possono usufruire 
neppure del trattamento di 
cattedra non essendo loro con
cesse più di 15 ore settima
nali d'insegnamento, per cui 
alla fine del mese non è loro 
possibile percepire più di 
15/18 di quello stipendio così 
lauto al quale si è accennato 
sopra. Manco a dirlo, per es
si non è previsto un ruolo e. 
tanto meno sono previste clas
si di abilitazione. Cosa conta 
il ministero di fare di costo
ro, tanto più che ormai da 
tre anni è stato loro confe
rito l'incarico a tempo inde
terminato? 

Il loro « passaggio » non so* 

lo non è in alcun modo age-
.volato, cosa che avviene per 
esemplo per ì maestri elemen
tari laureati, ma è addirittu
ra ostacolato. Infatti, ih se
guito al corso abilitante spe
ciale del 1972 i maestri ele
mentari laureati, ammessi al 
corso, sono tutti saltati nella 
graduatòria -degli abilitati, 
conquistando così la preceden
za assoluta nella nomina: ora, 
il ministero, non trovando più 
nell'ambito dello Stato un'al
tra categoria che potesse fare, 
come si suol dire, le scarpe a 

•tali bistrattati insegnanti, ha 
pensato bene di ammettere al 
prossimo corso abilitante spe
ciale addirittura gli insegnan
ti delle scuole parificate. Gli a-
nimatori per contro sembre
rebbero esclusi: « sembrereb
bero » perché, data la consi
derazione in cui essi sono te
nuti. nell'ordinanza che bandi
sce il corso abilitante specia
le, essi non sono assolutamen
te nominati né in senso posi
tivo, né in senso negativo. Se 
così fosse veramente, gli ani
matori, con quattro cinque an
ni di servizio statale non po
trebbero abilitarsi, mentre ciò 
è possìbile per gli insegnanti 
delle scuole parificate, senza 
un giorno di servizio statale, 
assunti a insindacabile giudi
zio del preside, senza nessuna 
graduatoria, ina solo in forza 
della raccomandazione più po
tente. 

LETTERA FIRMATA 
dal Comitato animatori 

(Genova) 

Quale stampa nelle 
« sale convegno » 
per i soldati? 
Cara Unità, 

le celebrazioni del, 4 No
vembre hanno rappresentato 
quest'anno, più che nel pas
sato. un momento importan
te dell'unità tra il popolo e 
le Forze armate. Su questa 
linea occorrerà andare avanti, 
anche perchè questo legame, 
che ebbe il suo momento cul
minante nella Resistenza, non 
debba essere soltanto un fat
to occasionale. D'altra parte, 
questa esigenza è sentita più 
che mai da noi militari di 
leva, che ogni giorno ci tro
viamo a contatto con una 
realtà spesso pesante, domi
nata dall'oppressione di certi 
ufficiali che hanno una men
talità conservatrice, che non 
si ispirano sicuramente alla 
Costituzione. Voglio citare un 
esempio: perche in caserma 
non possiamo leggere libera
mente /'Unità e gli altri gior
nali di sinistra? Perchè nelle 
camerate non si possono por
tare i tibri che si vuole? Per
chè non si creano delle bi
blioteche serie, bene imposta
te, alle quali i militari possa
no accedere, senza doversi 
trascinare dallo spaccio alla 
camerata perchè non sanno 
che cosa fare? Mi sembra che 
anche di tali questioni, appa
rentemente secondarie, il PCI 
dovrebbe occuparsi perchè 
purtroppo tutti gli altri su 
queste faccende tacciono. 

LETTERA FIRMATA 
(Cecchignola - Roma) 

L'argomento sollevato dal 
nostro giovane lettore non è 
certamente di secondaria im
portanza, tant'è vero che pro
prio recentemente i compagni 
D'Alessio, Nahoum e Tesi lo 
hanno trattato in una interro
gazione rivolta al ministro 
della Difesa. In essa i depu
tati del PCI chiedono infor
mazioni « in merito alla atti
vità per il cosiddetto benes
sere del soldato la cui spesa 
ha superato nel 1973 il mi
liardo di lire e in particolare: 
1) come vengono associati i 
giovani di leva alla definizio
ne dei programmi ricreativi, 
alla formazione dei criteri per 
l'acquisto di giornali e rivi
ste destinati alle sale conve
gno, alla scelta degli spetta
coli cinematografici e teatra
li ecc.: 2) quante sono attual
mente le cosiddette sale con
vegno truppa in funzione e 
se il criterio di tenere rigi
damente semrati soldati, sot
tufficiali ed ufficiali rispon
da ai principi delta democra
zia e alla esigenza di supe
rare artificiose separazioni di 
categoria tanto più inconcepi
bili se si tiene conto del fi
ne del servizio, comune a tut
ti i militari, e del danno che 
esse nrocurano sotto il profi
lo della instaurazione di rap
porti umani e di reciproca 
comprensione e conoscenza. 
tra cittadini chiamati ad as
solvere l'impenno della difesa 
del Paese e di naranzìa del
le istituzioni democratiche; 
3) anali sono ì giornali e le 
ririste che normaim-nte ven
gono acquistati, quali sono i 
oiornali e le ririste a cui le 
sale conveqno truvpa sono ab
bonate. quali sono i oiornali 
e le riviste politici (indipen
denti e di vartito) che ren-
oono acquistati o a cui le sa
le ronveano sono abbonate. 
se il ministero ha fornito in
dicazioni e direttire per fare 
in modo di soddisfare l'esi
genza di una informazione, la 
più amvìa possibile e senza 
alcuna discriminazione, sulla 
advità jìolitico-parlamenlarc 
ff» jvrt-ti democratici e an
tifascisti ». 

Libri e riviste 
»cr circoli e 
sezioni del Sud 

SEZIONE del PCI, presso 
Sebastiano Gessa, vìa Tola 2, 
Tonara (Nuoro): «Abbiamo 
costituito la sezione: ci servi
rebbero manifesti con le fi
gure dei grandi dirigenti del 
comunismo, riviste e libri (in 
particolare Gramsci). Chiedia
mo ai lettori di raccogliere il 
nostro appello ». , 

CIRCOLO della FGCI « Che 
Guevara », presso sezione del 
PCI, via C. Colombo, Sottra
to (Catanzaro): «Abbiamo in
tenzione di formare una bi
blioteca ma siamo sprovvisti 
di fondi. Si è cominciato a 
fare una prima raccolta tra i 
compagni, ma sarebbe neces
sario qualcosa di più. Contia
mo sull'aiuto degli altri cir
coli ». 

t< 
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TESTIMONIANZE 

Le trincee 
della Spagna 

Combattente e cronista garibaldino della guerra civHe, 
Giacomo Calandrone ripropone il suo diario a un pub
blico nuovo • « La lotta contro il fascismo è indivisibile » 

GIACOMO CALANDRONE, 
« La Spagna brucia », Edi
tori Riuniti, pp. 434, L. 3000 

«La Spagna brucia» è il 
titolo del libro di Giacomo 
Calandrone. combattente e 
cronista garibaldino nella 
guerra spagnola, pubblicato 
in seconda edizione dagli Edi
tori Riuniti. Questo libro ha 
visto la luce già nel 1982 e 
venne allora rapidamente 
esaurito, a dimostrazione del 
desiderio del pubblico pro
gressista italiano di conosce
re un po' meglio la guerra 
combattuta • eroicamente dal 
popolo spagnolo contro la sol
levazione militare-fascista in
terna e contro il nazifascismo 
internazionale. 

In questa edizione il testo 
è preceduto da un appello 
dell'autore a tutti i democra
tici, per un più solerte e con
creto appoggio alla erande 
battaglia che i democratici 
spagnoli conducono contro la 
dittatura franchista. 

Oggi, probabilmente, il li
bro troverà un nuovo pubbli
co, quello delle nuove genera
zioni che guardano alla Spa
gna con passione e speranza 
e che vogliono eLsere fra co
loro che operano per il suo 
riscatto. Perciò la pubblica
zione acquista un significa
to nuovo, più maturo, perchè 
conoscere quella epopea si
gnifica temprarsi meglio nel
la lotta contro 11 fascismo di 
casa nostra. 

A più di un anno dal golpe 
fascista nel Cile, nel momen
to in cui si profila un primo 
bilancio delle lezioni ed espe
rienze, il riferimento non può 
andare soltanto alla Comune 
di Parigi o al 1905 russo, ma 
deve andare anche al golpe 
militare-fascista di Francisco 
Franco, all'azione violenta 
della reazione spagnola ap
poggiata massicciamente da 
Hitler e Mussolini, alla quale 
il popolo spagnolo unito ri
spose con la violenza rivolu
zionaria. che per tre anni 
tenne in scacco l'offensiva 
del fascismo internazionale e 
che avrebbe vinto se non ci 
fosse stata la politica del 
« non-intervento » da parte 
delle cosiddette «democrazie 
occidentali » culminata nel 
tradimento casadista. 

Giacomo Calandrone. scrit
tore proletario, attraverso e-
pisodi, giudizi, riflessioni, ha 
saputo ricostruire nel suo dia
rio i 33 mesi di guerra civile 
e vi è riuscito perchè, dallo 
inizio alla fine della guerra. 
è stato un combattente, un 
uomo di trincea. Le battaglie 
intorno a Madrid. Guadala-
jara. Huesca. Aragon. Teruel 
Caspe, l'Ebro. il Levante e 
l'Estremadura: le manovre di 
Franco: la rivolta del POUM 
a Barcellona; il «non-inter
vento»: le azioni delle divi
sioni fasciste italiane e della 
«Condor» tedesca; le Briga
te Internazionali e la «Gari
baldi»; racconti dr combatti
menti: episodi di eroismo; 
biografie di combattenti: so
no tutti momenti di questo 
diario pieno di vivacità, im
mediato. avvincente. Vecchi e 
giovani troveranno in esso-
motivi di discussione, di cri
tica e di entusiasmo. 

Quattromila sono stati i per
seguitati dal fascismo che si 
recarono in Spagna a com
battere; 600 i caduti e 2.000 i 
feriti. Centinaia . fra coloro 
che uscirono dalla Spagna. 
caddero combattendo in Fran
cia e nella Resistenza italia
na o nei campi di concentra
mento. I sopravvissuti sono 
ormai solo qualche centinaio 
e le loro file vanno sempre 
più assottigliandosi. I governi 
usciti dalle guerre di libera
zione hanno fatto poco o nul
la per ricordare questi com
battenti; hanno preferito di
menticare la loro esistenza. 
Soltanto le regioni dell'Emi
lia-Romagna e della Toscana 
finora hanno voluto onorare 
i sopravvissuti e le famiglie 
dei caduti. '. ., - -

Nella prefazione alla secon
da edizione, il nostro « croni
sta garibaldino» traccia un 
quadro reale e palpitante del
la situazione spagnola attuale 
e indica l'urgente necessità di 
un aiuto più diretto e concre
to ai democratici spagnoli. 

«E' compito di tutti gli uo
mini liberi intensificare que
sta solidarietà — egli scrive. 
Ricordiamoci che il fascismo 
va combattuto ovunque esso 
operi — al governo o all'op
posizione — comunque si 
chiami o si camuffi: MSI, 
franchismo, salazarismo. giun
te militari o governi fantocci. 
Va combattuto ovunque: in 
Italia, in Spagna, in Grecia. 
nel Portogallo, nel Cile e ne
gli altri paesi martoriati del
l'America latina, dell'Asia, di 
ogni continente. 

« Ovunque il fascismo - va 
combattuto, perchè la lotta 
contro di esso è indivisibile, 
perchè finché un solo regime 
dittatoriale esiste nel mondo. 
i valori più nobili, la libertà. 
la pace, l'indipendenza e la 
sovranità nazionale, il pro
gresso sociale non saranno as
sicurati stabilmente ad ogni 
popolo, ad ogni uomo. Perchè 
il fascismo non è solo il ten
tativo reazionario di sbarra
re la strada alle forze pro
gressive. ma è pure l'insulto 
sistematico alla dignità del
l'uomo, degradato a numero, 
a cosa. 

«Contro ogni fascismo, lot
ta a fondo. E lotta a fondo e 
solidarietà, grande solidarie
tà, verso il popolo spagnolo, 

con il quale noi italiani ab
biamo anche un immenso de
bito. Ricordiamoci che gli spa
gnoli persero la libertà anche 
per l'aggressione del fascismo 
mussoliniano: decine di mi
gliala di « legionari » inviati 
dal « duce » a combattere con
tro di essi; migliala di canno
ni, aeroplani, armi automati
che date ai franchisti: mi
gliaia e migliaia di vittime 
assassinate nelle città e nei 
paesi spagnoli dalle bombe 
scaraventate giù dagli aero
plani dell'Ala littoria, partiti 
dagli aeroporti della Sarde
gna. 

« E ricordiamoci pure quan
to abbiano contribuito al suc
cesso della nostra insurrezio
ne nazionale l'esperienza, la 
combattività, le capacità mi
litari acquisite in Spaena dai 
volontari italiani nell'Esercito 
popolare, da quei volontari 
che formarono i primi nuclei 
delle unità partigiane. 

« Quattromila antifascisti 
italiani combatterono in Spa
gna, anche per riscattale lo 
onore del nostro paese, insu
diciato dall'aggressione mus-
soliniana e oggi quel compito 
spetta a tutti gli antifascisti, 
a tutti i democratici, a tutti 
gli uomini liberi italiani ». 

Vittorio Vida li 

IL VIZIO ASSURDO 
L'editore Rizzoli ha raccolto In un volume 

il testo del dramma di Diego Fabbri e Davide 
Lajolo «Il vizio assurdo», e ampi stralci di 
quanto su questo dramma è stato scritto in 
Italia dopo la prima rappresentazione avve
nuta a Padova il 24 gennaio di quest'anno, 
per la regia di Giancarlo Sbragia. U dibat
tito intorno alla rappresentazione che si 
svolge per un'ottantina di pagine e reca le 

recensioni, le stroncature, le repliche degli 
autori e degli attori della compagnia degli 
Associati, è un contributo ad una migliore 
conoscenza di Pavese uomo e scrittore. « Il 
vizio assurdo, dramma e dibattito» è di 183 
pagine e costa 3000 lire. Nella foto: gli attori 
Penny Brown (L'Americana) e Luigi Vannuc-
chl (Cesare) in una scena del dramma. 

PROBLEMI DELLA SOCIETÀ' ITALIANA 

Un patrimonio alluvionato 
« Gli argini all'Arno », di Silvano Filippelli: come raccogliere la ri' 
chiesta di partecipazione popolare alla salvezza dei beni culturali 

SILVANO FILIPPELLI, e Gli 
~ argini all'Arno. Beni cul

turali e democrazia nell'e
sperienza toscana », Bari, De 
Donato, 1974, pp. 132, L. 1600 

Sulla copertina di questo vo
lumetto edito da De Donato 
negli «Atti » e dedicato, a cu
ra di Silvano Filippelli (as
sessore alla cultura della Re
gione Toscana) ai « Beni cul
turali e democrazia nell'espe
rienza toscana »," due elemen
ti fondamentali sono posti a 
far presa, anche sentimental
mente. . sull'animo del letto
re: in immagine, il famoso 
crocefisso di Santa Croce in 
Firenze che, immergendosi 
nelle acque dell'alluvione del 
1966, inalbera il fumetto 
« aiuto»; in caratteri tipogra
fici il titolo del volume: Gli 
argini all'Arno, — quasi ad 
indicare in «parola d'ordi
ne » tutta un'azione che a Fi
renze si liberò, in quella fu
nesta occasione, alla base, 
specialmente fra i giovani, 
per colmare, attraverso una 
emozionante ' esperienza di 
autogoverno, le falle, le ca
renze, le bestialità, l'incapa
cità dimostrate dalle classi 
dirigenti • e dai governi del 
Paese di fronte ad obbietti
vi che tante volte quelle clas
si dirigenti e quei governi 
avevano retoricamente propo
sto e riproposto e sempre di
satteso. 

In altre parole: di fronte 
alla perdurante incapacità di 
arginare il deteriorarsi del 
nostro patrimonio artistico e 
culturale (che. in un certo 
senso, sta in una condizione 
permanente di « alluvione »). 
l'argine può solo levarsi rac
cogliendo quella spinta di par
tecipazione popolare e di gio
vani che si manifestò nel '66 
ed impostando in modo alter
nativo l'intera questione del 
a beni culturali ». -

l a Regione Toscana ha dato 

forma a tale tipo di impo
stazione del problema: impo
stazione che apre, fondamen
talmente, un'ipotesi costrutti
va (quella della « partecipa
zione » appunto), in base al
la quale si può correttamente 
intendere tutto il filo rosso 
polemico che la sottende, con
tro le ipotesi di centralizza
zione o di appalto, vecchie e 
nuove (è di questi giorni la 
decisione del Ministero di af
fidare alla Fondazione Agnel
li l'elaborazione del plano di 
riorganizzazione dei servizi 
preposti alla tutela del patri
monio artistico). 

Punto d'arrivo di questa 
operazione compiuta dalla Re
gione Toscana è l'elaborazio
ne di una proposta di legge 
al Parlamento che poggia ar
monicamente su due compo
nenti di fondo del problema, 
che non. possono e non debbo
no agire ne antagonisticamen
te né separatamente: il mini
stero e la regione. Ma a mon
te del concreto punto d'arri
vo che è la proposta di leg
ge - sta un antefatto, as
sai complesso e lungo, che 
costituisce un esemplare ca
pitolo di storia di costume e 
di azione politica, lucidamen
te tracciato dal Filippelli, ol
tre tutto con quel tanto di^ 
distacco che non annulla la 
passionalità, ' quasi l'entusia- • 
smo dell'assunto, ma li tra
sforma in acribia critica e in 
ponderazione nelle scelte. 
' A guardar bene, infatti, ci 
si accorge che l'attenzione del 
Filippelli non è rivolta sol
tanto ad una generica neces
sità di salvare il salvabile o 
•all'agitazione ugualmente ge
nerica della parola d'ordine 
della a partecipazione »; ben
sì essa attenzione si concre
tizza in proposte che si ri
chiamano continuamente e co
stantemente alla base z scien
tifica» che sola può garanti
re, al di là e al di sopra de) 

fatti emozionali, una azione 
di reale rinnovamento in tutto 
il delicato settore. (Si guardi, 
ad esempio, a tutto il discor
so che Filippelli fa sulla pre
parazione scientifica degli ad
detti e sulla necessità che es
sa sia affidata alle istituzioni 
universitarie: in pagine che 
riecheggiano il lucido allar
me che, in occasione dell'al
luvione del '6é, Roberto Lon-
ghi rilanciò per i restauri af
frettati, cervellotici, astorica
mente condotti* e che tuttora 
costituiscono dato non trascu
rabile di distruzione o di ali e- -, 
nazione di immensi tesori di 
arte e di storia). 

Ora. sull'attualità del di
scorso e della ricerca 'del Fi
lippelli è certamente facile 

i 

Una nuova 
.collana 
curata da 

Natalia Ginzburg 
La Emme edizioni sta 

per lanciare una nuova 
collana che si intitola « I 
pomeriggi ». La collana è 
curata da Natalia Ginz
burg ed è destinata al 
pubblico dei giovani. Con
terrà romanzi, scelte di 
racconti. - biografie nel 
campo della narrativa ita
liana o straniera. Avrà un 
costo contenuto nelle 2000 
lire per volume. I primi-
due volumi (« Racconti 
scelti » • di Fitzgerald — 
con traduzioni nuove — e 
a La virtù di Checchinan. 
di Matilde Serao) usci
ranno entro questo mese. 
Ad essi seguiranno, in 
aprile il «Taras Bulba » 
di Gogol e « Il principe 
Otto » di Stevenson. 

concordare: ma l'errore gra
ve che si rischia di commet
tere è di esprimere accordo 
e poi subito archiviare il tut
to, farne uno dei capitoli di 
quella allucinante storia del 
modo di governare delle no
stre classi dirigenti che può 
classificarsi sotto la rubrica 
« Della progressiva distruzio
ne del nostro patrimonio arti
stico e culturale ». 

Mentre-.il dato da porre in 
rilievo .é~ fondamentalmente 
quello del taglio positivo del
l'operazione compiuta dalla 
Regione Toscana; e la conse
guenza che se ne deve trarre 
è la seguente: che governo. 
addetti ai lavori, sezione in
teressata del Consiglio supe
riore si liberino dalle vane at
tese di una proposta di legge 
perfetta e dalle alchimie dei 
giuochi di potere e di «cat
tedra», che portino il dibat
tito sul concreto della propo
sta della Regione Toscana, 
che tutti assieme favoriscano 
l'apertura della discussione 
nella sede più adatta, quel
la parlamentare. 

Le cronache di questi giorni 
ci ricordano che nulla delle 
provvidenze di fondo che il 
governo si impegnò nel '66 
ad assumere per 11 problema 
a Arno » si è realizzato: gli 
argini sono ancora deboli e 
indifesi. All'alluvione di natu
ra ha fatto seguito, per tutta 
l'Italia, l'ingrossarsi del tor
rente delle distruzioni, del 
furti, dei restauri sbagliati; la 
richiesta di partecipazione po
polare alla salvezza del no
stro patrimonio artistico è 
stata costantemente respinta 
da governi e da aristocratici 
e funebri cattedratici. La pro
posta positiva della regione 
Toscana è un punto fermo, 
una delle rare occasioni che 
ci si offrono per arginare la 
alluvione. 

Adriano Seroni 
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SCRITTORI ITALIANI: GIANCARLO FUSCO 

SAGGISTICA 

Lautréamont e Sade 
Due « irregolari » della letteratura e un critico — Maurice Blanchot — . 
per il quale scrittura e lettura diventano mezzi di inattese scoperte 

Vent'anni di squallore 
GIAN CARLO FUSCO, « Le 
rose del ventennio », Rinvìi, 
pp. 1M, L. 32M 

~ Queste « rose ». raccolte da 
Gian Carlo Fusco lungo le 
macchie irte di spine del ven
tennio fascista, non sembra
no aver perduto niente in 
freschezza, a distanza ormai 
di un quarto di secolo dalla 
loro prima comparsa sulle co
lonne del «Mondo» dì Pan
nunzio. non solo per la rico
nosciuta abilità di raconteur 
dell'autore che. fra lauri ed 
effìmeri archi dì trionfo del
l'ufficialità. andò alla ricerca 
di questi fiorì sbocciati spon
taneamente dal regime, ma 

.anche per la funesta attua
lità di nere trame contro la 
democrazia di oggi. Perché 
queste « rose ». e sia pure 
prevalentemente sul piano 
della satira, hanno spine che 
possono ancora pungere la 
coscienza di chi avesse di
menticato o non avesse, per 
ovvie cause anagra fiche, vis
suto quegli - anni lontani, - e 
quindi, indirettamente rinno
vando l'interesse per la Sto
ria con la maiuscola di quel 
periodo, sollecitare una pre
senza democratica , che le 
odierne circostanze [ esigono 
vigile e intera. - *•' 

Probabilmente quando, nel
l'immediato dopoguerra. Fu
sco per invito di Manlio Cari-
oogni, cominciò a scrivere, a 
un tavolino della stazione di 

Viareggio, le storie che fino 
_ allora aveva raccontato agli 

amici, pensava che il capito
lo più scuro della storia na
zionale fosse definitivamente 
chiuso, e che a lui spettasse 
solo il compito di rievocare 
e testimoniare gii aspetti 
grotteschi e buffoneschi di 
una vicenda tragica che ave
va coinvolto e compromesso 
tanta parte del popolo italia
no; ora. nella prospettiva del 
tempo che ha quasi totalmen
te cancellato le più appari
scenti vestigia del regime, il 
libro, proprio per l'assenza di 
un referente immediatamen
te identificabile, appare in 
una luce più cruda e l'ironia 
e il sarcasmo che scaturisco
no direttamente dalla cronaca. 
si stemperano nell'eco più 
cupa che la parola fascismo 
evoca coi fantasmi di Atene 
e i « gorilla » di Santiago 

Le « rose » si configurano. 
secondo la trasparente me
tafora del titolo, come una 
veridica antologia del costu
me politico e morale e del 
clima civile del ventennio ne
ro, nella quale sono allinea
te. accanto al resoconto della 
pittoresca «nascita» ufficiale 
del fascismo, episodi grotte
schi e ridicoli cui dettero vi
ta di volta In volta le «don
ne» del regime, il vate D'An
nunzio relegato al Vittoriale, 
1 gerarchi inviati al fronte 
per galvanizzare i soldati sfi

duciati. ma con un progres
sivo spengersi dei colori del
ia narrazione nel trascorrere 
dalla descrizione dei fasti del 
fascismo imperiale al reso
conto della guerra in Grecia 
e in Albania, quando la sa
tira si - tinge del sangue più 
scuro di una tragica e sof
ferta esperienza. 

Ma le «rose», in quanto 
opera dì un intellettuale che 
pagò con nove anni di ser
vizio militare il tributo ai 
«destini imperiali» della pa
tria. offrono anche una te
stimonianza e una risposta 
al delirio fascista e «musso
liniano » di certi intellettuali 
— peraltro agevolmente tra
piantati e trnoiantabili da un 
regime all'altro — quale si 
potrebbe esemplificare in que
sta prosa del "36 di Indro 
Montanelli: «Quando Masso-
lini ti guarda è inutile ten
tare di recitare e di ricorrere 
alla suggestione di una mes
sinscena qualunque. Quando 
Mussolini ti guarda non puoi 
che esser nudo dinanzi a 
Lui. MA anche Lui sta, nudo. 
dinanzi a noi... ». 

Di fronte al Mussolini Ido
lo nudo di Montanelli, il Mus
solini Improvvisato e risibile 
condottiero colto da Fusco in 
canottiera mentre scruna da 
un osservatorio, in una fred
da mattina d'inverno, le linee 
dell'esercito greco; di contro 
alla «folla oceanica» di piaz
za Venezia — pezzo forte del 

cronisti del regime — 11 coro 
degli alpini sacrificati alla 
megalomania guerriera del 
« duce » e così via: non poche 
sono le occasioni di rifles
sione. le « spine » di queste 
«rose». La più colorita del
le quali è quella dedicata al
l'» ardito» e squadrista Fer
ro Maria Ferri che compen
dia in sé tutte le caratteri
stiche morali e psicologiche 
del fascista della «vecchia 
guardia ». milcs qloriosus del 
regime, ostentatore di una 
mutilazione di guerra inesi
stente. dedito alla lettura si
stematica delle opere di Gui
do da Verona, e infine orgn-

j ni?zatore dì squadre di « su
pera rditi » attive solo nelle 
taverne e nelle case chiuse 
delle retrovie del fronte al
banese. Caratteristiche che. ci 
sembra, rimangono esterior
mente immutate anche a 
guerra finita — «Queìla vo
ce era sempre la stessa, sor
da. aspra, piena di soffocato 
rancore (-.). Lo vidi soltan
to quando scese dal tram (...). 
Abbandonò il predellino come 
un paracadutista che si getti 
risolutamente nel vuoto (...)-
Mentre si allontanava dal 
tram (.„) notai che sulla sua 
mano il guanto nero non 
c'era più » — ad animare lo 
squallido, inconfondibile ri
tratto del neofascista dei gior
ni nostri. 

Enrico Ghidetti 

MAURICE B L A N C H O T , 
« Lautréamont e Sade », De
dalo Libri, pp. 275, L. 3000 

Era inevitabile, diremmo, 
che due « irregolari » della 
letteratura come Lautréamont 
e Sade dovessero trovare pri 
ma o poi in Blanchot, oltre 
che un fine critico, un acuto 
e curiosissimo decifratore di 
quel rigoglioso spazio infer
nale offertoci dai Canti di 
Maldoror o dalle 120 giornate 
di Sodoma. 

Dunque, un critico come 
Blanchot, lucidamente consa
pevole di non esprimere in 
tato in messaggio letterario 
e. quindi, certo di non poter 
mai arrivare a conoscere i 
modi che sottendono al « mi
stero » della creazione arti
stica poteva, se non altro, 
riconoscere l'itinerario a-tem
porale di due autori così « im
possibili ». appunto. come 
Lautréamont e Sade E. tut
tavia, se egli non può ovvia
mente disconoscere alla criti
ca una sua precipua funzio
ne in quanto mediatrice di 
« indirizzi generali ». codifi
cati dalla tradizione accade
mica e applicati con un ne
cessario margine di libertà, si 
riserva il privilegio di non 
limitare qualsiasi possibilità 
di indagine e partecipa, in 
sincrono con l'autore studiato 
del « ministero » che tenta di 
decifrare. La finalità della cri
tica sarà, per Blanchot, « che 
essa scompaia realizzandosi ». 

Forte di un esercizio criti
co libero da « schemi » e, 
quindi, aperto ad ogni ipo
tesi interpretativa. Blanchot 
può allora intraprendere una 
sua complessa esplorazione 
tanto dell'universo sadiano 
quanto dell'inferno di Maldo
ror. In Sade, trova lo scritto
re clip ha sempre aspirato « al 
mistero della vita sotterranea 
e reclusa »: perciò egli si im
pegna a rendere leggibile una 
opera che vari editori, con 
l'aiuto della «Morale universa
le ». hanno fatto di tutto per
chè rimanesse nella clandesti
nità. Va da sé come Blanchot 
dimostra, che Sade può essere 
leggibile a patto che. in soli
tudine. se ne scomponga l'one
ra nel suo farsi e senza tra
scurarne le concatenazioni lo-
g che. 

La sintesi di questo lavoro 
di scavo in più direzioni è da
ta dalla concorrente parteci-
przione di autore, opera e let
tore. Il metodo, quindi, ver
rà così delineato: giudizio sul 
fare dell'autore, esame delle 
intenzioni, descrizione del trat
tamento particolare con il 
quale egli opera sul comples
so « misterioso » e « unico » 
nel quale egli entra e in cui 
fa entrare il mondo. Più che 
il « valore » di un'opera, al
lora. si tratterà di riconosce
re il « luogo » dove questa con
duce tanto l'autore quanto il 
lettore. Scrittura e letteratu
ra. quindi, diventano mezzi dì 
inattese « scoperte ». Il filo
sofo e il metafisico accompa
gnano Blanchot in questa 
esplorazione di una possibile 
quarta dimensione, terreno di 
elezione di autore e lettore: 
in una sorta di terra di nes
suno tra la coscienza e la vi
ta. in uno * spazio letterario ». 
cioè che sollecita varie Ipo-
lesi e sempre nuovi in*erro-
gativi sul nulla, sull'assoluto 
negativo. 

Su Lautréamont. Blanchot 
prova un commento come mi' 
mesi, ossia: come possibilità 
di individuare il segreto della 
creazione, sostituendosi al
l'autore nell'atto della crea
zione. Così, secondo Blanchot, 
è più che legittimo interroga
re Maldoror. Satana e angelo 
dell'abisso, cavaliere della 
mirte e castigo per l'uomo. 
Anche se lui ha già dato un 
giudizio sulla sua opera, ab
bandonare in partenza la ! 
possibilità di un lavoro di sca
vo significherebbe confessar
si sconfitti. E poiché la scon
tila ambiguità di Lautréamont 
impedisce la solita ricerca per 
« schemi ». è necessaria, se
condo Blanchot, l'analisi di 
uno e spazio » dove è possi
bile l'individua7ione dì varie 
diramazioni, e senza, in ogni 
caso, la tentazione di voler 
codificare l'autore studiato. 

Superato un « principio » e 
a\endolo dispiegato in più di
rezioni. è indispensabile poi 
rif.cmporre la materia, con 
la guida di un solo motivo con
siderato centrale. Ecco, allo
ra. il tema della « crudeltà » 
in Lautréamont divenire mo
tivo di analisi: crudeltà con
tro gli altri, contro di sé. del 
l'erotismo. I Confi di quel-
Te adolescente colto » — co
me Blanchot chiama Lautréa
mont — hanno fonti precise: 
Mickiewicz. Byron. Milton. 
Sculhey, De Musset. Baude
laire. L'Apocalisse: ma, egli 
avverte, e ci sembra impor
tante leggere Maldoror come 
une creazione progressiva che 
si costruisce nel tempo e ha 
bisogno di tempo ». opera in 
progresso e. insieme, e am
masso senza principio né fi
ne », « consistenza intempo
rale». Con questo, far dire a 
Lautréamont più • di quanto 
egli non dica « non è forse 
un metodo mollo felice», 

leggere Maldoror è piuttosto 
forte la spinta « cosi oscura » 
che si sente « dall'esterno al
l'interno ». 

Isidore Ducasse, secondo 
Blanchot, ha iniziato la sua 
opera con un piano semplicis
simo. popolando i canti di fi
gure retoriche con funzioni 
di simbolo: il cane, il corvo, 
la vipera, il rospo, etc. Eppu
re, se chiare e quasi obbli
gate sono le « fonti ». lo scon
tro di Lautréamont sul terre
no delle ' « reminiscenze » (di 
Baudelaire, per esempio) fa 
emergere in pieno « la stra
nezza della sua opera, la for
za particolare della sua visio
ne, lo specifico lavoro della 
sua lucidità ». 

Questi due saggi di Blan
chot. fra i più indicativi del 
suo modo di far critica, ci of
frono. di Lautréamont e Sa
de. un'analisi dettata non 
esclusivamente da occasiona
li interessi « di gusto ». da pre
dilezioni meramente letterarie. 
Blanchot, non a caso, inten
de provare il suo metodo pro

prio con Sade e. soprattutto. 
con Lautréamont, la cui ope
ra si presta ad una particola
re indagine del profondo. La 
sua può sembrare una criti
ca a-temporale (e forse lo 
è), a tratti la costruzione in
tellettuale di un racconto en 
philosophe. che trae la sua 
forza e un suo fondato inte
resse proprio in virtù di una 
metodologia che rompe con i 
canoni tradizionali della re
torica letteraria per rischia
re in proprio, direttamente sul 
terreno dell'inconscio o del 
« mistero » che vi è sotteso. 

Alla fine, la sua indagine, 
avviata con la complicità del 
lettore, si rivela illimitata
mente « aperta » al giuoco 
combinatorio delle " assolute 
ipotesi, favorito dall'assenza, 
nel metodo di Blanchot, di 
ogni certezza classificatoria. 
« Tutta la produzione di Blan
chot — osserva Perlini nel 
suo saggio introduttivo — è 
una interrogazione sull'opera 
e sul suo segreto ». 

Nino Romeo 

STORIA 

ENCICLOPEDIE 

L'orizzonte 
della musica 

e Enciclopedia Garzanti della 
musica », Garzanti, pp. 808, 
L. 5200 

La serie delle enciclopedie 
economiche pubblicate da 
Garzanti si arricchisce ora, 
dopo i volumi dedicati alla 
scienza, alla letteratura e al
l'arte figurativa, di un pre
zioso dizionario musicale. 
Prezioso perchè sinora, a 
parte il classico manuale ei-
naudiano del Mila, mancava 
da noi un'opera di questo 
genere: un compendio non 
specialistico, chiaro, esaurien
te e di prezzo abbordabile, 
in cui un lettore normale 
potesse trovare una risposta 
alle proprie curiosità nel 
campo della, .musica. 

ii La nuova Enciclopedia'Gar
zanti riempie una lacuna 
che, coH'allargarsì del gu
sto musicale a strati sempre 
più larghi, si faceva sempre 
più grave. Chi frequenti sa
le e teatri avverte chiara
mente il rinnovamento del 
pubblico assieme al cambia
mento del gusti. Non siamo 
ancora ai fenomeni di mas
sa. ma la sottile crosta ari
stocratica che racchiudeva le 
élites del melomani si è rot
ta: appaiono facce nuove, 
si moltiplicano i concerti e 
cresce là curiosità. E' natu
rale che l'ascolto porti al de
siderio di conoscere qualco
sa di più sui fatti musicali. 
sui compositori, sulle forme 
e sulle tecniche. 

L'apparizione di questa En
ciclopedia conferma la ten
denza e risponde ai bisogni. 
In 808 pagine fitte si può 
dire che tutte le personalità 
maggiori o minori della mu
sica siano ben rappresentate 
e. sovente, con una ampiez
za che supera di gran lunga 
1 limiti consueti del «dizio
nario». Alcune voci racchiu
dono veri e propri saggi, lar
gamente informativi ed equi
librati, sui vari autori. E. 
soprattutto, con un linguag
gio adatto ad essere inteso 
da chi ricorre all'enciclope
dia proprio per trovarvi una 
spiegazione non elementare 
ma comprensibile. 

Questo è il primo pregio. 
L'altro è l'equilibrio e la lar
ghezza dell'orizzonte. Emer
ge una comune visione mo
derna nel lavoro dei nume
rosi collaboratori, tutti di al
to livello, che hanno operato 
sotto la guida di Piero San

ti, Luigi Rognoni e France
sco Degrada. Lo si avverte 
nelle voci dedicate all'arte 
contemporanea come nell'im
postazione storica dei fatti 
classici. Ponendo gli avveni
menti musicali nella cornice 
dell'evoluzione — artistica e 
politica — dell'umanità, gli 
estensori ci danno, pur nel
la suddivisione alfabetica, u-
na visione aperta e attuale 
della materia, fuori delle 
conventicole (si veda l'am
pio, equilibrato trattamento 
dei personassl viventi, sem
pre 1 più difficili da illustra
re). fuori dagli entusiasmi 
propagandistici o dalle chiu
sure reazionarie. - - -

La terza felice Innovazione 
dell'oopra è l'aggiunta, dopo 
la parte enciclopedica vera 
e propria, di tre sezioni: La 
prima è dedicata alla descri
zione di trecentocinquanta 
capolavori del teatro lirico: 
una scelta assai ampia tra 
antichi e moderni, corredata 
da notizie storiche ed este
tiche. La seconda sezione 
contiene uno schematico pro
filo di storia della musica 
per epoche e per nazioni. 
L'ultima infine presenta un 
succinto compendio di teoria 
musicale per chi voglia co
minciare a vedere la costru
zione del suoni dall'interno. 

Con queste tre appendici 11 
dizionario è veramente com
pleto. Ciò non significa ov
viamente. che. tra le tante 
pagine, non si possa trovare 
una eventuale lacuna, una 
inesattezza, un passaggio o-
scuro. L'elenco del musico
logi ' viventi. • ad esempio, è 
mancante di qualche perso
nalità di rilievo, come Benia
mino Dal Fabbro, autore di 
importanti volumi: il settore 
sovietico, a parte I «pran
di». è scarsamente informa
to sui personaggi e sulle ten
denze più anerte. Qualche 
voce — Wagner, per ricor
darne una — è talmente 
a politicizzata » da riuscirò 
Involuta. Ma si tratta di Im
perfezioni facilmente rime
diabili in una successiva edi
zione: comunque assai mo
deste In confronto al preei 
di una pubblicazione che 
per il suo carattere divul
gativo. si raccomanda al pub
blico più largo e. per la se
rietà scientifica, anche agli 
esperti. 

Rubens Tedeschi 

Ascésa 
e crollo 

del 
fascismo 

GIULIO TREVISANI - STE
FANO CANZIO, Compendio 
di Storia d'Italia; voi. IV: 

L'Italia dalle leggi eccezio
nali (1926) al crollo del fa
scismo (1945), di Stefano 
Canaio. La Pietra, pp. 763, 
L. 12.000. 

Una narrazione accurata e 
compatta dell'instaurazione 
del regime fascista e del suo 
crollo, attraverso la lotta 
aspra nella clandestinità e 
nella resistenza armata, com
pleta la parte propria ' di 
compendio del lungo lavoro 
intrapreso da Trevisani e Can-
zio. Un quinto volume, conte
nente l'atlante storico, la cro
nologia generale 476 1945 e lo 
indice dei nomi coronerà que
st'opera di alta divulgazione 
che avrebbe potuto utilmente 
colmare una lacuna dell'edi
toria democratica se fosse sta
ta edita a un prezzo accessi
bile. E' pur vero che la veste 
elegante e robusta e le belle 
riproduzioni a colori di ope
re di artisti contemporanei 
scelte e rigorosamente com
mentate da Mario De Miche
li per rintracciarvi i segni pro
fondi delle vicende narrate nel 
volume giustificano certe ci
fre. Ma circolano purtroppo a 
prezzi assai più bassi opere 
ben più pretenziosamente, 
spregiudicatamente e ambi
guamente divulgative sulla 
materia in grado di preclude
re a priori a Trevisani e Can-
zio una meritata diffusione a 
livello popolare. 

La conoscenza puntuale e 
critica della storia, e in par
ticolare del periodo abbrac
ciato da questo volume, è un 
elemento derisivo di orienta
mento e di approfondimento 
di una larga consapevolezza 
antifascista e democratica. E' 
questo un princ'pio a cui Can-
zio si è attenuto con grande 
diligenza e linearità, a costo 
anche di perdere talvolta di 
vista una maggiore comples
sità delle questioni, soprattut
to per quanto riguarda la poli
tica economica del fascismo e 
la sua organizzazione del con
senso. temi sui quali pesa an
cora un certo schematismo 
moralistico. O a costo di de
dicare -eccessivo spazio» e -per > 
so a questioni di dettaglio, co
me nel caso delle particolari 
operazioni militari nel corso 
delle varie (e quante!) guer
re. Ma sono difetti di ben 
scarso peso nel quadro del
l'ispirazione generale del vo
lume. in cui è presente — con 
estrema chiarezza espositiva 
— una grande massa di que
stioni di carattere non solo 
nazionale ma anche interna
zionale e una solida coscien
za antifascista in grado di mi
surarsi con i problemi reali 
che di volta in volta si sono 
posti in questi decenni sen
za limitarsi a giudizi di ma
niera. 

In quest'ambito ciò che più 
spicca è il ruolo riservato al
la trattazione della storia del 
Partito comunista italiano e 
al suo costante intrecciarsi 
con le sofferenze, le speran
ze e le lotte delle grandi mas
se italiane, senza trionfali
smi e senza veli pudichi ma 
anche con il giusto rilievo at
tribuito all'unicità del compi
to che i comunisti italiani si 
sono addossati nel costruire 
con incredibile tenacia un lar
go fronte antifascista. L'ap
parato delle note, ridotto al
l'osso. svolge un utile compi
to di rimando ad opere quasi 
sempre di facile reperibilità 
e di sintesi generale della s'o
lia di singoli aspetti e que
stioni. 

Gianfranco Petrìllo 

FILOSOFIA 

Presente e futuro in Feuerbach 
LEONARDO CASINI, e Storia 
« umanesimo in Feuerbach », 
Il Molino, pp. 33». L. SMt 

Contro le «posizioni mar
xiste » che tendono a mo
strare un Feuerbach antisto
ricista e contemplatore della 
realtà esistente. Leonardo Ca
sini tenta di dimostrare co
me nella filosofia feuerba-
chiana sia - Invece presente 

, sin dai primissimi scritti 
una forte componente stori
cistica. L'A. ne ammette l'o
rigine hegeliana, ma affer-

i ma anche che essa va oltre 
I Hegel, assumendo una di-
{ mensione rivolta al futuro. 
; Tutto il suo tentativo è sot

teso da un assunto fonda
mentale: che sempre Feuer
bach, anche quando fu diret
to discepolo di Hegel a Ber
lino. ebbe nel confronti del 
maestro un atteggiamento. 
più o meno pronunciato, di 
continuità-rovesciamento, n 

sione era 11 rapporto, per 
Hegel di Identità, fra reli
gione (in particolare il cri
stianesimo) e filosofia 

Contro una tale posizione 
speculativa Feuerbach fu su
bito molto esDllrito. Per lui 
« la storia dell'epoca moder-

obietta Blanchot; anche sa * 1 na — afferma Casini — è Ja 

storia del divaricarsi di spi
rito mondano e spirito reli
gioso. in una marcia di av
vicinamento della cultura al
la natura e all'uomo nella 
sua concretezza sensibile, on
de ricostituirne la perduta 
unita, n dualismo religione-
scienza non sarà componibi
le ' e cesserà solo con la 
scomparsa, storicamente ne
cessaria. del primo dei due 
termini» (p. 80). 

L'atteggiamento antireligio
so diventa cosi presupposto 
di una filosofia rivolta al fu
turo: il presente si deve 
« necessariamente » liberare 
del male secolare che è il 
cristianesimo e va superato 
Io hegelismo, che di esso è 
la più alta teorizzazione. 

Ma. se è innegabile che In 
Feuerbach sia avvertita l'e
sigenza di superare la conci
liazione col presente, cui la 

. . , filosofia hegeliana si arre-
punto fondamentale di discus- i stava. Il tentativo di Casini 

è pir molti versi manchevo
le e tutt'altro che privo di 
contraddizioni, anche se bi
sogna riconoscergli lo sfor
zo meritorio di aver ricostrui
to. sulla scia degli studi ini
ziati dall'Ascherl, tutto lo 
sviluppo della filosofia feuer-
bachiana. In realtà i termi

ni della questione cambia
no se si cerca di andare al 
fondo delle posizioni di Feuer
bach. 

Già Lukàcs nel suo saggio 
su Moses Hess (1926) mo
stra molto chiaramente co
me in Feuerbach il futuro di
venti (e non può essere al
trimenti) «utODia». La sua 
concezione della realta co
me immediatezza, il suo ri
fiuto della dialettica e della 
scoperta hegeliana della 
« mediazione» fanno della 
realtà «mutata» una realtà 
Irraggiungibile. « che viene 
messa in antitesi con la real
tà oggettiva Immediatamente 
data senza che la via che 
porta dall'una all'altra sia 
stata In qualche modo ri
schiarata». In sostanza F. 
contrappone due realtà, una 
data e una da raggiungere. 
senza mostrare in che modo 
«l'una deve sorgere dall'al
tra nel processo dialettico». 
«Il suo "amore", continua 
Lukàcs. lascia immutata la 
realtà "allenata" dell'uomo 
allo stesso modo che il do
ver essere di Kant non era 
in grado di mutare nulla 
nella struttura del suo mon
do dell'essere». 

Vittoria Franco 
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.MILANO, 13 novembre 

Cinema chiusi, spettacoli 
teatrali e concerti sospesi, de
serto l'ippodromo di San Si-
ro, dove oggi era in program
ma una corsa di galoppo: 
questo il dato più evidente 
della riuscita, anche nella no
stra città, dello sciopero na
zionale dei lavoratori dello 
spettacolo e della BAI-TV. . 

Le astensioni dal lavoro so
no state ovunque molto ele
vate. In particolare i lavora
tori della RAI-TV milanese, 
della Scala, del Piccolo Tea
tro, «dèll'Angelicum e dei Po
meriggi Musicali, della SI-
PRA, della Publicitas, dello 
aziende di produzione cine
matografica hanno contribui
to alla riuscita della giorna
ta di lotta proclamata sia dai 
sindacati di categoria che dal
la Federazione nazionale CGIL-
CISL-UIL nell'ambito della 
vertenza generale per i salari 
e l'occupazione e per solleci
tare la soluzione dei proble-' 
mi specifici del settore: rifor
ma della RAI-TV, garanzia del 
posto di lavoro e del salario 
per i lavoratori dei circuiti 
cinematografici, rilancio e ri
sanamento degli Enti lirici. 

Deserto anche 
l'ippodromo 

All'ippodromo di San Siro, 
i dipendenti > della' società 
Trenno, che gestisce i due im
pianti del trotto e del galop
po, si sono astenuti dal lavo
ro in modo compatto, unen
do agli obiettivi generali del
la vertenza nazionale i proble
mi particolari della categoria, 
relativi al rispetto e al riao-
noscimento pieno dei diritti 
sindacali, al risanamento del
l'ambiente di lavoro. • - • •• 

Il personale docente e non 
docente del conservatorio 
Giuseppe Verdi, In una assem
blea che si è tenuta questa 
mattina, ha votato un ordine 
del giorno di piena solidarie
tà alla giornata nazionale di 
lotta dei lavoratori dello spet
tacolo. . 

i l ) 'Vi i'^.-.y 

•' ROMA, 13 novembre 
• Lo sciopero dello spetta
colo è stato oggi totale in 
tutta l'Italia: i cinematogra
fi, i ' teatri, le sale da con
certo sono rimasti chiusi per 
l'intera giornata. I program
mi radiotelevisivi sono stati 
annullati: la RAI ha manda
to in onda soltanto registra
zioni, ma, d'accordo con le 
organizzazioni sindacali dello 
spettacolo e dei giornalisti 
(anch'essi oggi in sciopero 
a Roma, insieme con i tipo
grafi, in difesa della libertà 
d'informazione), ha trasmes
so due «Giornali radio» olle 
8 e alle 13, due «Telegiorna
li» alle 20 e alle 22,30, non
ché un'edizione. del « Conve
gno dei cinque » dedicata al 
problema della riforma della 
RAI-TV. ,..-•-•/.. 
• I dipendenti dell'Ente ra
diotelevisivo sono scesi in 
sciopero a fianco di tutti gli 
altri lavoratori dello spetta
colo nel quadro della lotta 
generale in difesa dell'occu
pazione e dei salari; ma han
no anche loro particolari ri
vendicazioni (prima di tutto 
la riforma della RAI, colle
gata all'imminente scadenza 
della convenzione > dello Sta
to con la RAI, e poi, il rin
novo del contratto di lavoro) 
che sono state illustrate bre
vemente • nei « Giornali ra
dio »- e nei « Telegiornali » di 
oggi. 

I motivi di fondo della par
tecipazione del lavoratori del
lo spettacolo alle manifesta
zioni di lotta promosse dalla 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL per la difesa del tenore 
di vita, dei livelli di occu
pazione e per la contingenza, 
sono stati esaminati oggi in 
mattinata nel corso di un'af
follata assemblea che si è 
svolta al Supercinema di Ro
ma: dopo una breve introdu
zione di Fulci, della Federa
zione dello spettacolo FILS, 
FOSL e UILS (che ha cen-
trato il suo intervento sul 
problema della riforma della 
RAI-TV, sulla drammatica si
tuazione in cui si trovano gli 

Enti lirici, e sulla necessità 
di sviluppare l'azione > unita
ria su questi temi), ha par
lato Agostino Marianetti, se
gretario confederale della CG 
IL, il quale ha inquadrato la 
vertenza dello spettacolo • in 

'quella più generale che vede 
impegnate in questi giorni 
grandi masse di lavoratori e 
ha fatto riferimento all'attua
le crisi politica sostenendo 
che da essa, se non si vuole 

! lasciare mano libera agli spe-
• dilatori e favorire il perma
nere del vecchi sistemi clien
telar!, deve uscire un gover
no che instauri un rapporto 

i concreto e costruttivo con le 
| organizzazioni sindacali. Cian-
: caglini, de.lla CISL, ha sot
tolineato come la manifesta-

: zione di oggi abbia rappre
sentato un momento impor
tante per l'articolazione delle 

j lotte, e . Palumbo, presidente 
i provinciale delle ACLI, ha 
portato* l'adesione della sua 
organizzazione. 

La situazione 
ai Comunale 

'• Combattive . assemblee * dei 
lavoratori in • lotta s i , sono 
svolte anche in altre città. 
Al cinema Edison di Firenze 
è stata rimarcata la partico
lare • situazione di crisi di 
importanti istituzioni cittadi
ne come il Teatro Comunale 
e l'orchestra dell'AIDEM (i 

, cui componenti si " battono 
per la gestione pubblica), che 
si ripercuote negativamente 
sull'andamento del turismo e— 
delle attività economiche ad 
esso collegate. 

Lo sciopero è stato totale 
anche negli impianti di svi
luppo e stampa ' delle pelli
cole e nelle sale di doppiag
gio, mentre la lavorazione dei 
film . è stata < sospesa dalle 
troupes. Sono anche rimasti 
chiusi tutti gli ippodromi ita
liani e gli impianti sportivi 
che rientrano nel settore del
lo spettacolo. . . . 

«Il teatro comico» in scena a Bussato 

Gli attori visti 
*L-:V.Ì; Ì 

ornano» 
Lo spettacolo/allestito con la regìa di Vincenzo De Toma dal Tea
tro Insieme, inizia ora una lunga tournée nel drcuito dell'ATER 

TELERADIO 
• ^ — T * T 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scolastiche 

12,30 Sapere 
Quinta «d ultima puntata 
di e Moda e società ». 

12,55 Nord chiama Sud . / 
13,30 Telegiornale 
15,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 Telegiornale • 
17,15 Come com'è 

Programma per i più pic
cini. -

17,45 La TV del ragazzi 
e I I letto volante » 

« Avventura » 
18/15 Sapere "'" 

• Quinta ed ultima puntata 
di e II Cuore e i suoi let
tori ». 

19,15 Cronache italiane ", 
20,00 .Telegiornale >- ' ; . ' " ;.","' 
20,40 Di fronte alla legge 

- « Il difensore » 
"• Originale televisivo di' Lu

ciano Ccdignola. Seconda 
puntata. Interpreti: Gian
ni Eliner, Manlio De An
ge! is, Flavio Bucci, Evi 
Maltagliati, Corrado Gai-
pa, Maria Fiore, José Qua
glio, Mario Erpichini. Re
gia di Flaminio Bollini. 

21,55 Concerto del flautista 
Severino Gazzelloni 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18,30 
18/45 
19,00 

20 ,00 

20 ,30 
21 ,00 

21,25 

22 ,40 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
La palla è rotonda -
Settimanale sportivo cura
to da Maurizio Barcndscn 
Ritratto d'autore 
< Arturo Martini » 
Telegiornale . 
In • difesa di 
< Luigi Malerba e Orvieto» 
Ieri e oggi 
Varietà a richiesta di Leo
ne Mancini e Lino Procac
ci condotto da Paolo Fer
rari. , 
Prima visione • 

RADIO 

12. 
6: 

la-
dei 
Le 
II 

PRIMO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 7, 8, 
13. 14, 15. 17, 19, 21. 23; 
Mattutino musicale; 7,12: Il 
voro oggi; 8,30: Le canzoni 
mattino; 9: Voi ed fo; 11,10: 
interviste impossibili; 11,30: 
meglio del meglio; 12,10: Quarto 
programma; 14,05: L'altro suono; 

-14,40: «L'ospite inatteso.»; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: Fffertissimo; 17,40: Pro
gramma per ragazzi; 18: Musica 
in; 19.20: Sui nostri mercati; 
19,30: Jazz concerto; 20,20: Mar
cello Marchési; 21,15: Quando na
scesti- tu; 22,15: . Concerto - evia 
cavo». '..i - ;- j-,- • 

• : , ' : • • - - . • • - - • • • • • ' . :•••>*> • • - - - . . 

'^SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 6,30, 7,30, 
8.30. 9.30, 10,30. 11.30. 12,30, 13,20. 
15.30, 16,30, 18.30, 19.30, 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Come e perchè; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 9,05: 
Prima di spendere; 9,35: « L'ospi
te inatteso »; 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostra parte; 

-12,10: Trasmissioni regionali; 12 
è 40: Aito gradimento; 13,35: Il 
distintissimo; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15,40: Cararai; 
17.50: Chiamate Rome 3131; 19.55: 
Supersonie; 21,19: Il distintissi
mo; 21,29: Popcff; 22,50: L'uomo 
della notte. 

. TERZO PROGRAMMA 
ORE 8,30: Concerto del. mattino; 
9,30: Concerto di apertura; 10,30: 
Settimana di Bach; 11,30: Uni-
versiti G. Marconi; 11.40: Il 
disco • in vetrina; 12,20: Musici
sti italiani; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Ritratto d'autore; 
15,30: Pagine clavicembalistiche; 
16: « Le portrait de Manco »; 16 
e 45: Musiche di Frederic Cho-
pin; 17,10: Concerto del Buffalo 
Group; 17.40: Appuntamento con 
Nunzio Rotondo; 18: Tcujours Pa
ris; 18,20: Aneddotica storica; 
18,25: Musica leggera; 18,45: P«9»-
na aperta; 19,15:' Concerto della 
sera; 20,15: « Amadis »: 21: Il 
giornale del terzo . Sette arti. 

Televisione svizzera 
Dre ' 8,40: Telescuela (a coleri); 
10,20: Teiescuola (a colori); 18: 
?er i piccoli; 13,55: Socialità e a!-. 
tivita dalle formiche (a coleri); 
19,30: Telegiornale (a colori); 19 

s 45: Qui Berna; 20,10: La vita è 
music*; 20,45: Telegiornale (a co
lori); 21: Reporter (a coleri); 22: 
i Compagni di^ viaggio». Telefilm; 
22,55: Telegiornale (a coleri). 

Televisione jugoslava 
Dre 8,10: La TV a scuola; 14,10: 
Ripetizione della TV a scuola; 17 
i 20: Notiziario; 17,30: < La fine
stra segreta », telefilm per ragazzi; 
18: La cronaca; 18,15: Musica ami
ca; 18,35: Tutti uniti in difesa; 

19,15: Cartoni animati; 19,30: Te
legiornale; 20: « Dimitrije Tuco-
/ic », teledramma;-21: Riflettore; 
21,50: Telegiornale; 22,10: Docu
mentario; 22,25: « Impulsi », bal
letti. . . . . . : r i -

Televisione Capodistria 
> e 18,30: Telesport. Calcio: In* 
contro di semifinale Coppa Jugo
slavia; 19,55: L'angolino dei ra-
jazzi. Cartoni animati (a colori); 
20,15; Telegiornale; 20,30: e Le 

•nani sulla citta ». Film con Salvo 
bandone e Guido Alberti. Regia di 
rranceseo Rosi; 22: La nuove l i-
serta. Documentario (a colori). 

Radio Capodistria \\v 
Ore 7: Buongiorno in musica; 7,30: 
Notiziario; 7,40: Buongiorno in mu
sica; 8,30: Hi-Fi megszlne; 9: Gal
leria musicale; 9,30: Ventimila l i
re per il vostro programma; 10,30: 
Notiziario, una lettera dò...; 10,45: 
Vanna, un'amica, tante amiche; 
12: Musica per voi; 12,30: Giorna-
le radio; 14: Itinerari. Informazio

ni . turistiche,- 14,30: Notiziario; 15 
e 30: lo, piccolo uomo; 16: No
tiziario; 16,10: Quattro passi; 19 
• 30: Buone sera in musica; 20: 
Ciak, si suona; 20,30: Giornate ra
dio; 20.45: Rock party; 21: Il 
narratore; 22: I ritmi che fanne 
girare; 22,30: Ultime notizie. •• > • ' • 

GENOVA 

Sempre più 
animato 

il dibattito 
sul teatro 
: SERVIZIO 

GENOVA, 13 novembre 
È' proseguito oggi a Palazzo 

Tursi l'incontro tra gli uo
mini di teatro italiani e so
vietici. - Dopo - le relazioni di 
ieri (De Monticelli, Bertoni, 
Kommissargevskij) il dibatti
to si è ancor più animato con 
ulteriori contributi. - Davanti 
ad un pubblico particolarmen
te folto, caratterizzato dalla 
presenza di molti giovani stu
denti dell'ateneo genovese, 
hanno preso la parola una 
decina fra critici, teatranti, e 
organizzatori culturali dei due 
Paesi. 

Tra gli interventi. di mag
gior rilievo quello di Mario 
Raimondo, che ha sottolinea
to il profondo valore di li
bertà espressiva rappresentato 
dal moltiplicarsi delle coope
rative teatrali che agiscono 
in direzione dell'avanguardia. 
Questo fenomeno, vero e pro
prio dato caratteristico della 
scena italiana degli ultimi an
ni, ha rappresentato una salu
tare ventata di rinnovamento 
in un panorama reso asfittico 
dalla massiccia presenza di 
numerosi organismi e ufficia
li». 

Il discorso ha trovato un 
seguito ideale nell'intervento 
del compagno Bruno Grieco 
che ha indicato nel circuito 
democratico voluto dall'ARCI 
attorno al 1969, nelle batta
glie per il decentramento, nel
la costituzione dei circuiti 
teatrali regionali emiliano, to
scano e, in via di attuazione, 
umbro, nel proliferare dei 
gruppi teatrali di base e nel
le feste del nostro giornale i 
punti nodali delle più recenti 
vicende del teatro italiano. 

Per quanto riguarda in mo
do particolare i Festival del
l'Unità Grieco ha fatto notare 
che, con 7.000 iniziative e più 
di venti milioni di partecipan
ti, essi costituiscono un fatto, 
anche culturalmente, di gran
de rilievo. Così come impor
tante è anche la nascita dei 
gruppi di base come forma di 
rifiuto, culturale e creativo, 
delle massificazioni dell'indu
stria culturale. Infine, Grieco 
ha proposto la costituzione di 
un comitato permanente italo-
sovietico per Io scambio di 
iniziative ed esperienze tea
trali tra i due Paesi. 1 Da parte loro i compagni 
sovietici hanno sottolineato, 
in una serie documentata ed 
interessante di interventi, il 
ruolo che le teoriche di Sta-
nislavski hanno avuto ed han
no nello sviluppo della cultu
ra teatrale dell'URSS. La stes
sa lezione di Mejerchold, lun
gi dall'essere vista come con
trapposta a quella di Stani-
slavski, è sempre considerata 
come un suo armonico svilup
po. • - - -*• • - -* t- - - - • • 

Una nota a parte per il det
tagliato panorama esposto al 
convegno dal direttore dell'i
stituto teatrale « Lunaciarski » 
di Mosca, Rapokin, che ha al
largato il discorso sino a com
prendervi un quadro delle 
maggiori istituzioni culturali 
sovietiche. - - • - • • r 

Umberto Rossi 

..DALL'INVIATO 
BUSSETO. 13 novembre 

Nel delizioso teatrino di 
Busseto, voluto da Verdi e 
che porta il suo nome, abbia
mo visto ieri sera II teatro 
comico di Goldoni, nella nuo
vissima edizione di « Teatro 
Insieme », con la regia di Vin
cenzo De " Toma. Pubblico 
composito: c'erano molti gio
vani, gente «bene» in abito 
adatto all' « occasione », • ma 
anche qualche operalo e qual
che contadino. Una rapida in
chiesta ci ha fatto escludere 
ohe il teatro qui interessi sol
tanto il « ceto medio »; direm
mo, anzi, che si sta assisten
do anche qui al fenomeno del 
trapasso da un pubblico di 
questo tipo ad uno più aper
to, in cui la rappresentanza 
dei giovani e dei lavoratori 
va grandemente aumentando. 
• Proporre a questo tipo « di

verso» di spettatore, oggi, // 
teatro comico — con l'urgere 
frenetico di problematiche do
tate di una ben diversa con
temporaneità — potrebbe ap
parire magari anche un po' 
ozioso. Ma sono le cose che si 
vogliono dire all'udienza di og
gi, col testo teatrale di ieri o 
dell'altr'ieri, quél che conta. 
Qui Vincenzo De Toma ha 
voluto presentare *ai suoi spet
tatori il mondo del teatro, il 
piccolo mondo degli attori, 
dei « comici », ppstl di fronte, 
loro dotati da madre natura 
della gran virtù della mime
si, ad uno di quei solenni 
« che fare » che la storlu but
ta in faccia nei suoi momen
ti cruciali. ' ' 

Che fare del propria corpo, 
che fare della propria recita
zione, che fare coi testi che 
si rappresentano, che fare con 

! la propria posizione di arti
sti nella società, e cosi via; 
che sono ancora interrogativi 
di oggi così còme, diversi per 
contenuti e per linguaggi, era
no interrogativi di due secoli 
fa. Le risposte sono state e 
sono, - ovviamente, - diverse, 
molto ' diverse, di epoca in 
epoca; ma è il momento stes
so in cui si pone l'interroga
tivo, il suo macchinismo, il 
modo di dare le soluzioni, che 
interessa qui. - - . i« y< "• -

Per un'operazione del ge
nere è evidente che non ci si 
serve di un capolavoro. Ca
polavoro, infatti. Il teatro co
mico non è. E', tutto som
mato, una commedia d'occa
sione: e la narra ampiamente 
lo stesso Goldoni nei suoi Me-
moires. • La scoperta di un 
nuovo eccellente attore della 
commedia dell'arte da' educa
re al suo nuovo metodo, e la 
necessità di esporre, di que
sto metodo, i principi; in più, 
la gran scommessa delle se
dici commedie nuove da pre
parare per la stagione 1750-'51 
presiedettero alla stesura del 
Teatro comico, In cui tutta
via, con discreta abilità, Gol
doni riesce a far passare la 
sua precettistica nei personag
gi e nelle battute del testo in 
modo da non far apparire gli 
uni noiosi e le altre mera
mente programmatiche. 

De Tòma — l'eccellente at
tore dal disegno drammatico 
razionale, dalla forza comuni
cativa autorevole, dalle capa
cità di esposizione didascalica 
(che lo fanno ottimo interpre
te brechtiano) — ha fatto con 
questo Teatro comico il regi
sta per la seconda volta. La 
prima fu, anni fa, con un pic
colo dramma. Sulla porta, di 
Edith Bruck. Il suo metodo 
di aggressione al testo del 
Goldoni è stato quello di una 
lettura attenta ma non avven
turosa, nel senso delle tra
sformazioni, degli snaturamen
ti, dei « massacri » in uso oggi. 

Una lettura che privilegia 
non tanto il contenuto con
cettuale della commedia, l'in
sieme di regole e di norme 
dal Goldoni •'cacciatevi dentro 
per esporre la sua riforma, 
quanto piuttosto la sua porta- ' 
ta umana e poetica relativa 
alla vita degli attori, «1 loro 
mondo, alle loro pene e alle 
loro dolcezze, mettendo in ri
salto senza prevaricare mai 
la componente «professiona
le», la sua morale e la sua 
estetica. Ne- è venuto fuori 
uno spettacolino garbato, che 
va alla ricerca di una sua poe
sia, di una sua malinconia 
ma che, al tempo stesso, si 
propone di essere anche dida
scalico e anche comico (tut
ta la recita di prova del ter
zo atto, in cui il De Toma ha 
sostituito il testo goldoniano 
originario, con scene della 
Famiglia dell'antiquario allo 
scopo di dare maggiore vali
dità alla esemplificazione gol
doniana). 

Il teatro comico, dunque, 
come poetica commedia, di
remmo, di costume sugli atto
ri della riforma goldoniana, 
riforma di cui si intravede 
l'importanza ma anche le ti
midità e le paure e la fonda
mentale moderazione. Modera
zione che gli editti dogali 
imponevano autoritariamente, 
come ben dice l'ultima bat
tuta dello spettacolo, quando 
un personaggio « della legge », 
che non c'è nel Teatro comi
co ma che non pronuncia pa
role inventate (sono dell'in
quisitore Tiepolo). sale in pal
coscenico e «ordina» agli at
tori — la « legge » li vede an
cora come portatori di disor
dine e di immoralità, gente 
non degna di sepoltura in ter
ra consacrata — il massimo 
rispetto per le norme, la mo
destia, la sottomissione. 

Di questo Teatro, comico — 
ne ricordiamo un altro, di 
dieci anni fa: fu autore, allo
ra, della riduzione e dell'in
venzione degli inserti, assai 
ampi (anche lui usò La bot
tega dell'antiquario) Gigi Lu
nari; regista Eriprando Vi
sconti per lo Subite di Trie
ste — sono interpreti princi
pali Ettore Conti e Donatello 
Falchi. Il primo ha il ruolo 
del capocomico; pacato ragio
natore, porta avanti abilmen

te i termini della riforma in-
troducendoll ad uno ad uno 
nelte vicenda. 

Donatello Falchi è l'Autore, 
nel quale e col quale Goldo
ni affronta i problemi dram
maturgici della riforma: in 
Falchi nulla v'ò di scolastico, 
la sua è una comicità un po' 
dolente di fallito e di affama
to, la sua stessa voce gli ser
ve a creare questo suo auto
re che tra rimpianti e lacri
me trova sistemazione nella 
compagnia di Orazio come at
tore. Edoardo Borioli è il 
pungente e stizzoso Petronio, 
che poi fa il Dottóre nella re-_ 
cita di prova; Umberto Ver
doni è Tonino-Pantalone, a 
suo agio in entrambi i ruoli; 
Giovanni Foggiali è Gianni, 
che poi fa — degnamente •—, 
anche se ancora un po' 
meccanicamente, l'Arlecchino. 
L'Anselmo-Brighella 6 di San
dro Borchi, -. notevole còme 
maschera. Eugenio-Florindo è 
Francesco Vairano. Vittorio 
De Bisogno è un delizioso 
suggeritore (che ha la sua ca
sa in una cesta da costumi 
e mentre gli attori provano dà 
la caccia ai topi; cattura una 
« pantegana » enorme e la por
ta trionfante). < 

Leggermente inferiore ci è 
parsa la distribuzione femmi
nile. Marza Ubaldi è Placida-
Rosaura: accanita sostenitrice 
della riforma, è qui invece 
assai più ragionevole e de
scritta in preda solo ai fu-' 
rorl del mestiere; Beatrice, la 
seconda donna, è Mariella Fe-
noglio; non male Anna Tere
sa Rossini nel personaggio 
della contatrice che divente
rà anche lei, per fame e adat
tamento, attrice; Loredana 
Martìnez lievemente descrive 
la servetta di teatro. Vitto
ria, e, naturalmente, Colom
bina. 

Lo spettacolo — che si av
vale della scena e dei costu
mi «giusti» di Bruno Garo
falo — ha molti momenti di 

una comicità «di teatro» as
sai buoni: quelli dei servi di 
scena al lavoro, ad esempio, 
mentre si prova; le entrate e 
le uscite degli attori ben ri
solte; * la citata sequenza del 
topo; tutta quella di Lelio,.e 
così via. L'esito è stato buo
no, con lunghi applausi alla 
fine. Da Busseto II teatro co
mico parte per una lunga 
tournée nel circuito dell'ATER. 

Arturo Lazzari 

Un concerto per i lavoratori della «Breda». s ^ v 

L'orchestra della Scala 
e Abbado a Sesto S. G. 

'•; y- ;'•>''• 

L'Importanza dell'avvenimento sottolineata dal direttore della Biblioteca comunale 

V '' ' MILANO. 13 novembre 
- Il 19 novembre, al termi
ne di un giro di sei concerti 
in regione, l'orchestra della 
Scala approderà, con Claudio 
Abbado e il violinista Giulia
no Carmignola, alla Breda di 
Sesto. Per l'occasione il va
stissimo refettorio della Ter
momeccanica — capace di ' 
duemila posti — è stato adat
tato a sala di concerti e sin 
d'ora fervono i preparativi: 

Franco Alasia, il direttore '-, 
della Biblioteca comunale che 

a Sesto San Giovanni è il cen
tro delle attività artistiche 
promossela! Comune, tiene a 
porre in rilievo il particola
re significativo dell'avvenimen
to. 

« Non è. la prima volta — 
egli dice —. che la grande or
chestra scaligera approda da 
noi. Ma un concerto nell'am
biente $ella "Bxeda" viene a 
sottolineare con forza quel 
bisogno di comunicazione tra 
il mondo della cultura e quel-

Successo a Milano del testo di Lajolo-Fabbri 

«Il vizio assurdo > al Nuovo 
* MILANO, 13 novembre 
Dopo la lunga, fortunatissi

ma serie di repliche effettuate 
nella scorsa stagione, il Vizio 
assurdo di Diego Fabbri e Da
vide Lajolo viene infine rap
presentato anche a Milano, al 
Teatro Nuovo. La «prima» 

' dello spettacolo, che ha avuto 
luogo feri sera a sala esauri
ta, - ha riscosso un succes
so grandissimo contrassegna
to da ovazioni e numerose 
chiamate. 

I significati e l'intentò che 
Fabbri e Lajolo hanno perse
guito con la loro ricostruzio
ne della storia di «Cesare» 
(Cesare Pavese, certo, come è 
stato detto tante volte) sono 
didascalicamente ed emble
maticamente visualizzate dal 
dispositivo scenico ideato da 
Gianni Polidori, cui si devo
no anche i costumi. Esso inol
tre rende esplicito il criterio 
centrale della regìa di Gian
carlo Sbragia, che è quello 
del coinvolgimento degli spet

tatori nella rappresentazione 
e di questa nel pubblico. 

Tutti indistintamente i per
sonaggi del dramma fanno la 
loro apparizione da una delle 
due serie di praticabili e. mol-

, ta parte delle loro azioni si 
svolge appunto fra gli spetta
tori. Essi, ci pare, sono non 
tanto la società e la vita, ma 
sono nella società e nella vi
ta. Fa eccezione il protagoni
sta, Cesare, la cui parabola 
si apre e si svolge tutta al
l'interno del palcoscenico ve
ro e proprio, « luogo » nel 

_quale gli «altri» variamente 
"trascorreranno ma — come 
tale — a lui solo deputato. 

Cesare se ne allontanerà 
due sole volte scendendo tra 
gli spettatori: la prima, a im
personare un evento che inti
mamente non gli appartiene, 
cui — quasi come l'attore a 
un ruolo -«- presta la propria 
interpretazione: la condanna 
al confino per antifascismo. 
La seconda allorché, strema

to e sconfitto, si dà la mor
te. Il suicidio è, crudelmente, 
il suo unico atto di vita: al
lora egli sarà uomo fra gli 
uomini e la sua ardua vicen
da di intellettuale diventerà 
patrimonio della società. •• _ • 

Interprete di Cesare è Luigi 
Vannucchi, in una prova stre-
nuante per impegno intellet
tuale e fisico che sostiene im
pavidamente e magistralmen
te. -

Con lui sono Valentina For
tunato, autorevole e severa 
interprete del personaggio del
la Madre. Ivo Garranl, che 
efficacemente restituisce il 
forte e ragionatore carattere 
di Alajmo, l'amico di Cesare 
e insieme l'io-narrante dello 
spettacolo. Il giovane Mattia 
Sbragia è Gaspare, forse un 
po' convulso ma molto con
vincente nel disegnarne la 
umanità più di tutti calda, 
innocente, comprensiva. 

. vice 

lo del lavoro di cui ci slamo' 
sempre preoccupati ». 
'" —In che modo? - • - ^' 
' «Organizzando attività cul
turali in modo continuo e 
coerente, cominciando dalla 
scuola: corsi, film, rappresen
tazioni teatrali, concerti, di
battiti. E' un programma as-, 
sai vasto cui concorrono il 
Comune, le organizzazioni dei 
lavoratori, la Biblioteca come 
centro che non deve limitarsi 
a distribuire libri in presti
to». • 
v— E il risultato? i. :". 

« Il risultato arriva, ma non 
in un giorno. C'è ancora un 
muro tra i due mondi del la
voro e della cultura di cui 
soffrono anche gli artisti che 
vedono le loro fatiche andare 
nella direzione sbagliata. Noi 
vogliamo superare questa se
parazione. E vogliamo che si 
veda anche nelle piccole cose:, 
nei manifesti con cui "i lavo
ratori della Breda salutano i 
lavoratori della Scala", nelle 
tute bianche degli operai che 
faranno servizio in sala, nella 
distribuzione dei posti che e-
limino le. tradizionali tre file 
per le autorità». 

-» Niente invitati? 
«Al contrario, noi speriamo 

che ne vengano parecchi. Tut
ti, del resto, sono invitati da
to che abbiamo deciso di non 
far>pagare biglietti. Confiamo 
di avere i nostri operai e im
piegati, quelli delle fabbriche 
vicine e molta altra gente. E 
siamo certi che ai sindaci di 
Milano o di Sesto e ad altri 
ospiti importanti non dispia
cerà di trovarsi mescolati coi 
lavoratori anziché nella solita 
prima fila dove, tra l'altro, 
si ascolta peggio!». 

Anche l'orario sarà partico
lare, alle 18,30, quando gli o-
peral terminano "il lavoro. 
.Classico, invece, il programma 
che comprenderà il famoso 
Concerto per violino e orche
stra di Ciaikovski oltre alla 
grande Quarta Sinfonia di 
Brahms. 

Icaro 12" Minerva: 
il portatile senza "tic" 

(anche il più piccola Minerva ha comandi superelettronici) 
Icaro 1200 • il «portatilissìmo». 
Senza « Tic » perchè ha i co
mandi ,SuperElettronicf, che ba
sta sfiorare con un dito: nessun 
movimento meccanico, garan
zia dì durata e precisione. 
E senza «Tic» ... nervosi: doci
le, maneggevole, capace di dare 
ricezioni perfette dovunque lo 
mettiate. Un televisore sicuro. 
E poi, indicazione luminosa dì 
programma, comandi a cursore 
di volume, luminosità e contra
sto, alimentazione a rete o con 
batterie ricaricabili. 
Per Minerva, la differenza tra 
grandi e piccoli sta nelle dimen
sioni, non nella perfezione. 

.< 

IflERUn 
perchè accontentarsi di meno? 
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La FIDAL dice di cercare strade nuove ma si contraddice nei fatti < 'i. 
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•Si" . 

non può sanare 
Prova incoraggiante contro il Fortuna ' 

L'Under 23 ritrova 

invece nella Lazio 
// problema delle punte - Le garanzìe della di
fesa - (/no sgi/atfra da sperimentare sema fretta 

E' necessario partire dalla base, come insegna la HOT 
Cina, Finlandia * Coppa Europa nel calendario WS 

Cationi: neppuro nella Under 23 è riuscito a convìncere. 

Quanto' valgono questi gio
vani? La domanda ricorre 
puntuale, dopo aver di nuovo 
visto alla prova la nazionale 
Under 23 contro il Fortuna 
Duesseldorf. 

La partita dì Firenze ' non 
poteva risolvere di colpo tut
ti gli interrogativi. Ma in que
sto caso almeno la polemica 
non. incombe e tanto meno 
premono i risultati. Bernardi
ni. se glielo consentiranno an
cora. ha modo di impostare 
un programma a lunga distan
za, allestire davvero una squa
dra nuova, senza doversi affi
dare ai compromessi per scar
sezza di materiale o per ne
cessità di evitare figuracce. -

Contro il Fortuna, i giova
notti under 23 ìicnno giocato 
come in un tranquillo allena
mento. Tedeschi • arrendevoli. 
come è naturale, gioco più a-
perto e disteso. Così nel pri
mo tempo, quando sono arri
vati i due gol e quando oc
casioni fallite se ne sono con
tate parecchie. . •= - ! • > -- •. 

Chi è stato il migliore? Ber
nardini assolve e nel contem
po elogia tutti.. Gli osservato--
ri hanno postò in primo pia
no D'Amico. Giocatore discus
so nella Lazio, ritrovato, quan
do gli è stato consentito di 
giocare secondo il suo istinto, 
tra gii under 23. La verità è 
che doli tecniche pure ne pos
siede, che sa anche giocare la 
palla, indovinando l'azione e 
suggerendola ' al compagno. 
Innamorato del dribbling: nep
pure tanto e del resto l'erro
re gli dovrebbe. essere facil
mente perdonato; se si consi
dera la -, scarsa - intesa della 
squadra, '" apparsa -• evidente 
quando it. Fortuna, nella'ri
presa. ha accelerato il ritmo 
per risalire lo svantaggio. Di 
fronte ad un altro impegno e 
in una squadra meno improv
visata D'Amico dovrebbe ben 
essere in grado di correggersi 
e di disciplinarsi, visto che la 
intelligenza nel giocar la pal
la non gli fa difetto. 

Un risultato positivo la con
ferma di D'Amico. Basterebbe 
in fondo già per Bernardini 
e i tifosi, abituatisi ormai, di 
fronte alla penuria del cam
pionato. ad accontentarsi di 
quel che di buono si riesce 
ancora a vedere, anche se è 
pochissimo. - ' - . 

Ai Comunale mancava Gra-
ziani e tutti hanno tirato in 
ballo la sua assenza per giu
stificare la scarsa capacità di 
andare a rete dell'attacco. Sen
za contare che al suo posto 
c'era quel Cationi, che. a giu
dicare dalla sua valutazione 
al calciomercatq, dovrebbe es
sere ormai un campionissimo. 
Calloni ha invece giocato alla 
trottola, muovendosi molto. 
senza mai riuscire ad aggiu
starsi. un pallone nel modo 
appropriato. Come nel Milan. 
S'è salvato con un gol offer
togli su un piatto d'oro. Non 
risolverà lui i problemi di 
Bernardini (e neppure quelli 
di Gìagnoni). 

Nella ripresa, dopo un pri
mo tempo con una sola pun
ta, è entrato Bertuzzo al po
sto di Caso. Due punte, ma 
gioco scollato a centrocampo. 
La conseguenza sarebbe che. 
meraviglie del dinamismo e 
del calcio atletico, due punte 
son troppe e che bisogna pun-
tare sui mediani. Altro pro
blema per Bernardini, che ri
manda il tutto però ad una 
crisi di cui non ha colpa. In 
fondo lui aveva predicato un 
ritorno all'antica con un ccn. 
travanti e due ali. Ma dove 
trova tanto ben di Dio? Do
ve trova giocatori che sappia
no effettivamente svolgere il 
compilo di cui si sono appro

priati? Per tecnica individuale, 
visione del gioco, istinto. 

Per il resto, s'è confermato 
il buon impegno di Pecci e 
Massimellì. I dite hanno por
tato il .Bologna in prima fila 
in campionato. Il primo hi 
particolare ha dimostrato di 
aver spiccate attitudini alla re
gìa. Contro il Fortuna non 
hanno sbalordito. Per lo me
no però non hanno fatto con
fusione, hanno giocato con or
dine e con qualche idea in te
sta. -

La difesa emerge in blocco. 
Boni (quanto correre!), Genti
le. Scirea sono giovani ma 
sufficientemente collaudati. 
Maldera e Della Martira ten
gono la parte con sufficienti 
atxrami". Anche quando V For
tuna s'è tolto di dosso l'apa
tia del primo tempo il repar
to. ron hi follo acaua. • 
- Domani ci sarà la prossima 
convocazione, che non dovreb
be apportare grosse varian
ti. Martedì l'incontro con i 
coetanei olandesi a Hertogen-
bosch. Vedremo lì quanto val
gono le belle speranze di que
sti giorni. -. 

Romolo Lenzi 

' Abbiamo già detto in altra 
occasione « dell'atletica che ri
struttura ». E* il momento, 
ora, di tornare sull'argomen
to, visto e constatato che il 
federpresidente Primo Nebio-
lo ha puntualizzato, dettaglia
to e illustrato il tutto. Ne-
biolo, per rendere più chiaro 
il senso di questa ristruttu
razione, ha lanciato uno slo
gan (è sempre tempo di slo
gan) che dice: « Cerchiamo di 
fare della FIDAL una fede
razione che precorra i tempi, 
che possa esprimere un'atle
tica avveniristica ». • • 

Le parole son belle ma, 
come sapete, sono parole. I 
fatti, per dirla con Pavese, 
hanno uno suono diverso, han
no un sapore concreto. La ri
strutturazione ci sta bene ma, 
come abbiamo già scritto, ab
bisogna. di una verifica per
ché il solo mutamento dei no
mi non ristruttura assoluta
mente niente. 

Non è ditiicile dare atto al
la FIDAL di avere avuto co
raggio, di aver tentato strade 

. nuove. Ala dato a Cesare il 
suo avere, resta il fatto che 
siamo ancora al significato, 
puro e semplice, delle parole. 
Nebiolo, per esempio, dice e 
ridice del successo dei cam
pionati europei di Roma. Ma 
cos'è un successo? Il riferi
mento va unicamente alla buo
na riuscita dal punto di vi
sta organizzativo, oppure bi
sogna estenderlo anche al bi
làncio della rappresentativa 
azzurra? Le cose sono due, e 
diverse. Il successo organiz
zativo — a parte certe sfa
sature, a parte la. grottesca 
rievocazione dèlia ormai leg
gendaria impresa di Dorando 
Pietri,- a parte certo inquie
tante uso di paracadutisti — 
va riconosciuto. Meno, inve
ce, il successo della rappre
sentativa azzurra. • 

Se Pietro Mennea ha salva
to la patria atlètica lo ha fat
to perché su di lui era stato 
fondato il castello — fragile 
— della nostra gloria sporti
va romana. Eppure il meglio 
del meglio è venuto da altri 
lidi. Se andiamo a guardare 
i settori che bah dato lustro 
alla FIDAL ci accorgiamo che 
con poco si è avuto molto e 
con molto si è avuto meno 
di quel che ci si aspettava. 

La velocità, per esempio (e 
stendiamo un velo pietoso sul 
caso • Fiasconaro), ha dato 
l'oro di Mennea nei 200 (Bor-
zov assente) e. il sostanziale 
-insuccesso della staffetta che 
deteneva la miglior prestazio
ne stagionale mondiale (For-
mia). Il bilancio vale un po' 
di metallo prezioso ma non 
vale la candela e non copre 
le speranze. I settori « pove
ri », invece, han dato soddi
sfazioni superiori alle aspet
tative. Vedi Pippo Cindolo e 
vedi la marcia col quarto po
sto di Armando Zambaldo nei 
20 Km e di Vittorio Visini 
nei 50. 
- Nessuno contesta a Nebiolo 
la sostanziale capacità di fa
re le cose. Né l'abilità in ta
lune realizzazioni. Ma Nebio
lo sostiene anche che chiun
que saprebbe allenare Men
nea. Anche noi, anche voi. Di 
qui l'equivoco col settore tec
nico. E quando l'abile pie
montese mostra, attraverso la 
ristrutturazione essenzialmen
te tecnica, di agire diversa
mente da quel che pensa, ec
co che sorge il dubbio: è tut
to oro ciò che luccica? • 

in 
Bogner: pr imo passo verso Gay 

' -"oe E U « U Ì . u.Ucndo a Icnoia a» punii ma nettamente, l'ex campione 
del mondo dd mossimi, versione WEA. Jìmray Ellis. ha ripreso la so* 
scalata verso il irono di Casrius Oay. Le sue ambizioni sono del resto 
avvalorate dall'interesse di alcuni organizzatori, che hanno ormai'• fiutato 
il grosso affare. Bu^ner è riuscito, nell'ultima ripresa, a mandare al 
tappeto EHI», ma lo statunitense si è rialzato prima dell'inizio del con
teggio. Xetta foto: 3 fug=« atterramento di Ellis. 

Sci: discesisti in allenamento all'Aprica 
Nuovo alienamente per i discesisti azzurri all'Aprica. E" iniziato ieri 

sotto la guida di Luciano Panaìti. Impegnati sono tra eli altri Besson, 
Bieler, Anzi. Corradi. Plani:. Claudia Giordani e Cristina Trèot. 
Completato il « cartellone » del Palalido 

Venerdì sera al • Palalido » di Milano oltre a Benacquista-BeUinzoli. 
Faccioccht - Coirò e Penna • Laureiti si disputeranno due interessanti 
matebes di contorno: Caldera-Lazzari e Santandrea-Cotujno. La riu
nione è organizzata dalla SCAC. 
Il Milan a Francavilla a Mare 

: Il Milan giocherà oggi in anricberole a Francavilla a Mare. Giapsoni 
vuole approfittare della partita per mettere alla prova Biasiolo, che si 
era infortunato durante il match con la Roma. Se le risultanze saranno 
positive, Biasiolo potrebbe rientrare alla ripresa del campionato contro 
l'Ascoli. A Francavilla giocheranno sicuramente anche Pizzaballa, Anquil-
lelU e Bui. 

Merckx a Parigi per il Superprestige 
' Mertioc, in stampelle per una. Ingessatura che gli verrà tolta solo fra 

una. decina di giorni, sarà regolarmente oggi a Parigi, per la cerimonia 
di consegna del Superprestige, l'ambito riconoscimento sportivo che ha 
guadagnato per la sesta volta consecutiva. 

Alla Bròoklyn - il velocista Mantovani ? :- ? 
<p. b.) Con ogni probabilità il dilettante Maurilio Mantovani questa 

mattina a LainUe Armerà il contratto che lo lentia per due stagioni 
alla Brooklvn, la aquadra di De Vlaeminck, Semi e Panizca. Manto
vani. che è nato 24 anni fa a Gaggiano. è un ottimo velocista che però 
quest'anno non ha potuto mettersi .molto, in luce a eausa di un .infor
tunio al ginocchio the Io ha tenuto fermo per oltre un mese. 

Nebiolo ha annunciato cose 
stuzzicanti. Il miglioramento 
qualitativo delle infrastruttu
re umane che formano i qua
dri tecnici; l'incremento quan
titativo della base tecnica pe
riferica attraversa la program
mazione a breve e lunga sca
denza; il decentramento tec
nico; la ricerca e lo studio. 

• Per cui l'organigramma di 
questo sogno lucido a occhi 
aperti va letto cosi: una com
missione tecnica federale (che 
sostituisce il professor Bru
no Càcchi) presieduta dallo 
stesso Nebiolo e composta da 
tre coordinatori (Sandro Giò-
vannelli, Piero Massai ed En
zo Rossi), da sei programma
tori dei vari >• settori • tecnici 
(Salvatore Morale alla veloci
tà e agli ostacoli; Sergio Za-
non ai salti; Renato Carnevali 
ai lanci • e alle prove multi
ple; Enrico Arcelli al fondo, 
al mezzofondo e alla marcia; 
Danilo Pacchini alle donne; 
Gianni Benzi e Leonardo Coia-
na alla ricerca é al campo 
sanitario) e dai responsabili 
(tre) del centro studi (Benzi), 
dell' attività giovanile (Augu
sto D'Agostino) e dell'attività 
tecnica regionale (una com
missione). 

Il problema è molto sem
plice: vedere come il tut
to funzionerà. Abbiamo già 
espresso delle perplessità che 
possono essere riassunte in 
queste constatazioni: ristrut
turare partendo dall'alto ser
virà a qualcosa, soprattutto 
quando si sa che il lavoro 
di base lascia molto a desi
derare? L'ammissione, franca, 
dello stesso Nebiolo che a li
vello di lavoro scolastico si è 
ottenuto 10 mentre si preten
deva 100 è abbastanza sinto
matica. 

La rottura del fronte anti-. 
sport nella scuola (nonostan
te le varie circolari ministe
riali) è ancora lontana dalla 
realtà. E allora? Sarà una ri
strutturazione cartacea oppu
re proporrà dei fatti? Curio
samente, infatti, Nebiolo non 
ha più fatto cenno allo sport 
spettacolo. E, notate, in un 
periodo nel quale parecchie 
federazioni si lasciano affasci
nare dalle cosiddette esigenze 
dello spettacolo (leggi Feder-
basket, Federghiaccio, Feder-
rugby). E' un fatto che Ne
biolo certe valutazioni le ha 
fatte e deve pur essersi reso 
conto che lo spettacolo fun
ziona solo a prezzi elevatissi
mi. E la FIDAL, per quanto 
denaro riesca a strappare al 
tutore CONI, ha pur dei li
miti. A un certo punto ci si 
deve anche esser resi conto 
che con più affiliati e più 
tecnici della Germania demo
cratica si ottiene meno di un 
quarto di quei risultati. Ergo: 
una sterzata al timone. Ma
gari meno avvertibile di quan
to sembri proprio perché buo
na parte della gente sarà 
spinta a pensare a una ri
strutturazione scritta soltanto. 
La domanda, quindi, e legitti
ma, è questa: a C'è dell'arro
sto dietro tanto fumo, oppure 
finirà, con Amleto, che si con
staterà' soltanto che esiste del 
marcio in Danimarca? ». 
' Abbiamo troppa esperienza 
in questo campo per lasciar
ci incantare. Ma, pure, sap
piamo che bisogna aspettare i 
risultati per poter valutare i 
prò. e i dentro. A costo di 
ricadere nella solita sequela 
di amare critiche. 
* Un'occhiata al futuro agoni

stico. Nel "75 avremo meno 
americani giramondo (e sarà 
un bene) attendati in Italia. 
Avremo la semifinale di Cop
pa Europa a Torino, avremo 
la Cina (con Spagna e Roma
nia), avremo i campionati eu
ropei juniores (ad Atene), i 
Giochi del Mediterraneo (ad 
Algeri) e, infine, la Finlandia. 
Un bel pò/ di carne da arro
stire al fuoco (o al fumo?) 
della • ristrutturazione ». 

Remo Musumeci 

L'Australia dà una 
nane al Sud Africa 

" MELBOURNE. 13 novembre 
L'Australia si è offerta di in

contrare il Sud Africa per dare. 
in un certo senso, logica conclu
sione alla Coppa Davis. « Noi vor
remmo incontrare il Sud Africa, 
dovunque e in qualunque momen
to». ha affermato Wayne Reid fe
derpresidente del tennis australia
no. «per dimostrare che la nostra 
è la migliore squadra di Coppa 
Davis dei mondo >. 

Bisognerà vedere, comunque, co
sa ne pensa il governo austra
liano che non gradisce rapporti. 
a livello di rappresentative nazio
nali, col Paese ranista. 

All'esame di Beckenbauer 

ALLA «SCOPERTA» DI CRUYFF E C. 

può tradirli 
la presunzione 

Preparazione atletica, furberia tattica e soprattutto il fuo
riclasse ora al Barcellona all'orìgine del a boom* olandese 

ROMA -— Al momento in cui il giornale va ih macchina, la Nazionale Italiana sta sostenendo al
l'Olimpico il cosiddetto « esame Beckenbauer » contro il Bayarn di Monaco. Dalla partita Bernardini 
spera di trarre le definitiva indicazioni per II match di Rotterdam contro I temutissimi olandesi. 
NELLA FOTO: Boninsegna (unica «punta» azzurra) • la riserva Braglla. 

Bologna: MasellhBellugi 
giusta scelta di Pesaola 

Coppa del Re 

Belgio ostico 
per gli azzurri 
(Panatta c'è?) 

Fallita (e nel modo che sapete) 
l'opcrazIone-Còppa Davis, ora alla 
FIT si apprestano all'operazione-
Coppa del Re. Le due manifesta-
doni sono decisamente dissimili 
anche se entrambe possiedono il 
fascino della « vittoria importan
te ». La Coppa del Re ha subito 
anch'essa l'attacco del professioni
smo oltranzista e quindi viene 
snobbata, soprattutto dagli ingle
si (che l lun vinta quattro volie 
di fila) e, quest'anno, dagli sve
desi vincitori dell'anno \scorso. 

Chi ha preso sul serio l'edizio
ne attuale è la Cecoslovacchia che 
ha inesso in campo Jan Kodes e 
Jlri Hrebec. E l'Italia, ovviamente, 
alla ricerca disperata di un suc
cesso che valga (o faccia finta di 
valere). 

Per gli azzurri il debutto si chia
ma Belgio, Dà oggi. Infatti, su un 
velocissimo linoleum a Bruxelles, 
la squadra di «mamma FIT» se 
la vedrà col Belgio. Facile, dire
te. A rigore sì. Ma se guardiamo i 
fatti, se esaminiamo i prò e I con* 
tra ci accorgiamo subito che a 
Bruxelles ci si possono anche la
sciare le penne. 

Gli avversari si chiamano Pa
trick Hombergrn e Bernard Mi-
gnot. Sono tennisti discreti che 
fanno tennis per «hobby». Gioca
no poco e si divertono, ogni tan
to. a fare fuori qualche campio
ne a .molti carati. Nel «carnet» 
di Mignot. per citare qualche da
to, troviamo per esempio successi 
a spese di Panatta. Barazzuttl, 
Zugarelli. Kodes, Hrebec. Possono 
essere pericolosi perchè hanno no
ve vite e perchè giocano a casa 
loro e perchè, inoltre. Panatta si 
è fatto male a una mano giocan
do »... calcio e Zugarelli è fuori 
forma. 

Ammettendo, comunque, che Pa
natta sia fuori uso. avremmo To
nino numero uno e Barazzuttl nu
mero due più un nugolo di tecni
ci e accompagnatori che. ovvia
mente. non giocheranno e faran
no solo confusione. • • 

Ne gli azzurri do tessei o spun
tarla. Il prossimo appuntamente, 
forse ad Ancona, si chiamerebbe 
Danimarca. Poi la fase tinaie, in 
Italia (pare) per « forfait » orga
nizzativo della Svezia. Un Belgio 
più difficile del previsto, per con
cludere. Proprio come il Smé Afri
ca. Ma in questo tennis Italiano. 
che fa dimoile tutto, d sarebbe 
ragionevolmente da tessere anche 
Il Principato di Monaco. 

r. m. 

IN VISTA PEL MONDIALE CON NAPOLES 

Arcari deve evitare 
la ce corrida» con Ortiz 

fp. b.) Ora che Nipote* ha fir
mate il contratte per il mondia
le con Arcari (il rubano ha pre
teso dalTergaaizzarione Sabbatini 
oltre 7» milioni) salta fawri che 
il pugile genovese, •rima di Xa-
poleo (che Incontrerà in aprile e 
non in gt— aio), dovrà' incrociare 
I guantoni con Tony Ortiz il e 
dicembre a Madrid. 

A Rocco Agostine «*,-* il fatto 
che Brama vada • combattere fuo
ri casa con Ortis mm piace af -
fatto, n marniger ligure fa sapere 
che SabbatiniI (« I/Ortrt attuale 

costituire mi 
Arcari »). deve m 

» late l'organi amiti i e 
Agmnmo, che TWteUm 

tare Brama sul rkag del «Pala». 
do» contro Rime Btayo magari 

Sabba*hH «vuole» Arcari in Spa
gna «poiché età trattando dher-

1; 

si affari con gii organizzatori ibe
rici e Areari-Ortis gli fa comodo ». 

Bruno Arcari, dal canto suo. 
dice che Ortiz gli sta bene a 
patto che il match si disputi in 
Italia. Arcari. in vista diXape-
les, non na bisogno di • corride * 
bensì di incontri aeri ma tran
quilli. Per cui è auspicabile che 
Bruno incentri Blav o Aacvede. 

• PUGILATO — Il peso massimo 
Lorenzo Zanon è stato operato al
l'ospedale di Oiussano. L'interven
to si è reso necessario per alli
neare la frattura al metacarpo del 
pollice della mano sinistra. 

• CICLISMO — E' stata definita 
la formazione della Kas, che par
teciperà al prossimo Giro d'Italia. 
Nella squadra figurano Puente, 
Aja, Perurena, Caldeo. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 13 novembre 

Le novità che giustificano il 
Bologna primo della classe 
potrebbero essere. Pesaola, 
Bellugi e Maselli.. ^ 

Picchiarono parecchio in te
sta a Pesaola all'inizio di sta
gione. Osò proporre qualcosa 
di nuovo in fase di prepara
zione affrontando squadre già 
collaudate. Saltarono .. fuori 
alcune batoste e con esse pa
recchie legnate nei confronti 

"di Pesaola. l i merito dell'al
lenatore fu di aver saputo 
stringere i denti e convincere 
i suoi giovanotti che se ' le 
batoste arrivavano non dove
vano avere gran peso. Li con
vinse talmente che già allo 
inizio di campionato la squa
dra ha trovato una determina
zione impensabile si da cattu
rare contro avversari di ri
lievo, alcuni importanti punti. 
Pesaola non perse la testa, 
piuttosto lasciò perdere certe 
idee (quella di Bnignera spal
la di Savoldi) -- quando capì 
che era necessario proporre 
qualcosa di divsrso. Con que
ste sollecitazioni mise in con
dizioni Landini di assicurar
gli, mancando quella punta 
che' doveva essere il brescia
no Bertuzzo trattato anche al 
mercato novembrino, la co
pertura sulla sinistra e non 
solo in quella zona. -
•-Da considerare poi ci sono 
i dua nuovi elementi che ar
rivati per espressa < volontà 
dell'allenatore, hanno garanti
to un importante apporto in 
terza e seconda linea. 
' Di Bellugi, giunto dal agros

so» club, si è cercato di ve
dere subito se era veramente 
quel farfallone che- qualcuno 
aveva ipotizzato. Bellugi ha 
capito presto l'antifona e si 
è adattato alla situazione. A 
chi pur- riconoscendogli talen
to sostiene che nel suo impe
gno c'è una eccessiva suffi
cienza che potrebbe alla lunga 
rappresentare un grosso di
fetto lui si affretta a preci
sare: « A me questa storia 
mica mi sta bene. La suffi
cienza, la tranquillità vengo
no usate quando l'avversario 
me lo consente. Diversamente 
non mi manca certo la de
terminazione e l'àpplìcazio-
ne a. • 
- Come si ' colloca - tecnica
mente in questa squadra? 

«Intanto riconosciamo al 
Bologna una grande dote: sa 
lottare, corre, si batte. Io ho 
giocato in campionato per la 
prima volta domenica, ma di
rei che lo svolgimento della 
partita ha rispecchiato il Bo
logna precedente: una squa
dra che non si arrende e rad
drizza risultati quando meno 
te l'aspetti. Questa è la gran
de • qualità. Dove arriveremo 
proprio non lo so, ma ci sono 
premesse per combinare qual
cosa di buono a. 

C'è una sua personale gara 
indiretta con l'Inter? 

« Il capitolo è chiuso da 
tempo ». • • -

Maselli e il centrocampo. Il 
giovanotto è il ritratto della 
timidezza. Ha impiegato pa
recchio tempo ad entrare nel 
clima della nuova squadra e, 
ovviamente, il particolare ha 
ritardato anche il suo inseri
mento nel meccanismo tatti
co. Lo ha stimolato in con
tinuità Pesaola e domenica 
scorsa a Vicenza, il laterale ha 
dimostrato come il suo passo 
continuo consenta di creare 
quel movimento necessario a 
centrocampo. Maselli ha rag
giunto la piena condizione nel 
momento in cui ha saputo 
trovare fiducia in sé stesso. 
Adesso sa anche inserirsi nel 
gioco con la sua iniziativa e 

furbo negli smarcamenti, sa 
dettare il passaggio proprio 
perché non resta fermo un 
momento. ~•;•: ." • •. 

Dunque, tre novità per spie
gare il Bologna di adesso. 

.Queste novità, òvviamente, ne 
Tio'tranho-Tjréàrfe delle altre. Si-
prenda ad .esempio Cresci: il 
suo apporto • sostanzialmente 
si migliora quando viene in
serito a terzino laterale. Pare 
meno svagato. Poi c'è il con
dizionante apporto di Massi-
melli; quando all'inizio di sta
gione le sue prestazioni erano 
disastrose, a centrocampo il 
Bologna ne combinava di tutti 
i colori. Superata la «crisi» 
il giocatore garantisce ora un 
gran lavoro. Ci sarebbe infine 
da dire di Savoldi che ha co
minciato a fare gol in trasfer
ta, ma per una considerazione 
più attendibile sarà il caso 
di attendere una rapida con
ferma. •- - • 

Franco Vannini 

«Due ••cose 'preoccupano 
l'Olanda — ai diceva Ronald 
Ten Brink, corrispondente 
sportivo del Volkskrant di 
stanza ad Amsterdam —. Una 
è risolvere il problema delle 
ultime colonie rimaste, a Cu-
racao come in Guyana; l'altra 
è Cruyff: sta bene in 1 spagna, 
non si rovina tatticamente, è 
pronto per riprendere il suo 
posto in nazionale?», 

La • partenza di • Cruyff ' e 
Neesens per - Barcellona, là 
dove già stava un altro emi
grato di lusso, Rinus Michèls, 
è stato un colpo al cuore de
gli olandesi. Loro non si ras
segnano: quella squadra non 
è il Barcellona, ma sempre e 
solo VAjax, col suoi figli mi
gliori. Nei bar, martedì scor
so, i cartelli che annunciava
no in diretta e a colori la 
telecronaca del match di Cop
pa dei Campioni tra gli spa
gnoli e il Feifenoord (molto 
più numerosi di quelli relativi 
ad Amsterdam-Inter) ammic
cavano decisamente: stasera 
Ajax-Feijenoord, sul campo 
neutro di Barcellona! Così la 
eliminazione della squadra di 
Rotterdam — COTI un piccolo 
sotterfugio di coscienza — è 
stata digerita con minor fa
tica. 
• L'importanza del voetbal, in 
Olanda, è oggi rilevantissima. 
L'interesse tocca punte prati
camente consuete soltanto in 
Paesi come il nostro. Ma non 
è sempre stato così: non 
molli anni fa il pallone ve
niva dietro, molto dietro, il 
ciclismo per esempio (ad 
Amsterdam su ottocentomila 
abitanti circolano seicentomi
la biciclette!),. la • pallacane
stro, il nuoto o ancor di più 
il baseball, sempre rinfocolato 
e rimpolpato da giocatori di 
tradizione caraibica. Quando 
nel '68 i tulipani dell'Ajax —•_ 
che per noi erano solo i « lan
cieri bianchi » in forza di cer
ta pubblicità — si affacciaro
no - timidamente alla ribalta 
europea e beccarono irrime
diabilmente in finale di Coppa 
dei Campioni per 4-1 dal Mi
lan a Madrid, non si fece 
certo una tragedia. Ma quelli 
erano solo i prodromi di un 
fenomeno enorme che si sa
rebbe sviluppato con una ra
pidità sconcertante. Avvertiva
no già allora, i manager olan
desi, la dimensione economica 
di un fenomeno come quello. 
'Fu il boom; fescaiationiprima 
in campo continentale attra
verso i successi in Coppa dei 
Campioni dell'Ajax e del Feife
noord, e poi in quello mon
diale, fino a Monaco. 
> Come spiegare questa affer
mazione tanto rapida quanto 
travolgente? Ten Brink con
corda nell'affermare che molto 
è dovuto alla «nascita» di 
Cruyfl, un fuoriclasse, che 
non esprime una scuota ma 
solo se stesso. Un merito in
discusso va pure a quel e tra
ditore» di Rinus Michels, un 
freddo operatore senza senti
mento che non sia la profes
sionalità esclusiva. A Michels 
il merito tattico dì avere in
ventato quel che oggi si de
finisce il a calcio totale», at

traverso tutti i suoi aspetti, 
dalla «creazione» del fuori
gioco in difesa, all'avanzamen
to del libero, alla proiezione 
costante dei terzini. Infine an
che la testardàggine olandese, 
che quando decide di andare 
in fondo '• ad un'opera ci va 
sul serio, ha avuto • il suo 
peso. Non han strappato, lo
ro, la terra al mare? • 

Non manca negli olandesi 
una certa presunzione, oggi. 
in termini sportivi. La menta
lità è forse quella un po' pro
vinciale della rivalsa nei con
fronti di scuole calcistiche tra
dizionalmente più note, quali 
l'italiana, l'inglese, la tedesca. 
Come tutti coloro che non 
hanno ; un passato, ' e che da 
questo non hanno mutuato il 
ricco panorama d'esperienze 
contrastantì, essi si credono 
autoiizzati a dare lezioni al 
mondo. La scritta Wereled 
Champeonen era pronta que
sta estate molto prima che 
l'Olanda giungesse in finale a 
Monaco; Michels ed il nuovo 
CU. arancione, Knobel, • lan
ciano proclami reboanti; per
sino Van de Meent, traìner 
di una squadra non certo ec
celsa qual'è l'Amsterdam F.C., 
si sente tanto sicuro nel trat
tare il calcio estero, • quello 
italiano in prima fila, come 
se fosse uno scarto di ma
gazzino e dimenticando che la 
stessa Inter, • squadra attual
mente mediocre, ha avuto pro
prio in casa sua almeno cin
que occasioni da gol contro 
una appena dei suoi ragazzet
ti rudi e cattivelli. 
• La verità è che quella sicu

mera sta nuocendo al - calcio 
olandese altrettanto in fretta 
quanto la sua ascesa. Contro 
il Barcellona (d'accordo che 
c'era Cruyff) il Feìjenoord ha 
pagato con tre gol di passivo 
il suo scotto alla tattica ri
schiosa del fuorigioco e certa 
prosopopea. 

Anche la stampa ' incalza. 
pur senza raggiungere i livelli 
italiani. Nel regno d'Olanda. 
non esistono, è vero, quotidia
ni sportivi, ma ogni giorno le 
maggiori testate — quali il 
Telegraaf od il Volkskrant — 
dedicano un inserto di otto. 
dieci pagine allo sport. E di 
queste otto pagine, almeno 
quattro sono assegnate esclu
sivamente al calcio. 
- Il campionato olandese è 
organizzato all'italiana — co
me si dice impropriamente — 
con un girone di diciotto squa
dre e si gioca come da noi 
la domenica. Esso assomiglia 
maggiormente, per quanto 
.concerne la distribuzione del
le forze, al nostro, campiona
to di basket piuttosto che a 
quello di calciò. I nomi ricor
renti in testa alla classifica 
sono in pratica sempre quelli: 
l'Ajax, il Feìjenoord, il PSV, 
it Twente. La squadra del mo
mento. quest'anno, è proprio 
il PSV di Eindhoven, raffor
zata dagli svedesi Edstroem. 
Nordqvìst e Dahlqvist e che 
conta sui fratelli Van de 
Kerkhof come sul cannonie
re Van der Kuylen. 

Gian Maria Mariella 

BIENNALE GASTRONOMICA 
A FIRENZE 5 -15 NOVEMBRE 

Nei negozi COOP di 
FIRENZE 

Via Carlo Del Prete 
Via Gioberti 
Via Rondinella 

Via Aretina 
Via- Boccaccio 

Via Olivuzzo 
Via Erbosa . ; . - . . 
Via Vittorio Emanuele 

GALLUZZO 
Via Senese . 

CASELLINA 
Via Sollicciano 

FIESOLE 
Via Gramsci 

CAMPI B. 
Via Po 

SESTO FIORENTINO 
. Piazza Vittorio Veneto 

SCANDICCI 
Via Aleardi 

PRATO 
Piazza San Marco 

sono esposti i prodotti delle seguenti Ditte: 

# Azienda Vinicola CECCONI GIULIO, GINO e LIDO 
Fornitrice dei migliori vini da tavola 

# Casa Vinicola F.LLI NISTRI - Prato 
. Fornitrice di pregiato Vinsanto 

# Cantina Sociale CERTALDO 
' 'Migliori vini del Chianti ! . 

# Salumificio BECHELLI - Via Pisana 372 - Scandicci 
Prosciutti arrosto - Spalle arrosto 

. Safamìno Fabriano - Salamino Filzetta . 
Pancette' tese Amburgo - Mortadelline Mignon 

# INPA SOVIGLIANA : 
Conserve alimentari - Antipasti in olio di oliva 

# CONSORZIO INTERREGIONALE OLEIFICI SOCIALI S. coop. r.l. 
Via Matteotti - Lamporecchio '."..' 

Olio extra vergine - Olio sopraffino vergine 
Olio d'oliva - Direttamente dalla produzione al consumo 

.33 frantoi sociali associati • 
# PANFORTE COOP - SIENA 

r'-i. 
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LE POSIZIONI DEI PARTITI GRECI 
NELLA IMMINENZA DELLE ELEZIONI 

* "ti £ 
I problemi su cui si discute: rapporti con la NATO, con il Mercato comune europeo/con gli Stati Uniti, con 

VItalia - La polemica fra la sinistra, il PASOK di Papandreu, «Forze Nuove», i centristi di Mavros e Karamanlis 

Scioperi della 
fame nella RFT 

per la « banda 
Baader - Meinhof » 

" • BERLINO, 13 novembre 
Continuano a Berlino Ovest 

le indagini sull'assassinio del 
presidente dell'Alta Corte del-
1.» città, GUnther von Drenk-
mann, ucciso domenica a col
pi di pistola nella sua abita
zione da un gruppo di giova
ni che dopo l'attentato sono 
riusciti a fuggire. La polizia 
sta indagando negli ambienti 
della sinistra extraparlamen-

' tare cercando di individuare 
i membri dell'organizzazione 
«2 Giugno», che ieri ha ri
vendicato la paternità dell'as
sassinio del giudice berlinese. 

Questa organizzazione, che 
si dichiara l'erede della « Baa-
der-Meinhof », ha iniziato la 
sua attività il 2 giugno del 
1967, e cioè il giorno in cui 
un giovane studente rimase 
.ucciso nel corso degli scon
tri con la polizia avvenuti du
rante la visita dello Scià di 
Persia nella Repubblica fede
rale tedesca. • . . -

Da allora questa organizza
zione non ha fatto parlare 
molto di sé ma, a detta di 
molti gruppi extraparlamenta
ri, il «2 Giugno» è diventata 
progressivamente- un'organiz
zazione che si è distinta in 
azioni chiaramente provocato
rie tese a screditare l'azione 
degli altri gruppi che opera
no all'interno dell'Università 
di Berlino Ovest. Oltre a ri
vendicare l'assassinio del giu
dice Drenkmann, il gruppo « 2 
Giugno» ha dichiarato in un 
altro comunicato che è sua in
tenzione proseguire sulla via 
del terrorismo e ha preannun
ciato nuovi attentati. 

Prosegue intanto alla Fa
coltà di scienze politiche oc
cupata lo sciopero della fa
me di oltre duecento studenti 
e .docenti che, con la loro ini
ziativa, intendono denunciare 
il trattamento che sarebbe ri
servato in carcere a tutti i 
membri del gruppo « Baader-
Meinhof». Agli studenti della 
Facoltà di scienze politiche 
si sono uniti oggi gli studen
ti della Facoltà di geografia. 

In questo quadro è stato 
deciso di effettuare domani 
una marcia verso le prigioni 
di Berlino, dove sono dete
nuti alcuni membri del grup
po che stanno facendo uno 
sciopero della fame. Dal di
battito in seno all'assemblea 
degli studenti di Berlino è 
apparso chiaro che, la situa
zione è complessa, perché, se 
da una parte si intende lan
ciare una campagna per rea
lizzare l'obiettivo di ottenere 
un trattamento migliore per 
i detenuti, dall'altra la stra
grande maggioranza degli stu
denti non vuole che questa 
campagna si confonda o ven
ga interpretata come un at
to di solidarietà con i re
sponsabili dell'assassinio del 
giudice berlinese. . 

Intanto gli avvocati dei 
membri della banda « Baader-
Meinhof » incarcerati, circa in 

' 40 in tutto, hanno informato 
la stampa che ormai tutti i 
loro clienti stanno facendo 
lo sciopero della fame per 
protestare contro il tratta
mento loro riservato dalle au
torità carcerarie. Essi lamen
tano di essere stati posti in 
stato di completo isolamento 
da più di due anni e di non 
godere degli stessi diritti de
gli altri detenuti, r 
' Su questa questione il di-
Ijattito è ormai aperto nella 
Germania federale e, dopo un 
momento di silenzio, una par
te della stampa sta chieden
do un'indagine per stabilire il 
modo in cui vengono trattati 
tutti i giovani arrestati per 
atti terrorìstici. E' anche ve
ro però che, prendendo a pre
testo l'assassinio del giudice 
berlinese, il' ministro della 
Giustizia federale ha dato in
dicazioni molto dure per 
stroncare qualsiasi attività dei 
gruppi della sinistra extra
parlamentare.' 

Il ministro della Giustizia, 
Vogel, lo ha detto chiaramen
te oggi a] Bundestag, rispon
dendo ad alcune interrogazio
ni del gruppo parlamentare 
cristiano-democratico. 

Tra le prime misure va se
gnalato che gli avvocati del 
collegio di difesa dei membri 
della banda « Baader-Mein-
hof » sono stati praticamente 
messi sotto inchiesta per « so
spetta collusione» con i ter
roristi e questo sta creando 
un clima di tensione che con
tribuisce ad aggravare fa già 
difficile situazione. 

Si apprende infine che un 
membro della banda' « Baader-
Meinhof », Wolfgang Grund-
mann, di 27 anni, che faceva 
lo sciopero della fame nel 
carcere di Zweibriicke dal 13 
settembre, è stato ricoverato 
in ospedale ieri sera. Lo han
no annunciato le autorità car
cerarie locali ricordando che 
Grundmana è accusato di ave
re ucciso un agente di polizia 
e di .avere commesso una ra
pina. Un altro membro del 
gruppo, Klaus Junschke, di 
28 anni, accusato di compli
cità in omicidio, verrà rico
verato fra breve In ospedale, 
si precisa, per il suo stato di 
indebolimento generale. Il 13 
settembre scorso TJlrike Mein
hof aveva ordinato ai suoi se
guaci di fare uno sciopero 
della fame per protestare con
tro le condizioni di deten
zione. 

SERVIZIO 
DI RITORNO DALLA 

GRECIA, novembre 
Quale futuro attende la 

Grecia, pronta a riprendere, 
con le elezioni di domenica 
prossima, la via della vita 

?iarlamentare? E, ' in partico-
are, quale sarà la sua collo

cazione internazionale, dopo 
l'ondata di antiamericanismo 
che ha scosso il Paese negli 
ultimi mesi, in seguito alla 
crisi di Cipro? 

Nei programmi dei partiti 
gli orientamenti e le scelte di 
politica estera hanno conte

nuti diversi e difficilmente 
accostabili fra di loro. 

La sinistra unita si pronun
cia per una politica estera 
indipendente, per l'uscita com
pleta della NATO, l'abrogazio
ne di tutti gli accordi bilate
rali con gli Stati Uniti, nella 
misura in cui violano la so
vranità nazionale dei greci, 
la liquidazione di tutte le ba
si straniere sul territorio gre
co e'l'applicazione di una po
litica estera che miri alla de
nuclearizzazione dei Balcani 
e del Mediterraneo. La sini
stra unita chiede inoltre nel 
suo programma l'abolizione de

gli accordi e delle leggi che 
concedono ai monopoli stra
nieri privilegi coloniali. 

A differenza del PC di Gre
cia, i comunisti del Partito 
comunista interno e TEDA so
no favorevoli all'ingresso del
la Grecia nel MEC, a condi
zione che • tale integrazione 
non danneggi gli interessi na
zionali dei greci, ma signifi
chi una lotta attiva, insieme 
agli altri Paesi comunitari, 
per un'Europa democratica, 
dei lavoratori, contro l'impe
rialismo e il prepotere delle 
multinazionali. La Grecia, do
po la battuta di arresto del 

LO SCIOPERO DEI MINATORI USA LtTL-ST£ 
il rinnovo del contratto, dopo la rottura della trattativa tra sindacati • compagnia. NELLA FOTO: 
l'uttimo convoglio ferroviario carico di carbone attende di estere scaricato a Pittsburgh, poco prima 
dell'inizio dello sciopero. 

LA FORZA DELLA PRESSIONE MONDIALE 
o , 

La Giunta fascista cilena 
libera quarantuno detenuti 

Nessuna personalità di rilievo tra i prigionieri rila

sciati a Ritoque - Nuovi attacchi ali9ambasciata italiana 

SANTIAGO DEL CILE, 
13 novembre 

Quarantuno dei cento dete
nuti politici di cui la Giunta 
militare cilena aveva prean
nunciato la liberazione sono 
stati rilasciati dal centro pe
nitenziario di Ritoque, a 160 
chilometri a nord-est di San
tiago, dove erano rinchiusi 
da diversi mesi. Nessuno dei 
rilasciati ha ricoperto inca
richi importanti nel governo 
di Unità Popolare del Presi
dente Allende. • 
' Secondo il comitato di aiuto 

ai profughi delle Chiese ci
lene gli altri 59 detenuti, la 
cui liberazione dovrebbe avve
nire nei prossimi giorni e che 
si trovano ancora a Ritoque, 
potrebbero lasciare il Cile nel 
corso della settimana. 

Altri 600 detenuti dovreb
bero essere rilasciati entro la 
fine dell'anno, stando all'an
nuncio dato alla radio-tele
visione dal generale Benavi-
des. ministro degli Interni. 

Il rilascio di questi dete
nuti conferma che la Giun
ta è consapevole dell'isola
mento in cui si trova, dopo 
il voto con cui l'assemblea 
dell'ONU ha chiesto, a gran
dissima maggioranza, la fi
ne della repressione, ma con
ferma altresì che essa si pro
pone di eludere quella richie
sta, rilasciando soltanto figu
re minori e trattenendo nel
le carceri migliaia di patrio
ti. Benavides aveva sostenuto 
infatti che dopo il rilascio del 
terzo scaglione «non vi sa
ranno più detenuti politici in 
carcere». E' necessario per
tanto che la vigilanza e la 
pressione dell'opinione mon
diale, lungi dall'allentarsi, si 
rafforzino nelle prossime set
timane, fino ad imporre mi
sure sostanziali. -

La stampa asservita alla 
Giunta prosegue d'altra parte 
la sua campagna contro l'Ita
lia. Riferendo i risultati del
l'autopsia eseguita sul cada
vere della signora Ludi Vi
dei», esponente del MIR, rin
venuto il 4 novembre scorso 
nel giardino dell'ambasciata i-
taliana, El Mercurio scrive 
che la signora è morta per 
strangolamento e che «l'as
senza di lesioni gravi dimo
stra che è priva di fonda
mento la tesi secondo cui il 
corpo della giovane donna sa
rebbe stato lanciato al diso
pra del muro di cinta della 
residenza, alto 2,30 metri». 
Com'è noto, i fascisti sosten
gono che la signora avreb
be fatto parte del gruppo di 
cileni rifugiato nel locali del
l'ambasciata e sarebbe stata 
uccisa da suoi compagni per 
motivi non politici. Da par
te sua, l'ambasciata ditali» 
aveva fatto presente che la 
«ignora Videla non figurava 
tra le peisone che hanno tro
vato asilo nel locali della rap
presentanza diplomatica Ita-

Alla Conferenza suirallmentazkne 

Proposta di un fondo 
per lo sviluppo agrìcolo 

ROMA, 13 novembre 
Alla conferenza mondiale 

dell'ONU sull'alimentazione è 
continuato oggi il dibattito 
nelle tre commissioni di lavo
ro. La terza commissione, che 
ieri ha discusso il progetto 
messicano su nuovi rappor
ti commerciali intemazionali, 
ha dato il via all'esame delle 
proposte di.modifica che a 
questo testo sono state avan
zate nel gruppo ristretto, no
minato ieri a conclusione di 
un dibattito particolarmente 
aspro che aveva isolato 'la pò-

Domani a Roma 
la conferenza 
femminile dei 

PC dell'Europa 
capitalistica 

e 
ROMA, 13 novembre 

La conferenza dei Parti
ti comunisti dei Paesi ca
pitalistici d'Europa sulla 
condizione femminile si 
apre venerdì a Roma, per 
proseguire nei giorni 16 e 
17. La delegazione del PCI 
sarà composta dai compa
gni Dario Valori, dell'uffi
cio politico, Adriana Se
reni e Nilde Jotti della Di
rezione, Lina Fìbbi, Giglia 
Tedesco e Anita Pasquali 
del CC. 

A conclusione dei lavori, 
una manifestazione popo
lare con il compagno En
rico Berlinguer si svolge
rà domenica, alle 10, nel 
cinema Adriano. 

L'iniziativa dei Partiti co
munisti dei Paesi capitali
stici europei ha un gran
de rilievo in un momento 
« caratterizzato — come 
afferma un comunicato del
la Direzione del PCI—.nel 
quadro della crisi sociale, 
politica e morale del mon
do capitalistico, da profon
de spinte rinnovatrici del
le masse femminili, dalla 
loro crescente presa di co-
sefenta dei propri diritti e 
dalla volontà di partecipa
re e di contare nella so
cietà». 

Sidone oltranzista degli Stati 
Uniti. 

Ieri sera, intanto, il grup
po dei 77 (costituito dai Pae
si del Terzo Mondo e dai 
non allineati) ha deciso di 
farsi promotore della propo
sta di costituzione di un Fon
do internazionale per il finan
ziamento dei programmi di 
sviluppo, essenzialmente agri
coli, dei - Paesi emergenti. 

Una opposita mozione che 
è stata firmata anche da al
cuni tra i principali Paesi 
produttori di petrolio (tra 
cui il Venezuela, l'Iran, la 
Arabia Saudita, il Kuwait, gli 
Emirati arabi uniti) è stata 
presentata alla prima commis
sione. Tale fondo — secondo 
la proposta — dovrà essere 
finanziato, in forma volonta
ria, dai Paesi sviluppati e da 
tutti quei Paesi in via di svi
luppo che ne hanno le possi
bilità. 

Non definita, invece, conti
nua a restare la questione 
degli aiuti alimentari imme
diati necessari per far fron
te ad alcune pressanti esi
genze (ieri, nel corso di una 
conferenza stampa il delega
to del Bangla Desh ha det
to che se non saranno in
viati immediatamente aiuti 
alimentari, nelle prossime set
timane vi sarà nel suo Pae
se un milione di • morti). 

Conversando con i giornali
sti, il segretario generale del
la conferenza, a tale propo
sito, ha detto che finora si 
è accertato che esistono «di
sponibilità» per un aiuto ali
mentare intorno ai 5 milioni 
di tonnellate di cerali, men
tre sono necessari almeno 10 
milioni di tonnellate. Secondo 
gli Stati Uniti (che peraltro, 
non si sono ancora pronun
ciati sulla quantità di aiuti 
alimentari disposti a conce
dere) sarà possibile raggiun
gere il livello dei 10 milioni 
di tonnellate annue di aiuti 
alimentari «solo se si avran
no nuovi finanziamenti da 
nuove fonti». 

I delegati USA continuano 
a rimanere attestati sulla li
nea enunciata durante la con
ferenza dal loro massimi rap
presentanti: l'America già con
cede sufficienti aiuti; è dispo
nibile a dare di più solo a 
patto che le sue esportazioni 
cerealicole vengano finanzia
re dai Fatai pcodtittori di pe
trolio. 

suo sviluppo economico pro
vocata dall'insensata politica 
dei colonnelli, ha più che mai 
bisogno di aiuti per affronta
re i gravi problemi della crisi 
economica in cui si trova. 

Per l'uscita della Grecia non 
soltanto dalla organizzazione 
militare, ma anche da quella 
politica della NATO, par la 
denuncia degli accordi bilate
rali con gli Stati Uniti é per 
un riesame critico delle con
dizioni di associazione della 
Grecia alla CEE, si pronun
cia anche il PASOK di An
dreas Papandreu. Nei suol 
discorsi, il leader socialista 
non smette mai di attacca
re gli Stati Uniti, attribuendo 
alle responsabilità della di
plomazia statunitense e del 
Pentagono il colpo di Stato 
dei colonnelli, la dittatura mi
litare e la tragedia di Cipro. 

A destra di Papandreu, i 
socialdemocratici di « Forze 
Nuove», legati al Cancelliere 
tedesco Schmidt, e i centristi 
di Mavros, riuniti in un uni
co partito, escludono il rien
tro della Grecia nell'organizza
zione militare atlantica, « Sia
mo decisamente favorevoli al
lo sviluppo ' dei nostri rap
porti con la CEE e vogliamo 
partecipare direttamente al
l'azione per l'unità europea in 
modo che le sorti dell'Europa 
siano decise non più a Wa
shington, ma in Europa», ci 
ha dichiarato uno dei colla
boratori di Mavros. Insieme 
con la sinistra unita e con il 
PASOK, il partito di Mavros 
accusa Karamanlis di avere 
già pattuito il rientro della 
Grecia nell'organizzazione mi
litare della NATO In cambio 
di una mediazione americana 
per una soluzione di compro
messo della crisi cipriota. 

Karamanlis e i suoi colla
boratori si difendono senza 
troppa convinzione da queste 
accuse. Ma, cosi come ci è 
stato detto, «il partito di 
Nuova Repubblica non ha 
'mai affermato, al contrario 
dei nostri avversari, che la 
Grecia dovrebbe entrare nel 
patto di Varsavia oppure nei 
ranghi di "non-allineati". An
zi il .nostro partito'ha sem
pre sostenuto che la Grecia 
può assicurare nell'ambito 
dell'Europa, se quest'ultima 
riuscirà mai a unirsi, non 
soltanto il proprio sviluppo 
economico e culturale, ma 
persino, in determinate con
dizioni, la propria sicurezza 
e integrità, dei. suoi .confini, 
senza aver ormai bisogno di 
protettori. La Grecia ha, ab
bandonato l'organizzazione mi. 
litare della NATO quando que
sta si è dimostrata incapace 
di difenderla non dal nemico 
esterno, ma proprio dai suo 
alleato e vicino. Comunque la 
Grecia continua ad appartene
re al mondo occidentale ed è 
per ciò che è rimasta nell'al
leanza atlantica». 

Nonostante queste posizioni 
divergenti, tutti sono comun
que concordi, compreso Ka
ramanlis, nel ritenere che i 
vecchi rapporti con gli Stati 
Uniti dovranno essere rive
duti e che il futuro della Gre
cia potrebbe realizzarsi in 
un'Europa che ciascun parti
to vede a suo modo, secondo 
le proprie visioni e la pro
pria strategia. Il problema è 
se veramente la Grecia può 
integrarsi in questa Europa 
comunitaria, cosi come si pre
senta oggi, dilaniata da pro
fonde contraddizioni, stretta 
nella morsa delle multinazio
nali, senza dover sostituire al 
dominio americano la « prote
zione » francese (Karamanlis) 
o tedesco - occidentale . (Ma
vros). 

Nessuno poi sembra sotto
valutare il pericolo rappre
sentato dalle eventuali reazio
ni americane dinanzi ai mu
tamenti che in questi ultimi 
tempi si stanno registrando 
nell'area del Mediterraneo, co
me la caduta dei regimi fasci
sti in Portogallo e in Grecia, 
con la crisi del franchismo, 
con gli sviluppi in Italia. An
che sotto i colonnelli, i rap
porti della Grecia con il mon
do arabo non si erano dete
riorati. Oggi, più che mai si 
aprono prospettive perché la 
Grecia possa svolgere un ruo
lo attivo nell'edincaaione di 
una politica mediterranea co
struttiva. 

Se le forze democratiche 
dovessero affermarsi nelle ele
zioni di domenica prossima, 
la questione del rapporti del
l'Italia con Atene assumereb
be un contenuto nuovo. Negli 
anni della dittatura le rela
zioni fra i due Paesi avevano 
risentito della mancanza di 
democrazia in Grecia e delle 
connivenze del regime milita
re con le trame nere nel no
stro Paese. Oggi vi sono va
stissime possibilità di collabo
razione, soprattutto nel setto
re economico e in quello cul
turale. Lo stesso Istituto ita
liano per i rapporti culturali 
con la Grecia di Atene, una 
istituzione finanziata dallo 
Stato e da anni praticamente 
inerte, potrebbe contribuire 
a un'efficiente collaborazione 
della cultura democratica ita
liana con quella greca, asse-, 
tata di novità euiuuce dopo • 
sette anni di preclusione, di 
censura e di oscurantismo. 

Manca allo stesso modo una 
analoga iniziativa greca in Ita
lia, tanto più necessaria se si 
pensa alle migliaia» di giovani 
greci che vengono ogni anno 
a studiare nel nostro Paese. 
Tali Iniziative, naturalmente, 
possono raggiungere risulta
ti auspicabili soltanto se af
fidate a gente competente e 
sinceramente democratica, de
cisa a liquidare il più presto 
possibile i darmi provocati 
dalla settennale dittatura dei, 
colonnelli. 

Antonio Solare 
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Renault 12. 
Le lunghe distanze 
sono il suo forte. 

La linea a freccia per sfruttate meglio le 
leggi delTaerodiiiamica, ti dà alte prestazioni 
con un consumo limitato. v 

U motore (1300 ce) robusto ed elastico, 
veramente instancabile e la trazione anterióre 
di Renault 12 trasformano in autostrada 
i peggiori tornanti di montagna. 

. La versione Renault 12 TS ti offre inoltre-
i nuovi sedili anatomici con poggiatesta 
incorporati, il contagiri elettronico, l'orologio 
elettrico, le ruote tipo sport, una riserva 
di cavalli (preziosa nei sorpassi) e il 
servofreno Master Vac. 

. . . . . , , 

Un comfort di guida cosi, è difficile trovarlo 
anche nelle cilindrate superiori. * 

Trattamento antiruggine, raffreddamento 
aliquido in circuito chiuso, freni a disco, 
niente punti d'ingrassaggio (un cambio d'olio 
ogni 5.000 km).-;..< 

Renault 12 è una "vera" Renault, provala, 
scopri che è la tua 1300. 

Renault 12: L e TL, 1300 ce, 145 km/h. 
TS, 1300 ce, 150 km/h. TR, 1300 ce, automatica. 
Break, 1300 ce, 145 km/h. 
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Nella gamma Renault 
la tua c'è. 
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Le Renault 4: * 
850 ce, in due versioni, Lusso ed Export 

1 Le Renault 5: 
L, 850 ce, 125 km/fe. - TL, 950 ce, 140 km/h. 

' Le Renault 6: • ^ 
L, 850 ce, 125 km/h. - TL, 1100. ce, 135 km/h. 

I Coupé Renault 15: 
TL, 1300 ce, 150.km/h. - TS, 1600 ce, 170 km/h. 

Anche automatica. 

" •' . -• ' Le Renault 16:* 
* L e TL, 1600 ce, 155 km/h. - TS, 1600 ce, 165 km/h. 
• TX, 1600 ce, 175 km/h, 5 marce. Anche automatiche. 

I Coupé Renault 177:: 

TL, 1600 ce, 170 km/h, anche automatica. 
TS; 1600 ce, 180 km/h, iniezione elettronica. 

- * 

Oggi tutti pensano a ridurre i consumi. Renault da sempre. 
Per provare la Renault die / • 
preferisci cercasulks Pagine • 
Gialle (alla voce ! 
Automobìli) la . I 
Concessionaria più vicina. | 
Per avere una • 
documentazione completa - f ' 
delle Renault compila e • 
spedisci questo tagliando a | 
Renault Italia SpA. • • 
•Casetta Postale 7256- ! 
00100 Roma. . ^ J 

"N Segna con una X le tue 
Renault preferite 

RENAULT 4 
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RENAULT 6 » 
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RENAULT 16 
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Per la sua politica di segregazione razzista 

IL SUD AFRICA AL BANDO 
DELL'ASSEMBLEA DELL'ONU 

La decisione presa a grande maggioranza in risposta al « veto » 
anglo-franco*aniericano - Il delegato italiano ha votato contro 

- NEW YORK 13 novembre 
' L* assemblea - generale del

l'ONU si è dissociata, con la 
stragrande maggioranza* dei 
voti, dagli Stati Uniti, dalla 
Gran Bretagna e dalla Fran
cia, che, facendo uso del lo
ro diritto di veto al Consiglio 
di sicurezza, hanno « salvato » 
il governo razzista sud-africa
no dall'espulsione, e ha impo
sto la esclusione di fatto dei 
razzisti dai dibattiti e dalle 
votazioni al «Palazzo di ve
tro». • ; -

L'Assemblea si è espressa 
in tal senso con 91 voti con
tro 22 e 19 astensioni, appog
giando un'iniziativa del suo 
Presidente, l'algerino Butèfli-
ka. Hanno votato contro gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna, 
la Francia, la Germania Occi
dentale, Israele e, purtroppo, 
anche l'Italia. -••'•'? 

Buteflika si è basato sul 
suo diritto di « interpretare » 
la decisione già presa dall'as
semblea il 30 settembre scor
so di respingere le credenzia
li della delegazione del go
verno di Pretoria. Nella sua 
presa di posizione, egli ha sot
tolineato che « la costanza del
l'Assemblea nel respingere i 
poteri della delegazione sud
africana per la terza volta 
caratterizza chiaramente la 
sua volontà di non far parte
cipare la delegazione sud-afri
cana ai suoi lavori». Egli ha 
aggiunto che rimane aperta la 
questione dello «status» del
la Repubblica sud-africana al-
l'ONU, dato che il Consiglio 

' di sicurezza, la cui raccoman
dazione è richiesta dalla Car
ta dell'ONU in materia di e-
spulsione, non è stato in gra
do di fare una raccomandazio
ne del genere. ,.•.••>•*: -• 

Il rappresentante degli Sta
ti Uniti, John Scali, ha con
testato la decisione negando 
che l'Assemblea generale ab
bia l'autorità di togliere ad 
un Paese membro la capaci
tà di essere presente in au
la, prendere la parola e vo
tare. Scali ha ricordato che 
nel 1970 e nel 1973 il presi
dente dell'Assemblea aveva in
terpretato il rigetto delle, cre
denziali della delegazione sud
africana come una condanna 
morale senza effetti pratici. 

L'ambasciatore sovietico. Ma-
lik, ha invece denunciato la 
-politica segregazionista di Pre
toria e ha poi dichiarato di 
condividere le parole dell'am
basciatore della Tanzania. Sa
lini, il quale, come presiden
te dei Paesi africani all'ONU, 
ha definito « un anacronismo » 
il fatto che la delegazione sud
africana prenda parte ai la
vori di un'organizzazione la 
cui Carta il suo governo vio
la quotidianamente. 

Su richiesta di Scali, come 
si è detto, l'interpretazione di 
Buteflika è stata messa ai vo
ti ed è stata approvata. 

Il PCC contro 
le « influenze 

nefaste» 
nell'esercito 

PECHINO, 13 novembre 
Il Quotidiano del popolo ri

badisce oggi in termini ecce
zionalmente severi la supre
mazia del partito sulle forze 
armate. «Noi non dobbiamo 
assolutamente permettere che 
l'esercito diventi uno • stru
mento nelle mani di arrivi
sti» scrive l'organo del PCC, 
il quale collega la sua mes
sa in guardia a una denuncia 
delle «influenze nefaste» la
sciate in eredità da Lin Piao. 

L'ex ministro della Difesa, 
dichiara il giornale, preten
deva che l'esercito e non già 
il partito fosse in Cina «il 
centro del centro » e « la chia
ve delle chiavi ». Secondo Lin 
Piao, «chi detiene il potere 
militare controlla anche il 
Paese », perciò, « la questione 
di. sapere chi è il subordina
to è una questione primordia
le, mentre la linea politica, 
le misure politiche e l'ideolo
gia sono questioni seconda
rie ». Il Quotidiano del po
polo ribadisce invece che «è 
la giusta linea del partito a 
guidare gli uomini, i facili e 
il potere» e che «una linea 
sbagliata comporta il rischio 
della catastrofe». 

L'organo del partito ricorda 
con insistenza la massima del 
Presidente Mao secondo cui 
è «il partito che comanda 
il fucile» e sottolinea con 
energia che la direzione dei-
esercito deve essere «collet
tiva», cioè politica. La tesi 
di Lin Piao e dei suoi « com
plici forsennati », secondo cui 
la divisione delle responsabi
lità tra dirigenti politici e 
quadri militari diminuisce la 
efficacia dell'esercito, è «un 
errore innominabile». Tutti i 
dirigenti opportunisti hanno 
tentato in passato di « metter
si al primo posto, relegando 
il partito al secondo», scri
ve ancora il giornale, ma l'ul
timo di loro, Lin Piao, è 
finito male: « La sua carriera 
si è conclusa nel fango, sot
to i relitti di un aereo». 

La messa in guardia del 
Quotidiano del popolo e gli 
appelli all'unità che si mol
tiplicano e si rafforzano da 
tre mesi sulla stampa cinese 
vengono posti dail'AFP in re
lazione con voci secondo le 
quali le critiche a Un Piao 
avrebbero prodotto reazioni 
negative in certi settori del
l'alto comando cinese. Alla fi-

• ne di settembre la maggioran
za dei comandanti delle re
gioni militari si sarebbe ri
fiutata, secondo le voci, di 
partecipare a una riunione 
politica ad alto livello. . 

Sulla ripreso delle relazioni con Cuba , 

Si proclamano 
«liben>«amÒSA 
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-americani 
Dichiarazione congiunta delle delegazioni favorevoli 
alla soppressione del blocco • Profonda crisi della 
organizzazione e nei rapporti con gli Stati Uniti 

SCIOPERO DEI GIORNALI IN FRANCIA Nessun giornata è comparse lari natia 
edicola in Francia, in seguito-allo scio

pero dai giornalisti • dei tipografi, cha si insarisce nel quadro delle lotte in corso in tutto il Paese. 
NELLA FOTO: una edicolante espone un cartello con la scritta « Nessun quotidiano oggi, 13 no
vembre» . :"; • v "' ; • • . ' ; ' • ' . : • - • '•- • 

-_ • . . . • QUITO, 13 novembre 
Mai fino ad oggi, nella pur 

travagliata vita dell'Organiz
zazione, si era verificata al
l'interno dell'OSA una spac
catura di proporzioni cosi va
ste come quella di ieri in 
occasione del voto sulla sop
pressione delle sanzioni im
poste dieci anni fa dagli Sta
ti Uniti contro Cuba. L'im
pressione generale " è che a 
Quito l'Organizzazione degli 
Stati americani abbia segna
to la sua fine definitiva dopo 
una crisi sempre più acuta 
che ne ha caratterizzato l'esi
stenza in questi ultimi anni.. 

Se chi ha manovrato con
tro il progetto di risolu
zione , presentato da Costa
rica, Venezuela e Colom
bia, favorevole alla elimina
zione , delle sanzioni contro 
Cuba, pensava di poter im
porre ancora la continuazione 
dell'anacronistico e, di fatto, 
fallito • blocco contro il Go-
verno rivoluzionario dell'Ava
na, ha sbagliato i propri con
ti. I dodici Paesi (Argentina, 
Colombia, Costarica, Ecuador, 
£1 Salvador, Honduras, Mes
sico, , Panama, Perù, Repub
blica dominicana, Trinidad-
Tobago e Venezuela) che han
no votato in favore del pro
getto di risoluzione hanno in
fatti emésso una dichiarazio
ne congiunta, letta dal mi
nistro degli Esteri colombia
no, Indalecio Lievano Aguir-
re, con la quale si procla
mano « liberi » da ogni impe
gno nei confronti dell'OSA 
per quanto riguarda la « que
stione . cubana ». 

Il documento riafferma la 

Dopo i tàgli decisi dal Consiglio dei ministri della Comunità 

Al Parlamento europeo l'esame 
primo « autonomo» 

Serie mutilazioni ' alle voci riguardanti lo sviluppo regionale, la ricerca e l'agricoltura - Gli interventi dei 
compagni Fabbrini; Leonardi e Cipolla • Gli stanziamenti per € azioni nuove* ridotti a meno del 10 per cento 

STRASBURGO, 13 novembre 
'•• Il primo bilancio ' autono
mo .dell'Europa dei nove — 
finanziato - cioè da risorse 
proprie della Comunità — 
nasce ' sotto il segno della 
crisi economica e dei pro
fondi contrasti che dividono 
i nove Paesi circa i modi di 
affrontarla. 

La stessa vicenda che ha 
portato alla elaborazione del
le proposte in discussione in 
questi giorni davanti al Par
lamento europeo riunito a 
Strasburgo, rispecchia que
ste difficoltà mettendo in lu
ce, in particolare, la radica
le differenza di indirizzi che 
esiste fra la commissione e-
secutiva di Bruxelles e il 
Consiglio dei ministri. 

La commissione della CEE 
aveva infatti - presentato un 
preventivo di spesa che si ag
girava attorno ai 6,9 miliardi 
di unità di conto (il cui va
lore corrisponde a quello del 
dollaro) con un forte aumen
to rispetto alle previsioni di 
spesa dello scorso anno (cir
ca il 37 per cento in più). 
Le maggiori spese • previste 
riguardavano le cosiddette 
«azioni nuove», le iniziative 
cioè non ancora decise dal 
Consiglio dei ministri, anche' 
se già previste dalle riunio
ni dei vertici dei capi di 
Stato, o suggerite e votate 
dal Parlamento. -

Prevedere in bilancio finan
ziamenti per le «azioni nuo
ve» (si tratta, in particolare, 
della politica regionale, delle 
iniziative-in campo sociale e 
dell'aiuto ai Paesi in via di 
sviluppo), avrebbe un valore 
di stimolo e di Indicazione 
politica sulle vie da seguire 
per lo sviluppo economico 
dell'Europa. H Consiglio dei 
ministri, al contrario, soprat
tutto dietro le pressioni del 
governo tedesco, ha radical
mente tagliato gli stanzia
menti di bilancio destinati al
le «azioni nuove», riducendo 
l'aumento complessivo degli 
stanziamenti a meno del 10 
per cento, al di sotto cioè del
l'aumento medio del costo 
della vita nei nove Paesi del-
della Comunità. Si tratta evi
dentemente, di una scelta po
litica: quella cioè di affron
tare la crisi economica at
traverso una linea deflazioni
stica, anziché con misure ca
paci di mettere in movimen
to un nuovo tipo di sviluppo. 
v La sostanza del contrasto è 

emersa nel corso delle com
plicate procedure attraverso 
le quali si giunge all'appro
vazione del bilancio comuni
tario: discussione delle pro
poste del Consiglio nelle 
commissioni del Parlamen-. 
to europeo, e ora nell'assem
blea, la quale sottoporrà do
po il voto di domani, le^sue 
proposte di modifica un'al
tra volta al Consiglio dei mi
nistri. H documento finanzia
rio riesaminato e modificato 
dai ministri, tornerà verso la 
metà di dicembre al Parla
mento che avrà però solo, a 
quel punto, il potere di espri
mere un parere non vinco
lante. 

In realtà il Parlamento eu
ropeo ha poteri assai limitati 
anche in materia di bilancio: 
esso può decidere soltanto 
sulle spese definite «non ob

bligatorie», che non deriva
no, cioè, da decisioni già de
finitivamente adottate dal 
Consiglio dei - ministri. Si 
tratta di circa il 5 per cento 
di tutti gli stanziamenti co
munitari. ed essi non riguar
dano certo le voci più im
portanti: ne sono esclusi, per 
non fare che uno degli esem
pi più clamorosi, tutti i fon
di per l'agricoltura che co
stituiscono '. una delle voci 
fondamentali di spesa della 
Comunità. 

, Comunque, di fronte ai ta
gli apportati dal Consiglio al 
bilanciò di previsione per il 
15, la commissione Bilancio 
ha cercato una via di compro
messo' che non mettesse il 
Parlamento in contrasto con 
il massimo organismo decisio
nale della Comunità. 

Tale atteggiamento è ' stato 
fermamente criticato dagli in
terventi dei rappresentanti co
munisti nell'assemblea. In 
realtà — ha detto il compagno 
Fabbrini — le proposte presen-

Suì decreti economici 

Contrasti tra governo 
e sindacati in Israele 
L'Histadrut chiede un indennizzo che compen
si i salariati degli ultimi aumenti d e i ; prezzi 

TEL AVIV, 13 novembre 
I dirigenti della Confedera

zione del lavoro israeliana. Hi-
stadrut sono divisi sui decre
ti economici del governo. Ta
li decreti hanno fatto preci
pitare le condizioni di vita dei 
lavoratori israeliani provocan
do una ondata di proteste. In 
particolare la discussione è 
in corso sulla.risposta da da
re al governo che rifiuta la 
concessione, richiesta dai sin
dacati, ' di un'indennità com
pensativa ai salariati per lo 
aumento del costo della vita. 
Per non fare fallire il proprio 
piano di « austerity » il go
verno vorrebbe escludere dal 
computo dell'indennità gli au
menti provocati dalle ultime 
misure. E' questo il principa
le motivo di contrasto, ma vi 
sono altre rivendicazioni pre
sentate dalle organizzazioni 
dei lavoratori. 

La divisione all'interno del-
rHistadrut ha suscitato ac
cese discussioni tra i sindaca
listi durante una - riunione 
svoltasi con la partecipazione 
del Primo ministro Yitzhak 
Robin. Le trattative tra gover
no e sindacati continueranno 
e già si parla di un possibi
le compromesso. Ma, - nono
stante la tendenza prevalen
te neirHistadrut sia per la 
conciliazione e che pesante 
sia il ricatto ideologico-pa-
triottico cui fa ricorso il go
verno, la protesta che si dif
fonde tra i lavoratori non 
mancherà di influenzare -il 
comportamento dei sindacati. -

II ministro del Commercio 
e dell'industria Haim Bar-Lev 
ha detto in una conferenza 
stampa a Gerusalemme che se 
il governo si troverà costretto 
a ritoccare il piano di auste-; 
rità già varato il Paese potreb
be venirsi a trovare sull'orlo 
del disastro finanziario. -

In uno dei quartieri più di
seredati di Tel Aviv si sono 
avute ieri nuove violente ma
nifestazioni. Negli scontri tra 
dimostranti e polizia, secondo 
l'emittente di Stato, un agen
te è rimasto ferito. 

La Casa Bianca 
ammette la 

recessione USA 
WASHINGTON, 13 novembre 
L'economia americana sta 

andando verso una fase di 
recessione. Lo ha ammesso 
a Washington il portavoce 
della Casa Bianca, facendo 
proprio per la prima volta il 
termine già usato negli ulti
mi mesi da molti economisti. 
' Il portavoce ha detto che 
la causa di fondo della crisi 
economica è l'inflazione, che 
ha già provocato notevoli ri
duzioni nelle attività produt
tive e. di riflesso, un au
mento della disoccupazione: 

Scarcerata la 
presunta spia 

della RFT a Borni 
• BONN, 13 novembre 

Il dirigente sindacale della 
Repubblica federale tedesca 
Walter Botane è stato scar
cerato insieme con la moglie. 
Bohme era stato arrestato lu
nedi sotto l'accusa di aver 
trasmesso informazioni ai ser
vizi segreti della Germania 
democratica. 
' A quanto pare, la procura 
della corte federale di Karlsru-
he, compentente per i reati 
contro .la sicurezza dello Sta
to, non avrebbe formalizzato 
l'accusa contro i coniugi, né 
convalidato contro di loro il 
mandato di carcerazione. 

tate dalla commissione esecu
tiva, per quanto criticabili.. 
sono però in questo momento 
le più avanzate poiché danno 
alla Comunità una linea di 
prospettiva di fronte alla 
drammatica crisi che investe 
l'Europa. Invece le commis
sioni parlamentari hanno pre
sentato all'assemblea proposte 
che rappresentano un cedi
mento di fronte alle pretese 
del consiglio di far pesare la 
linea di «austerità» proprio 
su settori più colpiti dalla 
Crisi. .-•-.* * --la-' -

I tagli più clamorosi riguar
dano infatti il fondo per la 
politica regionale, quello cioè 
che potrebbe permettere lo 
sviluppo di zone come il Mez
zogiorno d'Italia, l'Irlanda, di 
alcune regioni della ' .Gran 
Bretagna; in questo campo, il 
taglio proposto dal Consiglio 
porterebbe il fondo regionale 
da 650 miliardi di unità di 
conto - a 300 miliardi. - Altro 
punto su cui si è abbattuta 
la scure dei nove ministri fi
nanziari è quello della politica 
sociale, che verrebbe decurta
ta di beh 17 milioni di unità 
di conto. Ciò denota — ha det
to Fabbrini — in un 'momen
to drammatico in cui in tutta' 
Europa aumenta la disoccupa
zione, mentre l'inflazione fal
cia il potere d'acquisto dei sa
lari, una insensibilità e un 
contrasto profondi fra la poli
tica della Comunità e la real
tà sociale dell'Europa, un di
stacco incolmabile delle isti
tuzioni comunitarie dai biso
gni e dalle attese delle popo
lazioni e delle masse popola
ri dei singoli Paesi. Infine si 
vuole colpire, congelandone gli 
stanziamenti in attesa di «tem
pi migliori», il fondo per Io 
aiuto allo sviluppo dei Paesi 
del terzo mondo, proprio nel 
momento in cui dalla confe
renza di Roma parte un gri
do d'allarme sulle condizioni 
di vita in quei Paesi. 

Non per nulla anche il fran
cese Chysson, membro della 
commissione esecutiva e re
sponsabile appunto della poli
tica di aiuto allo sviluppo, è 
intervenuto ieri in vivace po
lemica con le decisioni dei mi
nistri e con il progetto di bi
lancio proposto all'assemblea. 

Altri tagli ingiustificati col
piscono la ricerca, che già 
ora, come ha detto il compa
gno Leonardi, si muove stenta
tamente al servizio di gruppi 
privati. Per quanto riguarda 
l'agricoltura, ha ricordato il 
compagno Cipolla, ciò che oc
corre non sono maggiori stan
ziamenti ma un indirizzo di-
.verso, che sposti fondi da spe
se inutili o addirittura dan
nose (come quelle per i cosid
detti « montanti compensati
vi »), ad interventi positivi ca
paci di incidere m senso rin
novatore sulle strutture della 
agricoltura europea. . . 

Domani, l'assemblea esami-
nera le numerosissime propo
ste di emendamento (fra cui 
quelle presentate dai comuni
sti e tendenti a ridare consi
stenza. agli stanziamenti per 
il fondo regionale, per la poli
tica sociale e per l'aiuto allo 
sviluppo) e passerà al voto sul 
documento di previsione per 
il *75. •- v .--. . •,.-,-. 
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inderogabile necessità di to
gliere le sanzioni contro Cu
ba, che alcuni Stati hanno 
preteso di mantenere facen
dosi forti di una « precaria 
base formalista » quale quel
la costituita dallo statuto del
l'Organizzazione. ,? 
— In pratica — si sottolinea 
— con il pretesto del rispet
to dello - statuto, tre Paesi 
(Cile, Uruguay e L Paraguay) 
contrari • alla rimozione del 
blocco, oggettivamente appog
giati da altri sei (Stati Uniti, 
Brasile, Guatemala, Haiti, Bo
livia, Nicaragua), che si sono 
astenuti, hanno esercitato di 
fatto il « veto » coartando la 
volontà della maggioranza de
gli Stati latino-americani. La 
conferenza — aggiunge il do
cumento -r- è cosi fallita, ac
centuando la divisione fra ì 
Paesi del continente ameri
cano e «diminuendo ulterior
mente la credibilità » del trat
tato interamericano di assi
stenza reciproca. -:; -1 .; , . • 

In queste condizioni appa
re naturale che « altri Stati » 
— come si afferma nella di
chiarazione — non si vedano 
più « obbligati » a rispettare 
l'applicazione delle sanzioni 
contro Cuba votate nel 1964. 
Già ieri fonti diplomatiche 
annunciavano la prossima ri
presa delle relazioni con Cu
ba da parte di Colombia, 
Venezuela, Ecuador, Hondu
ras e quasi sicuramente Co
starica. Attualmente, com'è 
noto, dei Paesi membri del--' 
TOSA, quelli che mantengono 
relazioni con Cuba sono: Mes
sico, che non le hai mai in
terrotte, Argentina, Perù, Pa
nama, Trinidad-Tobago. ; 

Il voto di Quito ha accen
tuato altresì i contrasti con 
gli Stati Uniti, esplicitamente 
accusati di voler imporre ad 
ogni costo la loro volontà 
e la loro linea su tutto il 
continente (gròsse pressioni 
sarebbero state esercitate dal
la delegazione statunitense, a 
dispetto . della proclamata 
«non interferenza», su Haiti 
e Bolivia per obbligarli a 
modificare all'ultimo momen
to la loro posizione e passa
re dal * voto favorevole alla • 
astensione, facendo - mancare 
così i voti per la richiesta 
maggioranza dei due terzi). 

Il ministro degli Esteri di 
Costarica, Gonzalo < Pacio, 
commentando l'atteggiamento 
degli Stati Uniti ha detto che 
quando «sono interessati ad 
una formula, sebbene i loro 
interessi non siano condivisi 
dalla maggioranza, essi si ado
perano con tutto il peso ape-* 
cifico della grande potenza». 
Alla conferenza di Quito — 
ha . aggiunto Facio — hanno 
assunto un . atteggiamento 
« così negativo da essere in
comprensibile ». 
• Estremamente debole, ana
cronistica, ambigua' è stata 
definita la giustificazione del 
Dipartimento di Stato, il cui 
portavoce ha cercato di far 
ricadere tutta la responsabi
lità sui Paesi latino-americani 
che non sarebbero stati ca
paci di «mettersi d'accordo» 
e di raggiungere «una'mag
gioranza». Come se non fos
sero stati proprio gli Stati 
Unit| a costringere, dieci an
ni fa, i governi latino-ame
ricani sottoposti alla loro ege
monia a prendere le sanzio
ni contro Cuba e a determi
nare il cambio di atteggia
mento della delegazione hai
tiana e boliviana alla confe
renza di Quito. .'•-_• 

Tensione 
alla frontiera 

tra Israele 
e Utano 

•-••'••-. BEIRUT, 13 novembre 
Continuano a pervenire no

tizie di attività militari israe
liane lungo la frontiera meri
dionale con il Libano. 

A Sidone, 40 chilometri a 
sud di Beirut, è stato aperto 
il fuoco, per una decina di 
minuti, con mitragliatrici pe
santi contro un elicottero i-
sraeliano che volava in dire
zione nord-ovest al di sopra 
delle acque del Mediterraneo, 

Gli israeliani hanno lancia
to . razzi illuminanti in varie 
zone nei pressi del confine. 
Gli abitanti dei villaggi loca
li riferiscono di aver udito il 
rombo di unità corazzate i-
sraeliane in movimento. I car
ri armati e gli altri mezzi cin
golati israeliani si stanno di
rigendo verso le pendici occi
dentali del monte Hermon, 
verso il punto cioè in cui si 
incontrano i confini israeliano, 
siriano e libanese. 

Nella zona, si è venuta a 
creare tensione dopo l'incur
sione nel villaggio di Dahira,. 
da parte di* «commando» i-
sraeliani che si sono ritirati 
dopo aver fatto saltare in a-
ria una casa e catturato tre 
persone., '„. •" r. 

Gli abitanti di Dahira han
no riferito che il comandante 
israeliano,' parlando in ara
bo, ha detto:- « Ci saranno al
tre operazioni del genere da 
parte delle forze armate israe
liane nei prossimi due gior
ni». 
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Arafat 3 
soltanto allora che Qerusa- ' 
lemme potrà riprendere il suo 
ruolo storico di punto di in
contro per tutte le religioni ». 

« Io laccio appello a voi 
affinchè/ mettiate il nostro 
popolo in condizioni di sta
bilire una sovranità nazio
nale e indipendente s u l l a 
sua terra », ha proseguito 
Arafat: '. « Sono venuto te
nendo un ramo d'olivo - in 
una mano e l'arma dei com
battenti per la libertà nel
l'altra. Non lasciate che il ra
mo d'olivo cada dalla mano. 
La guerra è scoppiata in Pa
lestina e, tuttavia, è in Pale
stina che nàscerà la pace». 

Arafat nel suo discorso ha 
detto anche, fra l'altro: «La 
ideologia sionista e i dirigen
ti • israeliani... offrono agli 
ebrei. un perpetuo spargi
mento di sangue, una guer
ra senza fine», invitando poi 
gli Israeliani ad unirsi agli 
arabi r palestinesi • « in uno 
Stato • democratico in cui i 
cristiani, gli ebrei ed i mu
sulmani vivano in giustizia, 
eguaglianza e fraternità ». < 

Arafat ha rivolto un appel
lo al popolo americano per
chè appoggi la lotta dei pale
stinesi e sostenga «il diritto 
e la giustizia». 

Egli ha rimproverato agli 
ebrei d'Europa e degli Stati 
Uniti di persistere a sostenere 
«la nazione più fanatica, più 
dlscriminatrice e più chiusa » 
e di avere dimenticato che es. 
si furono all'avanguardia nel
la lotta per la separazione del
le chiese dallo Stato e contro 
la discriminazione religiosa. 

Successivamente il capo del-
l'OLP ha fatto la dichiarazio
ne politica seguente: « Nella 
mia qualità utticiale di p r e 
dente dell'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
e di capo della rivoluzione pa
lestinese, io proclamò qui che 
quando noi parliamo delle no
stre speranze comuni per la 
Palestina di domani noi inclu
diamo nella nostra prospettiva 
tutti gli ebrei che vivono at
tualmente in Palestina e. che 
scegliessero di vivere con noi 
in pace e senza discrimina
zione. Nella mia qualità uffi
ciale di presidente dell'OLP e 
di capo della rivoluzione pale
stinese faccio appello a cia
scun ebreo individualmente af
finchè abbandoni le promesse 
illusorie fatte dalla ideologia 

• sionista e dai dirigenti israe
liani. Questi ultimi non han
no da offrire al popolo ebrai
co che .sangue, guerre e.mi
seria». - . . . , . , . . 
- «Noi invitiamo gli ebrèi a 
uscire dal loro isolamento mo
rale per entrare in un campo 
giù aperto di libera scelta — 

a proseguito Arafat. — Noi 
offriamo loro la soluzione più 
generosa,- una soluzione in cui 
noi vorremmo vivere insieme 
in una pace di giustizia e in 
una Palestina democratica». 

Egli ha aggiunto: «Nella 
mia qualità di presidente del
l'OLP proclamo qui che noi 
non desideriamo che venga 
versata una sola goccia di san
gue, sia esso arabo o ebraico. 
Al tempo stesso, non ci ralle
griamo delle uccisioni, che ces
seranno soltanto allorché sarà 
stabilita una pace giusta, fon
data sui diritti, le speranze e 
le aspirazioni dei nostro po
polo». . - .. : ,-, 

Prima : di presentarsi alla 
tribuna delle . Nazioni Unite, 
Arafat ha avuto un colloquio 
con il segretario generale del
l'ONU Kurt Waldheim. Il ca
po dell'OLP ha fatto il suo 
ingresso nella sala plenaria 
poco dopo le 11, accolto da 
un uragano di applausi, ai 
quali ha risposto levando le 
mani unite sul capo. 
- «Il riesame da parte.delle 
Nazioni Unite della1 questione 
palestinese è una vittoria per 
l'ONU e per la causa del po
polo palestinese; l'ONU di og
gi non è l'ONU del passato» 
ha detto Arafat nel suo di
scorso, - ricordando che il 
dramma del popolo palestine
se precipito in seguito a una 
decisione d'una assemblea del
l'ONU che approvò la sparti
zione della sua patria. 
. . Alla vigilia dell'intervento 

di Arafat aveva ieri parlato 
all'ONU il cancelliere federa
le : austriaco Bruno Kreisky, 
il quale ha esortato il mondo 
a non giudicare l'OLP senza 
averle prima dato occasione 
di dimostrare « la sUa respon
sabilità politica e. morale». 
Spesso in passato, osservava 
Kreisky, <i movimenti di li
berazione hanno usato meto
di brutali per assumere suc
cessivamente, dopo ragionevo
li compromessi, uria conside
revole statura morale ». . 
' Resta ancora incerta la po
sizione che gli Stati Uniti 
prenderanno nel dibattito, al 
quale si erano opposti insie
me alla Bolivia e alla Repub
blica dominicana oltre che, 
ovviamente, ad Israele. L'am
basciatore degli USA, Scali, ha 
detto che il punto di vista 
americano emergerà e sarà e-
spresso in relazione all'anda
mento del dibattito. 

Intanto la commissione poli
tica speciale dell'ONU ha oggi 
adottato tre risoluzioni con
dannanti « le pratiche israe
liane relative ai diritti dell'uo
mo nei territori occupati » 
sulla base di un rapporto di 
un comitato di inchiesta del
l'ONU al quale Israele aveva 
rifiutato l'entrata sui territo
rio da essa controllato. 

La prima di queste risolu
zioni, adottata con 82 voti 
contro 4 (Bolivia, Stati Uniti, 
Israele, Nicaragua) e 25 asten
sioni esprime « una grave 
preoccupazione davanti .alle 
violazioni continue da parte 
di - Israele ' della convenzione 
di Ginevra e altri strumenti 
internazionali sotto forma di 
annessione di parte dei terri
tori occupati, colonizzazione, 
distruzione di case e villaggi 
arabi, confisca di proprietà a-
rabe, arresti e deportazioni 
di massa, saccheggi di beni 
archeologici e culturali, atten
tato alle libertà religiose e 
ai diritti e ai costumi familia
ri, sfruttamento delle ricchez
ze - naturali, delle risorse e 
della popolazione dei territo
ri». ,.- - •••••• 

La secónda risoluzione, a-
dottata con 192 voti, quindi. 
senza opposizione, e con.5 a-
stensioni (Bolivia, Costarica, 
Israele, Malavi, Nicaragua) 
riafferma che la .convenzione 
di Ginevra del 1949 concer
nente la protezione delle per
sone civili in tempo di guer
ra si applica ai territori oc
cupati da Israele e domanda 
di nuovo a Israele di confor-
marvisi. - • 
-• La terza e ultima risoluzio
ne, adottata con 79 voti con
t r o l (Bolivia, Canada, Israe
le, Nicaragua)'e con 28 asten
sioni, dichiara'che Israele è 
responsàbile della distruzio
ne e della devastazione della 
città di Kuneitra, condanna 
Israele a questo proposito e 
invita il comitato d'inchiesta 
a valutare queste' distruzióni 
e il valore dei danni causati. 

Mentre Arafat pronunciava 
il suo discorso, alcune mani
festazioni hanno avuto luogo 
attorno al palazzo dell'ONU: 
da una parte molte centinaia 
di persone con bandière pale
stinesi scandivano slogans pro
arabi mentre a qualche centi
naio di metri, gruppi di di
mostranti inneggiavano a. I-
sraele. I dispositivi della po
lizia sono stati considerevol
mente rafforzati.. Una nuova 
cintura di protezione è stata 
stabilita - per mezzo di auto
mobili della polizia attorno al 
Palazzo di vetro. . . 

Ieri ad Algeri lungo 
colloquio dì 
Arafat con Bumedien 

.ALGERI, 13 novembre 
Il presidente dell'OLP, Yas-

ser Arafat, nel suo viaggio dal 
Cairo a New York si è fer
mato ieri sera ad Algeri. Ap
pena giunto il leader palesti
nese è stato invitato dal Pre
sidente algerino Bumedien a 
prendere parte alla cena in 
onore del Primo ministro sve
dese, Olof Palme, che da due 
giorni si trova in visita uffi
ciale in Algeria. Dopo la cena 
a tre, nel corso della quale 
il dirigente socialdemocratico 

'*: svedese ha incontrato per la 

Srima volta!Arafat, Bumedien 
a'avuto un lungq incontro 

con il leader palestinese, con 
il quale ha discusso « alcuni 
problemi vitali che verranno 
esposti all'ONU». . . ' 

Nel corso di un discorso te
nuto durante la cena in onore 
di Olof Palme, Bumedien ha 
affermato che l'ONU. se vorrà 
rimanere fedele al suo ruolo e 
al suo stesso statuto, dovrà 
prendere una'decisione a fa
vore del ritomo dèi palesti
nesi nella loro patria e ' per 
il loro diritto all'autodetermi
nazione.' Anche, il quotidiano 
algerino El Moudjamd nel suo 
editoriale di stamani, esprime 
la' fiducia che l'Assemblea del
le Nazioni Unite —che ha ri
conosciuto all'inizio di questa 
sessione il diritto dell'OLP a 
rappresentare il popolo pale
stinese — « non. mancherà di 
andare fino in fondo e di ri
conoscere a questo stesso po
polo il diritto alla sua patria 
usurpata»... ' . . , , 
'> r ' • • ' • , "••-'.-: » • ' 7 ' . . ' - • • ' 

Programma 
creata una certa aria da «preal
larme »; dato l'obiettivo rilievo 
di questa scadenza. Nel po
meriggio, però, è statò preci
sato da fonti vicine alla se
greteria democristiana che la 
DC si pronuncerà ufficialmen
te soltanto quando saranno 
note le decisioni degli altri 
partiti. E' facile prevedere. 
quindi, che là Direzione de 
non potrà riunirsi prima di 
lunedi o martedì. -

Nel corso degli incontri di 
oggi, Moro ha avuto una se
rie di conferme del quadro 
della crisi già noto sostanzial
mente attravèrso le prese .di 
posizione pubbliche. Socialisti 
e repubblicani — sebbene con 
accentuazioni, diverse riguar
do ai singoli 'aspetti del pro
gramma — hanno ribadito la 
loro disponibilità di appoggia
re un eventuale monocolore 
Moro. L'atteggiamento social
democratico, dopo le numero
se sortite dei giorni scorsi 
sulla falsariga dell'agitazione 
— tipicamente tanassiana — 
per lo scioglimento delle Ca
mere, è apparso molto evasi
vo dopo l'incontro con Moro. 
ma sempre sulla linea già no
ta. Il segretario del PSDI non 
ha parlato di formula di go
verno, come aveva fatto in al
tre occasioni. Ha evitato di ci
tare tanto il quadripartito 
quanto il monocolore. Eviden
temente. il gruppo tanassiano, 
che all'interno del partito de
ve pur fare i conti con l'esi
stenza di non pochi contrasti. 
è alla ricerca di un terreno 
più favorevole per il rilancio 
dèi propri ricatti. • .•>..-. 

Parlando dell'incontro con il 
presidente incaricato, Orlandi 
ha dichiarato che i socialde
mocratici, più che esporre il 
loro punto di vista, già noto. 
hanno « ascoltato le indicazio
ni programmatiche che il pre
sidente incaricato si risèrva di 
definire attraverso un : docu
mento, che — ha soggiunto.il 
segretario del PSDI — ci. ver
rà 'consegnato nella giornata 
di domani». Orlandi ha détto 
anche che 1 socialdemocratici 
continuano a ritenere «non 
soltanto utile, ma necessaria ». 
« anche agli effetti della defini
zione del programma», una 
riunione collegiale quadripar
tita. Ai rappresentanti social
democratici sono state rivolte 
divèrse domande da parte dei 
giornalisti, soprattutto a pro
posito dei contenuti sui quali 
sarebbe imperniato il prò- ° 
gramma di"Moro. «Fateci ave
re prima il documento — ha 
detto Orlandi —. Non voglia
mo dire dei "sì" e dei "no" 
preconcetti ». E' stata fatta an
che qualche domanda a pro
posito del fatto che i social
democratici non avevano fat
to, oggi, nessun accenno al 
quadripartito. Orlandi ha ri
sposto: «Prima bisogna vede
re se c'è solidarietà tra i par
titi della maggioranza ». 

Le delegazioni del PSI e del 
FRI sono state' ricevute nel 
tardo pomeriggio, sempre alla 
Farnesina. Tutte e due hanno 
ribadito le posizioni già cono
sciute. 

f Situazione meteorologica 
La. peniaola. italiana è IIIIIII wala da ma distrilm-
zlane di iwcaalaiil livellate, che si aggtnuM iatora» 
• valori medi, nerturlml—i attaatfcbe, inserite la 
na vasto sistema depressionario che Intere»» l'Eoro-
pa nord-occidenfaJe. dormale a loro .spostamento da 
ovest verso est interessano nurgiaataente rifatta 
aettenlii—alt, dove il tempo coatiau» ad essere 
caratterltxato da aimatatomeirti Bit i ili iili IÌW irti stra
tificati. A tratti, la nuvolosità sarà associata a «Bai-
die prerJnHasione e la ptanara anche a banchi di 
nebbia. Per «aaato rlcnarda IltaUa centrale, «nella 
meridionale e «orila insalare, caadhBoal di tempo 
variabile, con i i ami ib i ia l i pia frenatati hmgo le 
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21X00, Uiiuastio IIJOOO • ESTESO nono X». 5SJ0O, aamtatio 3OJ0O, 
trimestre 15.750 — Coa LTNTTA* BEL LfJNBBI': ITALIA amo Uro 

' 46.500, aammtro 34.500. trimestre 12J00 — XSTESO armo L. 
semestre 35.500, traaastro 13.300 — tTBBUClTA* 
esetasrra S.PX • afOaao, T » Marami. Sì - CAP 2*121 . 

'63J01-S . gacqginM m t o m Italia >- TaKaTFB Cai —a. per 

L. 000 - Cronaca* Vacali: Wano-Uxnbardm: sanala L. 200, matta» 
L. 200; Bologna: L. 235-400; Oenora-Lararia: U 150-309; 
Recito K4 L. 130-330; Bagli Brnanjna, L. 110-200; Befferai 
(solo feriale) L. 330; Tor]m>P»»oate: L. 130-100; Tra Te 
L. 110-130; Boata e Lesto: L. 150*90; Pbama: L. 190-350; 
L. 110-110; BapM-CananjBm: L. 190-150; BaoJonaH CaMro-Sad: 
L. 100-150 — ATOBB nMAJttUai, U9GAU B 
Comune ranlnriils. L. IJOO 0 

. LOTTO; L. 290 par* parola pra.ij _ 

la --— ^^ 
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